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SORZUS — La pensione 94 
| veg riceve dallo Stato la 
| podova del comandante 
| Solla (al secolo France- 

Sco De Gregori), il capo 


Angeli, vedova di 
Stone . Valente, 
“Nea»), il delegato po- 
Ico della Osoppo fuci 
n; Prende poco più di 
iEZo milione. E anche 
di saputo della «pen- 
) MaÈ ‘oro» che il. co- 
| | {dante Giacca, anco- 


ono provvedere — 
‘a un anziano col 
lo d'alpino — O sì 
icordati di noi solo 
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LE VEDOVE DI PORZUS 
Quelle pensioni 
poco decorose. 
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Il Presidente a Porzus: 
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LA LEGGE SULLA «COSCIENZA» 


| 2a] Capo dello Stato a tutte le forze dell'ordine 


chiede pazienza e si impegna per miglioramenti 


retributivi: oggi il vertice con i ministri. 


Patto nazionale per avviare la Grande Riforma e scelta positiva 


Dall'inviato 


carabinieri, polizia e Guardia di finanza 


Livio Missio 


roazia 


UDINE — Nella cerimonia di Porzus Cos- 

| sigaèdipoche parole, sentite ma di circo- 
È stanza. «Sono qui non per seminare nuo- 

| vo odio, ma sicuramente per condanna- 
re», dice alle vedove dei martiri osovani. 
Ma subito dopo arriva un piccolo fervori- 
no tutto politico, per dire, in sostanza, 
che gravi nubi si addensano sul capo del- 
l’Italia e che urge una Grande Riforma, 
che però può e deve essere attuata sulla 
base forte di un grande patto nazionale, A 
a questo progetto possono e devono con- 
correre anche quelle masse abbagliate a 
suo tempo dal miraggio comunista «pur- 
ché adesso facciano una ferma scelta de- 
Î mocratica». Tutto qui? No: il grosso deve 
È ancora venire. Si tratta dell'appello alle 
| forze dell'ordine perché mantengano la 
fl calmadopol'omicidio dei due carabinieri 
i elepolemichechenesonoseguite (oggi il 
| Presidente riceve al Quirinale Rognoni 
| Scotti e Formica proprio per un vertice 
sul diffuso disagio nelle forze dell'ordi- 
ne). «A tutte le forze di polizia dello Stato, 


‘amico —IM 


— dice Cossiga — un accorato ma fermis- 
simo appello affinché in un momento così 
delicato si astengano da iniziative in con- 
trasto conle leggi, coni regolamenti econ 
ciò che la gente comune si aspetta da lo- 
ro». Insomma niente colpi di testa. In 
cambio il Presidente si impegna a fare il 
ossibile per arrivare a un nuovo inqua- 
dramento giuridic, a nuovi trattamenti 
retributivi, a un reale coordinamento. 
E una visita a Trieste, magari domeni- 
ca prossima, come si sente dire? «Caro 
isponde — dopo di me ci saran- 
no tanti di quei Presidenti della Repub- 
blica che Trieste sarà inflazionata di visi- 
te», Insomma, niente ritorni. Il Presiden- 
te della Regione Turello, più tardi, con- 
fermò: «Cossiga mi ha chiesto solo di or- 
ganizzargli una vacanza in Friuli per 
quest'estate, quando non sarà più in cari- 
ca. Ma dell'iter per far diventare la Foiba 
‘monumento nazionale o di altre visite in 
regione non mi ha parlato». 


TRIESTE —. Mentre 
ferve il dibattito nazio- 
nale sull'obiezione di 
coscienza, con le con- 
trapposizioni tra An- 
dreotti da una parte, 
Cossiga e socialisti dal- 
l'altra, il vescovo di 
Trieste Antonio Bellomi 
(nella foto) interviene 
sulla questione con po- 
che ma precise parole, 
Dice tra l'altro Bellomi: 
«L'obiezione di coscien- 
za al servizio militare è 
una scelta in positivo. Il 
rifiuto di prendere le ar- 
mi per la patria non fe- 
risce l'amore patrio, 
Tutt'altro! La stessa Co- 
stituzione italiana pre- 
vede un'alternativa al 
servizio militare. Ed è 
questo che l’obiettore 
vuole». 
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Andreotti: «Non 
c'è contrasto 
con il Quirinale» 


PARLA IL VESCOVO : 
Bellomi: quella 
dell’obiezione 


ROMA — Andreotti nega 
uno scontro con Cossiga 
sulla legge per l'obiezio- 
ne di coscienza. Ma le di- 
vergenze rimangono ed 
appare ancora incerto 
| l'iter della legge appro- 
vata a larga maggioranza 
dal Parlamento ma rin- 
viata alle Camere dal Ca- 
po dello Stato. Cossiga ha 
consultato l'altro giorno, 
«su incarico» di Andreot- 
ti, i segretari dei partiti 
maggioranza. Un in- 
contro, rimasto fino a ie- 
ri segreto, proprio per 
sciogliere il nodo dell'o- 
biezione di coscienza. 
Cossiga ha sottolineato 
la «cortesia e l'amicizia» 
con la quale il capo del 
governo ha esposto le 
proprie osservazioni e a 
sua volta Andreotti ha 
voluto smentire ieri l'esi- 
stenza di un contrasto 
conil Presidente. 
Ma quale sarà la sorte 
del disegno di legge non è 
ancora chiaro. Andreotti 
ha detto che non si pos- 
sono escludere forme di- 
verse dal decreto. Una 
possibile «mediazione» 
potrebbe essere quella di 
approvare il decreto ma 
di rimandarne la conver- 
sione in legge al prossi- 
‘mo Parlamento. 
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RAGGIUNTO L’ACCORDO SULLE «ECCEDENZE» : 


ito / a mobilita all’Olivetti 


Mille lavoratori andranno alla pubblica amministrazione 


A Vcciso Il 


sso, sei * 
netano. O 


| 
“R eRvT — La rappresaglia israe- 
“Rio è, per la feroce uccisione di tre 
Rgeni reclute in un campo d'ad- 
di amento sabato notte adopera 
riti di td commando palestinese, non 
pill di fatta attendere. Sotto l'attacco 
toptlicotteri da combattimento 
si ao campi di rifugiati palestine- 
ho] tato ucciso il capo degli hez- 
Napo lo sceicco Abbas Mussawi. 
È Attacco sono morti anche la 
to Se e il figlio del leader islami- 


STriglieri filo-iraniani autore dei 


ensione IN | 


degli hezbollah | 


sioni è rimasta uccisa una quarta || 


‘i razzi il corteo di auto su cui viag- || 


(e guidava il movimento dei > 


leader 


rapimenti di occidentali e nemico || 
irriducibile di Israele. Nelle incur- i 


persona, dieci i feriti. i 
Gli elicotteri hanno centrato con | 


giava Abbas Mussawi a venti chi- | 
lometri a Sud-Est di Tiro, L'opinio- | 
ne pubblica israeliana è rimasta || 
sconvolta dall'attacco di sabato | 
notte e dal fatto che il commando || 
sia riuscito a fuggire. 
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ZAGABRIA — La situa- 


zione si va deteriorando 


costantemente . nella 
Croazia sottoposta a len- 
to martirio, mentre nella 
Bosnia-Erzegovina si è 
aggravata la crisi e in 


| Macedonia si attendono 


con il fiato sospeso gli 


ROMA — Iniziata l'8 gennaio scorso, si è 
conclusa ieri mattina, con la firma dell'ac- 
cordo al ministero del lavoro tra azienda e 
sindacati, la vertenza Olivetti che prevede 
un piano triennale di ristrutturazione e 
riorganizzazione aziendale. Dei 1.500 lavo- 
ratori eccedenti, mille passeranno negli uf- 
fici della pubblica amministrazione del 
Centro-Nord; per gli altri (320 al Nord e 180 


sviluppi della situazione. | al Sud) si ricorrerà a forme di mobilità con- 
Alla vigilia dell arrivo di | trattata, come le dimissioni incentivate. Lo 
13.000 caschi blu dell'O- stabilimento di Crema (650 addetti) chiude- 
nuincaricati di assicura- | rà entro il 92 e verrà costituito un consorzio 


re la pace tra serbi e 
croati, quel poco che ri- 
mane dell'ex federazione 
jugoslava appare più che 
mai come un ginepraio 
inestricabile ed un mi- 
scuglio esplosivo. Con ef- 
fetto a sorpresa, il vice- 
presidente federale 
Branko Kostic ha annun- 
ciato a Belgrado che l’e- 
sercito non si ritirerà 
dalla Bosnia, proprio 
‘mentre a Zagabria il mi- 
nistero  dell'informazio- 
ne ‘dava notizia di una 
nuova serie di attacchi 
serbi con morti e feriti 
nella Croazia orientale e 
centrale e intorno ai por- 
ti di Zara e Ragusa. In- 
tanto a Knin, capitale 
della Kraijna, Milan Ba- 
bic, il leader dei serbi di 
Croazia che si oppone al- 
l'invio dei caschi blu del- 
l'Onu, è stato destituito 
dal Parlamento della re- 
pubblica, che ha disciol- 
to il governo: tale desti- 
tuzione dovrebbe aver 
eliminato l'ultimo osta- 
colo all'attuazione del 
piano di pace dell'Onu. 
Intanto, per il quarto 

iorno consecutivo Osi- 
Jek è stata sottoposta ad 
Una pioggia di fuoco che 
ha provocato due morti e 
ha ferito due giovani. 
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a maggioranza pubblica con una partecipa- 
zione Olivetti del 15%. A Marcianise (Caser- 
ta) si trasferiranno circa 500 dipendenti di 
Pozzuoli (Napoli), dove so: serà un polo tec- 
hologico che permetterà di assumere 250 

jovani laureati e 50 borsisti. Sarà rafforza- 
to il sistema di relazioni industriali con la 
costituzione di tre commissioni miste con 
competenza sui temi nella formazione, del- 
la qualità e delle pari opportunità. E' previ- 
sta anche una riduzione generalizzata del- 
l'orario di lavoro. Dal 2 marzo i 1.500 esube- 
ri potranno andare in cassa integrazione: a 


zero ore i mille 20 del Nord; a rotazione i 
180 del Sud. Soddisfatto soprattutto il mini- 
stro del Lavoro Franco Marini, per aver 
«salvato» i mille lavoratori che andranno 
nella pubblica amministrazione. Stessa 
possibilità ci sarà anche per gli esuberi di 
altre aziende in crisi. Il documento sulla po- 
litica dell'informatica presentato dal gover- 
no è diventato infatti parte integrante del- 
l'intesa sottoscritta ieri. Commento positivo 
‘anche in casa Olivetti e sindacale. 
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| SERIE B: PARI DELL'UDINESE CON LA LUCCHESB_ 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA CASSAZIONE SU UN CASO TRIESTINO 


In serie A, il Milan è 
passato indenne (0-0) 
sul campo della Fioren- 
tina ma la Juventus, 
vincendo contro l'Ata- 
lanta (2-1), è riuscita a 
«rosicchiare» un punto 
alla capolista. Sorpresa 
sul campo del Napoli, 
dove il Torino è riuscito 
a strappare la vittoria 
(1-0), facendo salire le 
quote dei «13» a oltre 
quattrocento milioni. In 
coda, bella e fortunata 
impresa dell'Ascoli, che 
trova l'1-1 sul terreno 
della Lazio, e del Bari, 
che supera il Verona (2- 
1). Il Parma passa a Cre- 
mona (1-0), il Cagliari 
non va oltre il 2-2 conil 
Foggia, l'Inter di Suarez 
non pare in grado di far 
molto meglio di quella 
di Orrico: 0-0 con la 
Sampdoria. E la Roma 


LA PICCOLA IMPRESA 


La Juve «rosicchia». 


| Buone vittorie in casa della Triestina e della Stefanel 


evita la sconfitta con il È 
Genoa (1-1). 

Inserie Bl'Udinesein $ 
casa resta sullo 0-0 con 
la Lucchese, ma man- 
tiene la seconda posi- 
zione (in testa è ora 
l'Ancona, dopo la scon- 
fitta di ieri del Brescia). 
In serie C, la Triestina 
batte l'Alessandria per 
1-0 con una bella rete di 
Danelutti dopo un'azio- 


-ne filtrante di Trombet- 


ta (nella foto l'esultanza 
alabardata dopo il gol), 
e sitrovainuna zona di 
classifica «prometten- 
te). | 

Infine, nella seria A 
di basket, bella e soffer- 
ta vittoria della Stefanel 
contro la Robe di Kappa 
(86-82). 


Nello Sport 


6 1 ; ) 


CATTARUZZA ‘ 


STE - VIA BATTISTI 13 - V.LE XX SETTEMBRE 16 


LADY BORSA 


VIA CARDUCCI 24 
Ù 
REI VERA PELLE AL 50.000 
i GLI IN PELLE AL 10,000 - CINTURE IN PELLE A L 15,000 


Pelliccia rubata? La paga il ristorante 


TRIESTE — Vi hanno rubato la pelliccia men- 
tre cenavate in un ristorante alla moda? Dal 
caffè in cui vi incontrate con le amiche ha pre- 


‘ so il volo l'impermeabile cui tenevate tanto? 


Vi hanno fregato l'ombrello nuovo e al suo po- 
sto avete trovato un vecchio parapioggia? Da 
oggi non vi sono più problemi. Il gestore del 
locale deve rifondervi il danno senza discute- 
re. La responsabilità è solo sua. In questo sen- 
so si è espressa la Corte di Cassazione cui sono 
ricorse alcune signore triestine vittime anni 
addietro di un furto di pellicce. __ SAT 

TI gestore del locale, uno dei più prestigiosi 


* nella città, aveva nicchiato, Una volta supera- 


ta la fase dello stupore e delle scuse si era irri- 
gidito. Il suo «savoir faire» si era dissolto pro- 
prio quando avrebbe dovuto metter mano al 
libretto degli assegni. La parola era passata 
agli avvocati e ai giudici. La causa si è trasci- 
nata per anni fino alla Corte di Cassazione che 


ha dato ragione alle proprietarie dei preziosi 
mantelli. s n 

«La responsalità del ristoratore sussiste per 
le cosenon consegnategli In custodia, ma delle 
quali è opportuno che il cliente si liberi per il 
miglior godimento della prestazione». Così si 
legge nella sentenza resa nota pochi giorni fa. 
Nessuno in effetti puo' cenare in pelliccia, col- 
l'impermeabile o col cappello addosso. I giudi- 
ci della Cassazione spiegano che la responsa- 
bilità resta invece al cliente per tutte le altre 
cose di sua proprietà «che non costituiscono 
intralcio alla consumazione del pasto e della 
cui sottrazione il ristoratore non deve quindi 
rispondere». L'accendisigari d'oro, il porta- 
chiavi d'argento e la pennî stilografica che fa 
tanto «status symbol», vanno pertanto custo- 
diti a livello personale. Se spariscono non 
avrete una lira. 

La sentenza, com'è facile intuire, apre nuo- 


vi scenari. I proprietari dei locali che non lo 
‘avessero ancora fatto dovranno rivolgersi alle 
società assicurative e verificare la congruità 


delle polizze e l'entità dei risarcithenti. Non è. 


ifficile pensare che qualche cliente cercherà 
cn vantaggi con truffaldine messe in 
scena. «Mi hanno rubato la pelliccia» procla- 
merà indignata qualche sedicente dama, L'ac- 
compagnatore le darà man forte. Solo che la 
pelliccia onon è mai entrata nel locale o è stata 
prelevata da un amico compiacente nella con- 
fusione del sabato sera. Salteranno fuori fattu- 
re e dichiarazioni che testimoniano l'avvenuto 
acquisto e l'entità della spesa. L'assicurazione 
o il proprietario del locale dovranno pagare. 
Poi con quei soldi, tutti sulla neve per la setti- 
‘mana bianca. Pelliccia sul sedile della vettura. 

Allegramente, grazie alla Cassazione. 
Claudio Ernè 


UNO SPAZIO POSSIBILE? 


Ore 17.30: 


Ore 18.30: 


A TRIESTE: 


TRIESTE 
Lunedì 17 febbraio 1992 


Stazione Marittima 
(Sala-Oceania) 


Intervento del Presidente provinciale 
RENATO CHICCO e COMULIORZIOni 
introduttive. 

Tavola rotonda. Partecipano: 

dott. G. CARBONE, on. G. ROSSETTI, 
dott. F. TABACCO, 

dott. P. TORESELLA. 


Coordina i lavori R. COSOLINI della 
Direzione nazionale della CNA. 


| 


Sile 


asa 


SR in TI eterna a e ro 


[2_] Il Piccolo 


Speciale /Cossiga 


Lunedì) 7 febbraio 19 


IL PRESIDENTE, NUOVAMENTE IN FRIULI, NON RINUNCIA A LANCIARE MESSAGGI POLITICI 


Odio no, ma condanna si. 


Il Presidente della Repubblica Francesco Cos: 


i. 


siga mentre scopre la lapid 


che ricorda i morti dell’eccidio alle Malghe di Porzus 


Dall'inviato 

Livio Missio 

UDINE — Aveva pro- 
messo di non En 
più in campagna eletto- 
rale. Ma puntualmente 
la tentazione è stata più 
forte delle intenzioni: e 
così ieri mattina, a sor- 
presa (si fa per dire) il 
Presidente Cossiga ha 
parlato nuovamente. An- 
che se lui stesso ha tenu- 
to a precisare che, nel- 
l'occasione, le sua parole 
non erano «nè picconate, 
nè esternazioni». Guidi- 
cheranno i lettori. 

Ore dieci del mattino, 
malghe Porzus. Nel gelo 
umido, a mille metri di 
quota, arriva la notizia al 
gruppo di inviati: appena 
scesi a valle il Presidente 
vuole incontrare . la 
stampa nel comune di 
Faedis. Mano ai taccuini. 

Nella cerimonia di 


‘Porzus (come riferiamo a 


parte) Cossiga è di poche 
parole, sentite ma di cir- 
costanza. «Sono.qui non 
per seminare nuovo 
odio, ma sicuramente 

er condannare», dice al- 
le vedove dei martiri 
osovani. 

A Faedis i primi botti. 
Infreddolito, dopo aver 
chiesto al sindaco un caf- 
fè e un whisky («ricordo 


ai signori oprratori e fo- 
tografi il patto di non ri- 
prendermi quando bevo 
e quando mangio»), il 
Presidente risponde al 
saluto del sindaco Roma- 
no Grimaz. È un piccolo 
fervorino tutto politico, 
per dire, in sostanza, che 
gravi nubi si addensano 
sul capo dell'Italia: defi- 
cit pubblico, industria 
minacciata dalla reces- 
sione, Criminalità dila- 
ante. Urge una Grande 
iforma, che però può e 
deve essere attuata sulla 
base forte di un grande 
patto nazionale, È il suo 
pensiero fisso; a questo 
progetto possono e devo- 
no concorrere anche 
elle masse abbagliate 

a suo tempo dal miraggio 
comunista «purché ades- 
so facciano una ferma 
scelta democratica». In- 
somma, un pei a vo- 
tare stando al di qua del 
Muro. Tutto qui? No: il 
grosso deve ancora veni- 
Te. Cossiga mette mano 
alla tasca interna della 
giacca. «Siete comodi, 
siete pronti? » chiede ai 
giornalisti. Atmosfera te- 
sa, con piccolo giallo. Il 


‘ foglietto, non sì trova. 


Cerca qui, cerca là: nien- 
te. Il Presidente scherza 
mentre il suo seguito ri- 
balta sottosopra il muni- 


Appello all’unità delle forze 


dell’ordine. Il «giallo» del 


foglietto scomparso e il summit 


segreto con i leader politici 


cipio, ma senza traccia 
non parla: «Sono cose de- 
licate». Atmosfera tesa: 
cosa avrà da dire? Final- 
mente il foglio dattilo- 
scritto salta fuori (era ri- 
masto sul vassoio del 
bar). Si tratta dell'appel- 
lo alle forze dell'ordine 
perché mantengano la 
calma dopo l'omicidio 
dei due carabinieri e. le 
polemiche ‘che ne sono 
seguite. «A tutte le forze 
di polizia dello Stato, ca- 
rabinieri, polizia e guar- 
dia di finanza — dice 
Gossiga dopo aver prega- 
to tv e agenzie di dare ri- 
salto al suo messaggio - 
un accorato ma fermissi- 
mo appello affinché in 
un momento così delica- 
to dal punto di vista isti- 
tuzionale e politico, e 
così complesso e delicato 
nell'attuale fase di lotta 
alla criminalità, si asten- 


LA VISITA IN FORMA PRIVATA DEL CAPO DELLO STATO ALLE MALGHE DI PORZUS 


’Bravo Presidente, è sta 


MALGHE PORZUS  — 
«Bravo Presidente, è stato 
di parola!». I pochi osova- 
ni superstiti hanno ringra- 
ziato così, con una sola 
frase, il Capo dello Stato 
che ieri ha reso omaggio in 
forma privata al luogo- 
simbolo della Resistenza 
bianca in Friuli. Un gesto 
molto gradito: lo conferma 
Carlo Civran, «primo sin- 
daco della Liberazione di 
a Fiume Veneto, sergente di 
artiglieria di montagna, 
reduce di Albania e co- 
mandante di una compa- 
gnia osovana nella Destra 
Tagliamento. In forma, 
scattante nonostante i 
suoi settantanove anni, 
Civran non ha dubbi: «Al 
posto di Cossiga sarei ve- 
nuto anche domenica 
scorsa, senza badare ai 
partiti. Qui c'è da onorare 
dei caduti uccisi da loro 
«fratelli che non chiamerò 
mai italiani». 
‘Ma la retorica ha avuto 
poco spazio, ieri mattina, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


aquota mille, sulle monta- 
gne dopra Faedis. È stata 
una cerimonia breve che 
però, dopo 47 anni di si- 
lenzi «ufficiali», ha gratifi- 
cato i fazzoletti verdi della 
«Osoppo». Non c'era l'An- 
Pi, (l'associazione dei par- 
tigiani), tantomeno c’era- 
no quelli della «Garibaldi». 
E non ci sono state nean- 
che polemiche. Solo un 
mesto ricordo del sacrifi- 
cio delle ventun vittime. 

Cossiga sale in silenzio i 
sessanta scalini che porta- 
no alle malghe, due caset- 
te di pietra avvolte nella 
nebbia che ovatta il bosco. 
Una breve sosta a capo 
scoperto, poi scende il 
drappo tricolore dalla la- 
pide: «Il Presidente della 
Repubblica, rappresen- 
tante dell'unità nazionale 
e comandante delle Forze 
armate, s‘inchina reveren- 
te e rende onore ai patrioti 
della Osoppo trucidati a 
malga Porzus.»). 
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Y10 AVENUE, 


SOLO ECOLOGICA 
NATURALMENTE ELEGANTE. 


Marmitta catalitica di serie. 
Dotazioni ancora più ricche. 


Vieni a provarla. 


Sifa avanti un uomo ve- 
stito di scuro e benedice la 
targa. È «don Candido», 
come si chiamava da par- 
tigiano. Al secolo è don Re- 
dento Bello. A lui «Giacca» 
aveva promesso: «Ti farò 
mangiare la tonaca». Il 
piccolo grande prete 
sfuggì al massacro per ca- 
so («ero sceso a valle tre 
giorni prima per organiz- 
zare altri gruppi della 
Osoppo», racconta). Nes- 
sun livore da parte sua. 
ma neanche cedimenti. 
Neanche nella breve pre- 
dica che dirà nella messa 
al campo: «Perdonare da 
cristiani sì. Dimenticare, 
come chiede Giacca? 
Mai!» 

A ricevere Cossiga un 
centinaio fra fazzoletti 
verdi, parenti, qualche au- 
torità. E il cronista che sa- 
le comodo, sulla camio- 
netta «4X4y degli alpini, 
rimane imbarazzato a ve- 
dere che agli ex osovani, 


oggi che è la loro festa, 
nessuno ha pensato. Devo- 
no farsela a piedi, come il 
collega Zardi. Ma stringo- 
no i denti e salgono. Pochi 
striscioni, poca retorica: 
«Porzus è italia», dice un 
cartello. E basta. 

Si scende a valle. Cossi- 
ga sosta alla lapide ai ca- 
duti di Faedis «per com- 
memorare tutti i caduti 
nella guerra di Liberazio- 
ne», sottolinea, Anche i co- 
‘munisti, «ma quelli — pre- 
cisa:—.che combatterono 
perl'Italia». 

Poi l'altro appuntamen- 
to al Tempio di Cargnacco, 
dove riposta il Milite Igno- 
to dell'Armir, caduto in 
Russia. Per accomunare, 
con questo gesto, i caduti 
in Russia con quelli della 
guerra partigiana. Tutti, 
dice Cossiga, combattero- 
no per l'Italia: i primi per 
Ubbidire a un ordine stori- 
camente sbagliato, ma pur 
sempre per servire la Pa- 


tria. I secondi per ridarle 
la libertà. Cossiga ha paro- 
le di pietà perfino peri gio- 
vani che si arruolarono 
nelle truppe di Salò «in- 
gannati dalla monarchia e 
da Mussolini. E've lo dice 
uno che avrebbe combat- 
tuto contro di loro», 
gti scende 
nella cripta, aCcompagna- 
to da don Carlo Cava 


‘ che, cappellano militare in 


Russia, è. st3t0 promotore 


della costruzione del Tem- ‘ 


‘pio. Depone. una ‘corona 
d'alloro e quindi sale nella 
navata centrale dove sco- 
pre la lapide in ricordo 
della sua visita. Fuori, in- 
tanto, vi sono oltre tremila 
persone che attendolo di 
salutarlo. Nel prendere 
congedo, Cossiga promette 
al consigliere nazionale 
dell'Associazione alpini, 
Luciano Molinaro, di pre- 
senziare personalmente 
alla posa della prima pie- 
tra dell'asilo che l'Ana co- 


struirà a Rossosch, tra 
Bielorussia e Ucraina. Il 
costo previsto è di un mi- 
liardo e mezzo di lire eila- 
vori saranno fatti dagli 
stessi alpini, con materia- 
le dall'Italia. 

«E' un'iniziativa — ha 
osservato il Presidente — 
che dimostra lo spirito di 
fratellanza ed in questo 
spirito onoro oggi anche i 
cittadini che allora com- 


batterono:per la loro Pa-. 


tria e che oggi non sono 
più, nemici esi ritrovano: 
negli ideali di solidarietà», 
Quindi, prima di ripartire 
verso. Roma, un'ultima 
‘promessa dedicata agli al- 
pini presenti: «Ci rivedre- 
mo in maggio a Milano per 
il raduno nazionale, Sarà 
l'ultima cerimonia alla 
quale  parteciperò come 
Presidente della Repubbli- 
ca. Chissà se succederà co- 
me l'ultima volta che sta- 
Vo per finire ubriaco?». 
Li.Mi. 


LA «PENSIONE D’ORO» DEL GARIBALDINO «GIACCA» 


Gli strani conti dell'Inps 


Per la moglie del trucidato Bolla solo 150 mila lire all’anno 


PORZUS — Quanto vale 
una medaglia d'oro alla 
Resistenza? Vale come 
‘una cena per due in ri- 
storante: l'appannaggio 
che riceve dallo Stato la 
vedova del comandante 


‘ Bolla, (al secolo France- 


sco De Gregori), il capo 
dei partigiani osovani 
trucidati a Porzus, am- 
monta a centocinquan- 
ta mila lire. All'anno, 
ben inteso. Eppure la 
signora Clelia Cloc- 


chiatti, rimasta vedova, 


con due figli piccoli nel 
'45, non ha mai manca- 
to un anniversario alle 
Malghe di Porzus. C'era 
anche ieri. Niente accu- 
se, niente parole aspre. 
Ma tanta amarezza: fi- 
nalmente, dopo 47 an- 
ni, un riconoscimento 
formale alle gesta di 
suo marito. Ma la pen- 


Gli emolumenti alle vedove 


dei martiri di Porzus suonano 


quasi come una macabra burla 


nei confronti dell’alto sacrificio 


sione che riceve da Ro- 
ma per la perdita del 
marito è di trecentocin- 
quanta mila lire al me- 
se. «Se non mi avessero 
aiutato i parenti...» E 
non dice altro. 

Le fa eco Laura An- 
geli, vedova di Gastone 
Valente, («Enea»), il de- 
legato politico della 
Osoppo fucilato a Por- 
zus. Lei prende poco 
più di mezzo milione di 


pensione, e le centocin- 
quantamila lire per la 
medaglia d'argento alla 
memoria, «Ma questo 
— prega — non scrive- 
telo: non sta bene, non 
siamo qui per lamen- 
tarci...). 

Le due vedove non 
sono neanche abituate 
a vedere tanta attenzio- 
ne della stampa, delle 
istituzioni, dei politici 
attorno a loro: «Cossiga 


— dice la signora Ange- 
li — ha saputo rompere 
un silenzio più triste 
dela morte». Ma ha l'a- 
maro in bocca: anche 
lei ha saputo della 
«pensione d'oro» che il 
comandante garibaldi 
no Giacca, ancora vivo 
e vegeto a Capodistria 
(quello che nei giorni 
scorsi ha detto: 'Lo rifa- 
rei’), riceve dall'Inps. 
«Provvedano a queste 
ingiustizie», sbotta un 
anziano. col. cappello 
d'alpino e il fazzoletto 
verde al collo. «Altri- 


menti mi resta il dubbio, 


che si siano ricordati di 
noi e dei nostri compa- 
gni di Porzus solo per- 
ché siamo in campagna 
elettorale». Come dargli 
torto? 

Livio Missio 


UDINE - In otcasione dgl- 
la visita del Presidente 
Cossiga al Tempio di Car- 
gnacco, che ricorda i cadu- 
ti dell' Armir, il consigliere 
nazionale dell’ Associazio- 
ne nazionale alpini (Ana), 
Luciano Molinaro, ha 'co- 
municato che è in stato di 
progettazione avanzata 
una. scuola che sorgerà a 
Rossosch per iniziativa 
dell' associazione stessa. 
«Il Presidente Cossiga 
ha detto Molinaro - ci ha 
‘promesso che verrà perso- 
nalmente a posare la pri- 
ma pietra dell' edificio, al- 
la fine di maggio». L' ini- 
ziativa è stata deliberata 
dall’ Ana nel settembre 


«gano da iniziative in con- 
trasto con le leggi, con i 
regolamenti e con ciò che 
la gente comune si aspet- 
ta da loro». Insomma, di- 
ce Cossiga ai Cocer, nien- 
te colpi di testa. In cam- 
bio il Presidente si impe- 
gna, nell'ambito dei suoi 
poteri, a fare tutto il pos- 
sibile per arrivare a un 
nuovo inquadramento 

uridico e normativo . 

elle forze di polizia, a 
nuovi trattamenti retri- 
butivi, a un reale coordi- 
namento fra carabinieri, 

Bece di Stato-e guardia 

finanza. 

«Sono atti inerenti al 
mio ruolo» spiega il pre- 
sidente ai cronisti, «al 

ale non rinuncio nean- 
che a Camere sciolte». 
Cossiga è avaro di parole, 
ma non di concetti. To- 
gliatti e le sue lettere 
«manipolate», per esem- 


. 


Il Capo dello Stato depone una corona d'allora sulposto dove sono stat 
trucidatiipartigiani osovani. 


pio. La riposta, un po 
contorta, è la seguente: 
col senno di poi siè vistoi 
che avevo ragione io. 

E il contrasto con An- 
dreotti sull'obiezione di 
coscienza? Sul piano del 
diritto ha ragione An- 
dreotti a rivendicare il 
ruolo di queste Camere a 
decidere? «Il diritto è 
materia copsì complessa 
che neanche se ne discu- 
tiamo per un giorno sta- 
biliamo se Andreotti ha 
ragione». Come dire che 
ha torto a insistere. 

E una visita a Trieste, 
magari domenica prossi- 
ma, come si sente dire? 
«Garo amico — ci rispon- 
de — dopo di me ci sa- 
ranno tanti di quei Presi- 
denti della Repubblica 
che Trieste sarà inflazio- 
nata di visite», Insomma, 
niente ritorni. Il Presi- 
dente della Regione Tu- 
rello, più tardi, confer- 
merà: «Cossiga mi ha 
chiesto solo di organiz- 
zargli una vacanza in 
Friuli per quest'estate, 
quando non sarà più in 
carica. Ma dell'iter per 
far diventare la Folba 
monumento nazionale o 
di altre visite in regione 
non mi ha parlato). 

Ma non é finita. All'a- 
reoporto di Ronchi, pri- 
ma di imbarcarsi sul volo 


Di : 


Cossiga sosta in raccogliemnto di fronte al monumento ai caduti della 


guerra partigiana di Faedis. 


scorso: si tratta di una 
scuola materna e in parte 
elementare, per 120 bam- 
bini, che sorgerà sull’ area 
dove si trovava il comando 
dell'Armir'a Rossosch (70 


° mila abitanti) tra Bielorus- 


siae Ucraina. — o 

Il costo previsto è di un 
miliardo e mezzo di lire ed 
i lavori saranno fatti dagli 
alpini dell’ Ana; anche 
gran parte dei materiali 
sarà portato dall' Italia. L' 
ultimazione dei lavori è 
prevista per la fine del 
1993, nel 50.0 anniversa- 
rio della ritirata di Russia. 

«E' il miglior monumen- 
to - ha detto Molinaro - 
che l' Ana può fare, per ri- 


cordare i caduti e dimo- 
strare la solidarietà al po- 
polo della Csi». I rappre- 
sentanti dell’ Ana hanno 
confermato che col disge- 
lo, in primavera riprende- 
rà anche l' opera dì indivi- 
duazione e recupero delle 
salme dei caduti dell’ Ar- 
mir, che saranno poi tra- 
slate nel Tempio di Car- 
gnacco. 

Il Presidente della Re- 
pubblica è stato accompa- 
gnato nella visita al tem- 
pio di Cargnacco dal par- 
roco don Ermanno Simeo- 
ni e da mons, Carlo Cane- 
va, già cappellano militare 
in Russia, dove è stato an- 
che internato per alcuni 


per Firenze, N 
chiacchierata . col 
stampa. In relazioni 
dibattito politico ind 
a pigposito dell'obi 
ne di coscienza Co 
rivela, in una saletta 
lo scalo; di aver co! 

to sabato, sù richies 
Andreotti, una «coll 
tazione riservata) | 

segretari dei partiti 
maggioranza. Mail 

tato. è top secret: 
scritto su una letterd 
Cossiga ha inviato 
mattina ad Andre 
dopo aver incon! 
Forlani e aver senti 
telefono Craxi, Garig 
Altissimo. «Ha risp 
con molta cortesia e o 
cizia — dice Cossigt 


Ida, 
Primati 
Lan 


piano giuriudico». IN 
stanza Cossiga ha 1° 
nero su bianco al g0 
no la sua tesi: e cioed 
queste Camere nolEfrag: a 
sono decidere in meli A di 
essendo ormasi scioli‘fy:*oni 
il governo, potendo & 
nare solo decreti difhi] 
urgenza, farebbe @) 
ad astenersi dall'int@ 
nire in proposito ill 
delle Camere. Sull 


insiste: spetterà al 04 
Parlamento decidet@i 


anni, al qual 
ziativa di r 
tempio e dal comi 
per le onoranze sd 
in guerra generale, 
d'armata degli all; 
to Gavazza C 


Galliussi che TIP, 
fasi della tfagli Al 
Russia, Cossiga. tl 
È È donoi È Isl 
i Cargnacc 0818, | 
doo Piero Fog 
Luigi Grossi &o co) 
bianco» di C4ti 
SERI 
iche de 
foto terremotalo so 
lia opera di 
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Esteri 


Il Piccolo |_3] 


— PRIMARIE» USA 
Bush orateme. 
Una figuraccia 

ì ‘on Buchanan 


Emozione per il confronto 


di domani nel New Hampshire. 


Democratici: T: songas strappa 


messo in imbarazzo tut- 
ti: in pino luogo lui 
stesso che, con le lacrime 
agli occhi, gira per le ne- 
vi del New Hampshire 
ringranziando i sosteni- 
tori. Secondo gli analisti, 
anche la macchina poli- 
tica democratica si trova 
in imbarazzo: teme che il 
personaggio sia troppo 
malinconico per condur- 
re la battaglia definitiva 
contro Bush. 

Da parte sua, la stella 
del governatore dell'Ar- 
kansas Bill Clinton sem- 
bra ormai in fase calan- 
te. Nell'ultimo sondaggio 


È | Schwarzenegger. 
incon) Aspiranti democratici 
r sentili 'Parano a un critico 
i, Garig? nto televisivo. La 


1 Stretta finale. i 
; Presidente ha tra- 
eo il fine settimana 
a ha mElRAlO Stato, dando la ma: 
so al gol melt Migliaia di persone 
lm; \entativo di evitare 

fl imbarazzante emor- 

ol mali voti domani nei 

sol conti dell'avversario 
oo pura 


Ù Conservatore Pat. è quotato al 20 per cento, 
fi j°Shanan, Con lui c'era rispetto al 41 di Tsongas. 
Protagonista di «Ter- Secondoil«New York Ti- 


mes), neanche nelle re- 
.gioni del Sud — dove do- 
po il New Hampshire si 
sposterannoiriflettoriin 
previsione delle dieci 
primarie del «super- 
martedì»: il 10° marzo 
prossimo — Clinton sarà 
perdonato per la sua pre- 
sunta infedeltà alla mo- 
glie e soprattutto per es- 
sersi «imboscato» allo 
scopo di evitare il servi- 
zio militare in Vietnam. 

Intanto nella. campa- 
gna democratica conti- 
nuano ad ‘aggirarsi gli 
spettri dei noncandidati. 
Isostenitori del governa- 
tore di New York Mario 
Cuomo chiedono agli 
elettori del New Hamps- 
hire di scrivere il nome 
di Cuomo sulla scheda: 
prevedono di rastrellare 
tra il 5 e il 10 per cento 
delle preferenze, così da 
costringere Cuomo a ri- 
considerare il suo rifiuto 
a candidarsi. 

Il capogruppo demo- 
cratico al Senato, Wen- 
dell Ford, ha detto che 
appoggerebbe una cam- 
pagna perreclutare nella 
gara il senatore del Te- 
xas Lloyd Bentsen, già 
candidato quattro anni 
fa per la vicepresidenza 
con Dukakis. Tra altri 
mon-candidati di cui si 
parla, il o del 
Missouri Richard Gep- 
hardt e il senatore del 
New, Jersey Bill Bradley 
continuano a negare ogni 
interesse alla corsa perla 
Casa Bianca. 


| do ator 2»: con la sua fa- 
| WSa battuta cinemato- 
I ca, Schwarzenegger 
Invitato la folla a 
Nol e a Buchanan 
0: urne un fragoroso 
è pia la vista, baby». __ 
lrih non rischia di 
Rohe la nomination, 
Rie. però di subire 
Tajgzione umiliante da 
dh .di chi. subisce gli 
Tggti disgreganti della 
dx Sione. La signora 
Qi una repubblicana 
nilo] vedere il Presi- 
Tre eletto, voterà pe- © 
Tegp Buchanan «per da- 
l'est tcossa a Bush sul- 
Sta Rumia». Da parte 
Sig 2Uchanan sprona le 
Song, ate» all'attacco 


pro 
gie G 


n campo democrati- 
i cinque «pesi piuma) 
corsa per la nomina- 
“guardano all'ultimo 

a faccia televisivo 

a un.appuntamen- 
Misivo. Con l'annun- 

è della Cnn, Ber- 

mp Shaw, in qualità di 
atore, Paul Tson- 

Bill Clinton, Bob 
Tom Harkin e 
Brown cercheran- 

far sì che il primo 
delle presidenziali 
si non sia per loro 
i ict ultimo, Ù 
dgjfScesa nei sondaggi 
Lo senatore del Mas- 
Ussetts, Tsongas, ha 


aa 


si JUGOSLAVIA /ISTRIA 
arlano di mass-media 
©roati e serbi assieme 


| ME — La creazione di Radio Fiume Internatio- 
my n'emittente indipendente, multilinguistica e 
Ulticulturale. Questa una delle conclusioni di 
gior spicco scaturite al convegno internaziona- 
; Sui mass-media, ‘tenutosi nel fine settimana a 
fi Me e Abbazia. Allestito dal Forum democratico 
| galliano lun'organizzazione apartitica che rag- 
Sa molti intellettuali del capoluogo quarneri- 
Dal ll convegno ha rappresentato in pratica uno dei 
Meri approcci tra croati e serbi nella nostra regio- 
In questi tempi di guerra. È È x 
qufatti, oltre alla presenza di eminenti ospiti, 
ali la svizzera Verena Grendelmeier, eurodepu- 
È e presidente della Commissione mass-media 
Consiglio d'Europa, e i francesi Iles Gachet 
c'pmissione per i diritti dell'uomo nel Consiglio 
zionopa) e Guido Goré (presidente della Federa- 
| tec; € europea radio libere), all'incontro hanno par- 
figg ato esponenti di punta di organizzazioni pacl- 
Dari, Sroate e serbe. Tra gli altri, da sottolineare la 
Tum Sipazione di Petar Ladevié, segretario del Fo- 
| Qui democratico serbo, il quale per venire nel 
Cher ero ha dovuto raggiungere dapprima l'Un- 
lari a in quanto le comunicazioni stradali, ferro- 
teme: Aeree e fluviali tra Croazia e Serbia sono in- 
ta otte da molti mesi: Presenti inoltre Ivan Paulet- 
deposto intellettuale istriano, Loredana Bogliun 
à coltuh € Dino Debeljuh, dirigenti della Dieta de- 
doc atica istriana, e Giacomo Scotti del Forum de- 
| Tatico di Fiume. L'Italia è stata rappresentata 
\ Ù arino Vocci, presidente del Circolo di cultura 
dl Sa teneio di Trieste, e da Federico Rossi, consi- 
DÀ Tegionale verde del Friuli-Venezia Giulia e 
(ei fondatori di Radio Onde Furlane. 
yicolarmente interessante l'intervento di Ni- 
iskovié, parlamentare al Sabor croato, il qua- 
Toposto che gli osservatori della Cee facciano 


la, inoraggio pure nelle maggiori città della Croa- 
Non a) quanto si muore più nei perimetri urbani che 
al fronte, 
Varg poi gli oratori si sono comunque dichiarati fa- 
1 all'istituzione di Radio Fiume Internatio- 
î Qi drebbe ‘ad associarsi alle 300 e più emit- 
Ù rl nazioni d'Europa, affiliate alla Federa- 
ù Zelikohea radio libere. Anche il sindaco di Fiu- 
mia Sail -Luzavec, ha dato un appoggio di massi- 
di RESA che deve ora però superare gli sco- 
Mass. meg della legislazione croata in materia 


NES 


Andrea Marsanich 


ISRAELE / DOPO L'ASSASSINIO DEI TRE SOLDATI 


Micidiale vendetta 


Gli elicotteri fulminano il capo ‘Hezbollah? e il suo seguito 


GERUSALEMME — Il lea- 
der degli integralisti liba- 
nesi di «Hezbollah», Abbas 
Musawi, è stato ucciso as- 
sieme alla moglie e al fi- 
glioletto in un micidiale 
attacco sferrato contro il 
Libano Sud da due elicot- 
teri israeliani. 

I razzi sparati contro il 
convoglio di auto, del qua- 
le faceva parte il segreta- 
rio generale della forma- 
zione filo-iraniana, hanno 
colpito l'obiettivo con pre- 
cisione chirurgica. 

La «Mercedes» di Musa- 
wi è stata centrata in pie- 
no. Con lui hanno trovato 
la morte almeno cinque 
guardie del corpo. Secon- 
do fonti fondamentaliste 
in Libano, nell'attacco so- 
no rimaste ferite 12 perso- 


ne. 
Il raid israeliano è scat- 
tato alle 16.15 locali (le 
‘15.15 italiane). Circa quat- 
tro ore dopo, da Beirut, gli 
hezbollah hanno diramato 
un comunicato nel quale 
si afferma che il loro lea- 
der «è caduto da martire) 
nel corso di una «aggres- 
sione sionista». 
L'operazione di ieri po- 
meriggio ha fatto seguito 
agli attacchi notturni con- 
tro i campi palestinesi di 
Ain el Hilweh e di Rashi- 
diyeh, anch'essi nel Sud 
del Libano, nei quali quat- 


Lo sceicco Habbas 
Mussawi. 


BELGRADO — Il Parla- 
mento della repubblica 
proclamata dai serbi di 
Groazia nella Krajina ha 
disciolto ieri sera il go- 
verno, e ha destituito il 
IR della repub- 

lica della Krajina, Mi- 
lan Babic, che si oppone- 
va al piano di pace delle 
Nazioni Unite che preve- 
de il posizionamento di 
una forza di pace in 
Croazia, previo disarmo 
delle milizie irregolari. 

. L'agenzia di informa- 
zione jugoslava, Tanjug, 
informa che la destitu- 
zione di Babic è stata de- 
cisa a Knin dai deputati 
del. Parlamento ‘ della 
Krajina con 74 voti a fa- 
vore, 8 contrari e 3 aste- 
nuti. La «caduta» di Ba- 
bic (di cui non è dato an- 
cora conoscere le reazio- 
ni al provvedimento) eli- 
minerebbe l'ultimo osta- 
colo all'attuazione del 
piano di pace dell'Onu. 

La televisione serba 
‘ha precisato inoltre che il 
Parlamento della Krajina 
ha votato contro un refe- 
rendum proposto da Ba- 
bic per l'accettazione o 
meno da parte della po- 
polazione del «piano 
Vance», È & 

Ieri, inoltre, in una di- 
chiarazione ripresa sem- 
pre dall'agenzia di infor- 
mazione nazionale Tan- 
jug, il presidente del col- 
sE io di presidenza fede- 
rale jugoslava Branko 
Kostic ha dichiarato che 
l'esercito federale «non 
lascerà mai» il territorio 
della repubblica di Bos- 
nia-Erzegovina, «poiché 
i cittadini serbi di tale re- 
pubblica non acconsen- 
tirebbero mai a tale riti- 
TO). a 

La situazione si va co- 
munque deteriorando 
costantemente nella 


Sanguinosa 


incursione 


sui palestinesi 
del Libano 


tro persone, tra cui un 
bambino, sono rimaste uc- 
cise. 

I tre raid sono da inter- 
pretarsi come una rappre- 
saglia per la morte delle 
tre reclute israeliane as- 
sassinate all'arma bianca 
da un commando di arabi 
che, nella notte tra ve- 
nerdì e sabato, era pene- 
trato in un accampamento 
militare in’ una regione 
centrosettentrionale dello 
Stato ebraico. 

Abbas Musawi aveva 39 
anni ed era considerato 
uno dei «falchi» in seno al- 
l'organizzazione che, dal 
territorio libanese, ha 
sferrato numerosi attacchi 
contro obiettivi in territo- 
rio israeliano. 

Il leader degli hezbollah 
aveva partecipato ieri a 
‘una manifestazione nel vi- 
laggio di, Jibsheet, in me- 


BEIRUT — Lo sceicco 
Abbas Mussawi, il lea- 
der degli «Hezbollah» 
ucciso da un raid israe- 
liano nei pressi di Sido- 
ne, era considerato un 
nemico irriducile. di 
Israele, contrario a ogni 
compromesso e a ogni 
negoziato con.lo stato 
ebraico. Mussawi era 
stato eletto alla guida 
del movimento integra- 
lista sciita (succedendo 
allo sceicco Sobhi Tou- 
fayli) nel settembre del 
1990 durante ‘una:riu- 
nione a Teheran, ed era 
stato riconfermato nel- 
l'incarico nel maggio 
dell'anno scorso. 

Il leader degli «Hez- 
bollah» aveva 39 anni 
ed era originario di Na- 
bi Shit, un villaggio nei 
‘pressi di Baalbeck, nella 
zona orientale della Be- 


Il movimento degli 
«Hezbollah», il «Partito 


JUGOSLAVIA / CLAMOROSA VOTAZIONE A KNIN 


bic destituito in Kraijna 


drebbe così l’ultimo ostacolo all’arrivo dei caschi blu delle Nazioni Unite 


Da Belgrado: 


«L’esercito 


non lascerà 


la Bosnia» 


Croazia sottoposta a len- 
to martirio, mentre nella 
Bosnia-Erzegovina si è 
aggravata la crisi e in 
Macedonia si attendono 
con il fiato sospeso gli 
sviluppi della situazione, 
Alla vigilia dell'arrivo di 
13 mila caschi blu dell'O- 
nu incaricati di assicura- 
re la pace tra serbi e 
croazi, quel poco che ri- 
mane dell'ex Federazio- 
ne jugoslava appare più 
che mai come un gine- 
praio inestricabile, un 
miscuglio esplosivo. 

Teri, per il quarto gior- 
no consecutivo, la città- 
martire di Osijek — il cui 
aspetto spettrale è assur- 
to a simbolo della trage- 
dia che da sette mesi si 
sta consumando nelle re- 
gioni della Croazia abita- 
te dai serbi — è stata sot- 
toposta a una pioggia di 
fuoco che ha provocato 
due morti e ha ferito due 

ovani. o 

Gli attacchi delle mili- 
zie serbe registrati nelle 
ultime ore a Osijek, sul 
fronte di Nova Gradiska, 
nei dintorni di Gostik e 
contro le forze croate 
schierate a poca distanza 
da Sisak, sono stati tra i 
più violenti da quando è 
entrata in vigore la fragi- 
le tregua firmata il 3 gen- 
naio a Sarajevo. 

‘Proprio nella capitale 
della Bosnia-Erzegovina 
le comunità croata e mu- 


moria di un esponente del 
«Partito di Dioy ucciso nel 
1984 durante l'intervento 
israeliano in Libano. 

I due elicotteri hanno 
intercettato il convoglio di 
vetture mentre stava rien- 
trando alla base all'altez- 
za del villaggio di Touffah- 
ta, nella zona del porto 
meridionale di Sidone. Tra 
sette e dieci razzi sono sta- 
ti sparati contro le vettu- 
re. Uno ha colpito in 
pieno la «Mercedes» del 
leader integralista. Musa- 
wi, la moglie e il figlioletto 
potrebbero essere stati ar- 
sì vivi dalle fiamme che 
hanno immediatamente 
avvolto la vettura. 

Altri due razzi hanno 
colpito le due «Range Ro- 
ver» sulle quali viaggiava 
la scorta del segretario ge- 
nerale. I due fuoristrada 
sono stati distrutti e i loro 
occupanti — almeno cin 
que uomini — sono stati 
anch'essi uccisi. — 

Nonostante la rinnova- 
ta tensione sul confine 
Sud del Libano, proprio 1e- 
ri Damasco ha annunciato 
che le delegazioni di Siria 
e Libano parteciperanno 
regolarmente alla. pross!” 
ma fase delle trattative di 
pace con Israele, che inl- 
zierà il 24 febbraio a Was- 
hington. 


ISRAELE / DECAPITATO IL MOVIMENTO INTEGRALISTA SCIITA 


Mussawi, una morte utile a molti 


di Dio», è nato agli agli 
inizi degli anni Ottanta 
sulla scia della rivolu- 
zione khomeinista ira- 
niana. Finanziato 
Teheran, si inserì con 
forza nella guerra civile 
libanese ‘diventando, 
assieme al movimento 
«Amal». di Nabih Berti, 
il punto di riferimento 
dell'ala dura islamica 
anti-occidentale e anti- 
israeliana. 

Il potere degli «Hez- 
bollah». andò aumen- 
tando man.mano che si 
accentuava-la «strate- 
gia dei rapimenti». Per 
anni, dal 1984 fino a 
pochi mesi fa, Iran e il 
suo braccio armato li- 
banese usarono le deci- 
ne di ostaggi occidenta- 
li come merce di scam- 
bio e di ricatto nei con- 
fronti degli Stati Uniti, 
di Israele e dell’Occi- 
dente. 

Il declino del «Partito 


sulmana sono state poste 
ieri in allarme dalla di- 
chiarazione fatta a Bel- 
cado al settimanale «Po- 

tika» da Kostic. «Non 
firmerò mai la decisione 
di ritirare l'armata dalla 
Bosnia», ha affermato 
Kostic nella sua qualità 
di vicepresidente di ciò 
che è rimasto della presi- 
denza collegiale jugosla- 
va, che detiene ancora il 
comando supremo delle 
forze armate. 

Dopo che i serbi della 
Bosnia avevano deciso 
l'altro IO che le re- 

ioni della. repubblica 
ERGE dall'etnia serba 
rimarranno a fare parte 
della Federazione jugo- 
slava, molti bosniaci mu- 
sulmani e di etnia croata 
— favorevoli all'indipen- 
denza — hanno manife- 
stato ieri a Sarajevo la 
paura che la sorda guer- 
ra nella vicina Croazia 


(che finora ha fatto oltre: 


seimila morti) si ripeta 
ora nella loro repubblica. 
Nella vicina Macedo- 
nia, intanto, la cui aspi- 
razione all'indipendenza 
sarà oggetto proprio oggi 
‘a Lisbona dei colloqui dei 
ministri degli Esteri del- 
la Comunità economica 
europea, il ritiro delle 
forze federali è già ini- 
ziato. Ma prosegue con 
lentezza, e proprio in 
queste ore Kostic — il 
ale è del Montenegro e 
quindi alleato della Ser- 
bia filocomunista e con- 
trario o smantella- 
mento della Jugoslavia 
— ha aggiunto tensione a 
tensione sottolineando 
che la presidenza federa- 
le non ha ancora appro- 
vato definitivamente il 
richiamo «totale» dei mi- 

litari. 
r.est. 


; sd 


. 


I funerali delle quattro vittime (tra cui un 


) ... 


bambino) delbombardamento aereo effettuato 
dagli israeliani l'altra notte sui campi 
p 


lestinesi nel Libano Sud. 


di Dio» iniziò con l‘ele- 
zione di Hashemi Raf- 
sanjani, il presidente 
iraniano successore di 
Khomeini, che da tre 
anni, a piccoli passi, sta 
tentando di portare \'I- 
ran su posizioni più 
pragmatiche e meno 
anti-occidentali. L'alli- 
neamento di Teheran 
alle posizioni anti-Irag 
durante la guerra del 
Golfo e l'avvicinamento 
agli Stati Uniti ha fatto 
scattare  l'«operazione 
rilascio» degli. ostaggi 
occidentali. Anché se 
dopo ‘molti ‘negoziati, 
molti interventi. delle 
Nazioni Unite e molti 
viaggi del ministro de- 
gli Esteri iraniano ali 
Akbar Velayati, la gran 
parte degli occidentali 
tranne due tedeschi, 
vennero rilasciati entro 
lo scorso natale come 
Teheran aveva promes- 
so all'allora segretario 


Le nuove caravelle 


dell'Onu, Javier Perez 
De Cuellar. 


esistenza degli «Hezbol- 
lah» sono ormai messi 
in discussione da quan- 
do — con la supervisio- 
ne della Siria —la guer- 
ra civile libanese è ces- 
sata. Gli 
hanno rifiutato sinora 
di consegnare le armi 
all'esercito 
«Sino a quando gli 
israeliani occuperanno 
il Sud del Libano — 
aveva detto più volte 
Mussawi — noi non le 
restituiremo». 


rappresentare un fatto- 
re decisivo per lo sman- 
tellamento del suo mo- 
vimento, ormai «scomno- 
do» per gli stessi islami- 
ci. Per questo non do- 
vrebbero esservi con- 
traccolpi sui negoziati 
mediorientali. 


Il potere e la stessa 


«Hezbollahy 


libanese. 


La sua morte può 


i DALMONDO [MM 
Zaire, 13 morti 


La polizia spara 
sui dimostranti 


BRAZZAVILLE — Le forze di sicurezza dello Zaire ieri 
hanno aperto il fuoco contro un corteo per la democrazia 
promosso dalla Chiesa a Kinshasa, uccidendo almeno 
tredici persone, Secondo la tv locale, i manifestanti ave- 
vano attaccato gli agenti armati di coltello. * 

Durante la Sine che non era stata autoriz- 
zata dal governatore di Kinshasa, sono stati arrestati 
due preti belgi che saranno espulsi, In un comunicato 
diffuso a Bruxelles dal partito socialdemocratico cristia- 
no si afferma che il segretario Joseph Ileo e altri dirigen- 
ti del partito sono stati picchiati dalla polizia. La manife- 
stazione era stata organizzata dai vertici ecclesiastici 
per esortare il presidente Mobutu Sese Seko a far ripren- 


dere la «Conferenza nazionale per la democrazia», so- 


spesa il 19 gennaio, 


I resti di Haile Selassié 
sotto l’ex ufficio di Menghistu 


LONDRA —Iresti dell'ex imperatore d'Etiopia Haile Se- 
lassie sono stati scoperti in una fossa scavata sotto l'uffi- 
cio appartenuto all'ex presidente Menghistu Haile Ma- 
riam, nel palazzo imperiale ad Addis Abeba. Saranno 
esumati alla presenza dei familiari, secondo quanto ha 
annunciato oggi la radio ufficiale etiopica. L'emittente 
— captata a Londra dalla Bbc — ha precisato che il corpo 
del Negus era stato sepolto in una fossa, profonda tre 
metri, scavata in un angolo dell'ufficio occupato da 
Menghistu, che è stato rovesciato l'anno scorso. L'esu- 
mazione avverrà alla presenza della famiglia imperiale e 
le spoglie saranno trasportate «con tutti gli onori dovuti» 
in una chiesa. 


Mogadiscio: violenti combattimenti 


nonostante la tregua dell’Onu 


NAIROBI — Violenti combattimenti ieri a Mogadiscio, 
con scambi di colpi di mortaio e di artiglieria. Lo riferi- 
scono organizzazioni umanitarie in contatto radio con 
Nairobi. I rappresentanti delle due principali organizza- 
zioni in conflitto si erano accordate venerdì all'Onu su 
un cessate-il-fuoco per consentire l'arrivo di aiuti di 
emergenza alla popolazione. Gli scontri tra fazioni rivali 
hanno già fatto oltre 30 mila tra morti e feriti, secondo il 
comitato internazionale della Croce Rossa. Oltre 4 milio- 
ni di somali rischiano di essere colpiti dalla fame: secon- 
do la Croce Rossa occorrono 35 mila tonnellate di aiuti 
alimentari per scongiurare tale prospettiva. 


«Honecker non andrà in Cile» 
Irremovibile il governo tedesco 


BONN — Il ministro della giustizia tedesco Klaus Kinkel 
ha escluso che l'ex leader della Rdt Erich Honecker pos- 
sa essere trasferito da Mosca in un paese diverso dalla 
Germania. In una dichiarazione pubblicata dal quotidia- 
no «Morgenpost», Kinkel ha affermato che il governo di 
Bonn non rinuncerà a portare Honecker in tribunale con 
l'accusa di aver ordinato l'uccisione di quanti cercavano 
di fuggire in Occidente. All'anziano leader comunista — 
che soffre di un cancro al fegato — saranno garantiti un 
processo giusto e tutte le cure mediche di cui avrà biso- 
gno, ha aggiunto il ministro. Qualche giorno fa i legali di 
Honecker (dal dicembre scorso ospite della residenza 
dell'ambasciatore cileno a Mosca) avevano chiesto al go- 
‘verno tedesco di consentire al loro assistito di passare i 
suoi ultimi mesi di vita in Cile insieme ai familiari. 


Vietnam: un avvocato inglese . 
vince la «maratona della pace» 


CITTA’ DI HO CHI MINH — Un avvocato britannico ha 
vinto la prima maratona organizzata dal Vietnam, con la 
partecipazione di oltre 200 stranieri provenienti da 26 
Paesi (tra cui gli Usa), in uno sforzo di riconciliazione 
dopo le lacerazioni causate dalla lunga guerra. Migliaia 
di persone si sono affollate applaudendo intorno a Tim 
Souter, 36 anni, quando questi ha tagliato il traguardo 
posto ai cancelli del vecchio palazzo presidenziale. La 
gara femminile è stata vinta da due vietnamite, con 
un'americana al terzo posto. 


MIAMI — Conelusa felicemente la traversata dell'Atlantico dalle tre caravelle 
«Nina», «Pinta» e «Santa Maria», replica fedele delle imbarcazioni usate da 
Cristoforo Colombo. Le navi sono giunte sabato a Miami, prima tappa di un tour che 
toccherà venti città statunitensi in occasione del cinquecentenario della scoperta 


dell'America. 


BERNA — Dando asgol- 
to al governo (e ai sug- 
gerimenti delle potenti 
industrie farmaceuti- 
che) gli svizzeri hanno 
bocciato ieri con un re- 
ferendum la proposta di 
legge che avrebbe limi- 
tato drasticamente la 
sperimentazione clini- 
ca sugli animali. Dai ri- 
sultati parziali del refe- 
rendum — che ha inte- 
ressato tutto il territo- 
rio nazionale — risulta 
che in oltre la metà dei 
26 cantoni della Confe- 


REFERENDUM SULLA SPERIMENTAZIONE ANIMALE 


Svizzera, vivisezione «sì 


derazione la maggio- 
ranza degli elettori si è 
espressa contro la pro- 
posta di emendamento 


costituzionale — che 
avrebbe consentito la 
sperimentazione  aniì- 


male solo nei casi rite- 
nuti essenziali perla ri- 
cerca medica. 

Alla vigilia del voto i 
quattro partiti di gover- 
no e i colossi dell'indu- 
stria farmaceutica (Ci- 
ba Geigy, Sandoz e Ro- 
che) avevano richiama- 
to l'attenzione dei citta- 


dini sulle ripercussioni 
economiche — anche in 
termini di posti di lavo- 
To — avrebbe compor- 
tato l'eventuale trasfe- 
rimento all'estero dei 


. all'assistenza medica 
allo scopo di porre un 
freno alla lievitazione 
dei premi nel campo, 
delle assicurazioni sa- 


nitarie, 

loro laboratori. I soste è 
oro li È - La proposta sulla 
tato del «noy avevano drastica Piinitazione 
inoltre fatto presente della vivisezione è stata 


che la Sperimentazione 
In vivo è indispensabile 
per testare i nuovi far- 
maci. 

L'elettorato ha re- 
spinto anche la propo- 
Sta di incremento dei 
fondi pubblici destinati 


respinta con il 57 per 
cento dei «o». La pro- 
posta relativa all'incre- 
mento del. finanzia 
mento all'assistenza sa- 
nitaria ha fatto regi- 
strare il 61 per cento dei 
voti contrari. 
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Il Piccolo 


Interni / Politica 


SULL’OBIEZIONE ANDREOTTI SMENTISCE CONTRASTI CON IL QUIRINALE 


‘Non esiste solo il decreto’ 


Palazzo Chigi lascia intendere la possibilità di altre vie per varare subito la legge 


DOPO L'ALLARME SUL LORO DEGRADO i 
Scuola, pronti 1500 miliardi 


Tra oggi e domani i fondi arriveranno alle Regioni 


ROMA — "Il ministero 
ha promosso l'appro- 
vazione di un provve- 
dimento — che per la 
verità ha avuto un lun- 
go travaglio parlamen- 
tare, ma che adesso è 
diventato legge — che 
mette a disposizione 
degli enti locali, dei Co- 
muni e delle Province 
competenti a costruire 
ed attrezzare gli edifici 
scolastici, 1500 miliar- 
di”. 

Lo ha detto in merito 
alla sentenza della Cor- 
te di ‘cassazione sulle 
misure di sicurezza da 
adottare negli edifici 
scolastici (il 90 per cen- 
to delle scuole italiane 
rischiano la chiusura) 
il ministro della Pub- 
blica istruzione, Ric- 
cardo Misasi (nella fo- 


to) al Gr2. 

Questi fondi — ha 
proseguito il ministro 
— ‘non sono certo suf- 
ficienti a risolvere i 
problemi dell'edilizia 
scolastica, ma possono 


. dare un forte contribu- 


to agli interventi d'ur- 
genza per la ristruttu- 
razione di vecchi edifi- 
ci e l'adeguamento de- 
gli stessi alle esigenze 
della sicurezza, all'ab- 
battimento delle bar- 
riere architettoniche. 
Distribuirò questi fon- 
di fra le Regioni oggi e 
domani; poi saranno le 
Regioni stesse a dover 
scegliere prioritaria- 
mente quali edifici fi- 
nanzieranno, passando 
i fondi — ha concluso 
Misasi — ai Comuni 
perché si proceda”. 


ROMA — Andreotti nega 
uno scontro con Cossiga 
sulla legge per l'obiezio- 
ne di coscienza. Ma le di- 
vergenze tra palazzo 
Chigi e Quirinale riman- 
gono ed appare ancora 
incerto l'iter della legge 
approvata a larga, mag- 
gioranza dal parlamento 
ma rinviata alle Camere 
dal Gapo dello Stato. Cos- 
siga ha consultato l'altro 
giorno, su «incarico» di 
Andreotti, i segretari dei 
partiti di maggioranza. 
Un incontro con Forlani 
e telefonate con Craxi, 
Cariglia e Altissimo, ri- 
maste fino a ieri segrete, 
proprio per sciogliere il 
nodo dell'obiezione di 
coscienza. Il Presidente 
della Repubblica ha fatto 
sapere di aver riferito 
per iscritto al presidente 
del Consiglio l'esito dei 
colloqui, in risposta alla 
lettera che lo stesso An- 
dreotti aveva indirizzato 
al Quirinale, dove spie- 
gava la necessità di un 
decreto per varare la leg- 
ge. Cossiga ha sottolinea- 
to la «cortesia e l'amici- 
zia» con la quale il capo 
del governo ha esposto le 
proprie osservazioni giu- 


© ridiche e a sua volta An- 


dreotti ha voluto smenti- 
re ieri, e proprio dalla tri- 
buna della II Conferenza 
sul volontariato di Assi- 
si, l'esistenza di un con- 
trasto con il Presidente. 
Ma quale sarà la sorte 


del disegno di legge atte- 


so dal mondo cattolico 
non è ancora chiaro, Il 
presidente del Consiglio 
ha detto che non si pos- 
sono escludere forme di- 
verse. dal decreto, che 
potrebbero essere decise 
dalle Camere, se il Quiri- 
nale non solleverà que- 
stioni di incompatibilità. 
Una possibile «mediazio- 
ney. potrebbe 
quella di approvare il de- 
creto ma di rimandarne 
la conversione in legge al 
prossimo Parlamento. 
«Si cerca di accredita- 
re un contrasto tra la 
presidenza della Repub- 
blica e la presidenza del 
Consiglio. Questo è fal- 
so», ha sostenuto An- 
dreotti, sottolineando la 


«grande confusione» che ‘ 


si sta facendo sull’obie- 
zione di coscienza. «Vi è 
— ha però ammesso — 
una diversità di inter- 
pretazione sulle compe- 
tenze del Parlamento du- 
rante la fase pre-eletto- 


essere. 


‘ rale. Ma proprio per far 


sì che del dissenso non 
facesse le spese la legge 
sull'obiezione di co- 
scienza, si è individuata 
la via del decreto legge. E 
questo — ha assicurato 
Andreotti — è stato scel- 
to in pieno accordo con il 
Presidente Cossiga». 
Cossiga però aveva av- 
vertito, con una lettera 
inviata sia a palazzo Chi- 
gi che ai presidenti delle 
due Gamere, che avrebbe 
potuto poi avvalersi del 
potere di rinviare la leg- 
ge di conversione del de- 
creto. E aveva detto di 
essere assolutamente 
contrario a un riesame 
del provvedimento in 
questo Parlamento, per- 
ché ormai sciolto ed in 
carica solo per atti ur- 
genti. «Chi ritiene — ha 
invece osservato ieri An- 
dreotti — che possa esse- 
re rinviato il tutto alla 
prossima legislatura è in 
errore: la legge deca- 
drebbe e si dovrebbe ri- 
cominciare dall'inizio. 


Ciò è illegittimo ed è an- , 


che strano che.lo, si so- 
stenga politicamente, 
quando l'approvazione 
del disegno di legge ha 
visto tutti insieme i par- 


titi di governo ed anche 
altri. Non si può certo 
mettere nel nulla quello 
che le Camere hanno de- 
ciso e possono esse stesse 
rivedere. ora, con i consi- 
gli del Presidente Cossi- 
ga». Il fatto è che a senti- 
re Cossiga questi contra- 
sti tra Quirinale e palaz- 
zo Chigi ancora ci ‘sono 
anche se il. capo dello 
Stato ha confermato di 
essere pronto «a firmare 
trenta secondi dopo ‘che 
mi venga posto sulla 
scrivania un decreto leg- 
ge che intenda discipli- 
nare la materia dell'obie- 
zione di coscienza». Ma 
al di là del fatto formale 
Cossiga ironizza. pesan- 
temente su questa vicen- 
da quando afferma che 
«gli interessi politici del- 
la Dc (che tanto spinge 
per. questo provvedi- 
mento n.d.r.) possono es- 
sere diversi, ma io mica 
devo andare dietro agli 
interessi politici della 
Dc». Se dissenso c'è, dice 
Cossiga facendo riferi- 
mento ai contrasti nella 
maggioranza, questi 
Vanno risolti. politica- 
mente, visto che sono 
dissensi politici, e non 
costituzionali. 


MENTRE COSSIGA INVITA LE FORZE DELL'ORDINE AD ANNULLARE LA PROTESTA DI OGGI 


Craxi: ’Qui è proprio Far West 


ROMA — Cossiga ha lan- 
ciato ieri dal Friuli un 
appello alle forze dell'or- 
dine. Ha chiesto che ven- 
ga annullata la manife- 
stazione di protesta or- 
ganizzata dai sindacati 
di polizia Siulp e Sap per 
questa mattina davanti 
al Viminale. «Io spero — 
ha detto con toni gravi e 
accorati il Capo dello 
Stato — che evitino la 
manifestazione davanti 
al Viminale; o facciamo 
finta che quella manife- 
stazione non sia stata 
annunciata?». «Astene- 
tevi — ha chiesto — da 
iniziative, anche umana- 
mente comprensibili sul 
‘piano dei sentimenti, in 
contrasto con le leggi, i 
regolamenti e la discipli- 
na e con ciò che la gente 
chiede e si attende dagli 
operatori di Polizia, dei 
Carabinieri e della Guar- 
dia di finanza». Cossiga 
si è impegnato «di fronte 


Al Paese ad espletare 
ogni legittimo potere af- 
finché vengano affronta- 
ti e risolti» i problemi 
delle forze dell'ordine, 
non ultimo il «reale ed 
effettivo coordinamen- 
to» e inoltre il riconosci- 
mento della «professio- 
nalità specifica» e di un 
equo trattamento econo- 
mico proprio di «cittadi- 
ni fedeli della repubbli- 
ca, quali le forze dell'or- 
dine sono e sono sempre 
state». 

Questa mattina il pre- 
sidente della repubblica 
riceverà al Quirinale i 
ministri Rognoni, Scotti 
e Formica, responsabili 


‘dei tre dicasteri ‘cui fan- 


no capo Carabinieri, Po- 
lizia e Finanza, proprio 
per affrontare il sempre 
PIÙ diffuso disagio nelle 
‘orze dell'ordine. L'altro 
giorno Cossiga aveva 
convocato i vertici mili- 
tari e della polizia. Ma il 


presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, pur 
condividendo l'allarme 
per la criminalità e l'or- 
dine pubblico, è convinto 
che il governo abbia im- 
boccato la strada giusta e 
«si tratta di continuare 
sul cammino che stiamo 
conducendo». Ha chiesto 
«vero spirito di collabo- 
razione) per mettere in 
movimento le innovazio- 
ni che dovrebbero dare 
impulso, alla lotta alla 
mafia, come l'organizza- 
zione unificata dei servi- 
zi di Polizia e delle Pro- 
cure, senza «particolari- 
smi fuori luogo». Non so- 
no necessari, secondo 
Andreotti, altri segnali 
«più forti» nella lotta alla 
criminalità organizzata, 
ma è necessario lavorare 
bene sugli strumenti che 
già abbiamo. 

Alla criminalità il Psi 
‘ha dedicato un convegno 
a Bari, invitando a una 


grande mobilitazione na- 
zionale dei cittadini a 
fianco dei magistrati e 
delle forze dell'ordine. 
«Purtroppo il Far West 
c'è, nel senso che si ucci- 
de ‘barbaramente anche 
in Italia e rispetto a que- 
sto occorre che la reazio- 
ne dello Stato sia la più 
energica possibile», ha 
dichiarato Bettino Craxi. 
«Quando Martelli — ha 
aggiunto il leader del 
Psi— ha detto che certi 
territori italiani dove 
scorrazzano bande ar- 
mate ricordano il Far 
West è scoppiato un pan- 
demonio di polemiche. 
In prima fila Îa setta ag- 
guerrita e maldicente dei 
‘peli nell'uovo". Poi — 
ha aggiunto — in una 
tragica mattina due ca- 
rabinieri sono stati as- 
sassinati alla maniera 
dei peggiori banditi del 
Far West». 

m.m. 


PER CHI LAVORA CON UNA DIVISA 


Si va verso il contratto unico 
Prima assemblea dei rappresentanti di tutti i corpi 


ROMA - Si è svolta la prima assem- 
blea SI dell'associazione «Pro- 
«getto 2000» che raggruppa rappre: 
sentanti della Polizia di Stato, dei ca- 
lella guardia di finanza, 


rabinieri, 


delle tre forze armate e dei cinque 
corpi di polizia in. congedo. L'assem- 


blea ha elettorall'unanimità presi 
dente onorario il'colonnello dei cara- 
binieri. Antonio Pappalardo; presi- 
dente del consiglio direttivo è stata 
eletta Rachele Schettini, funzionario 
della Polizia di Stato. Il consiglio di- 
cinqui 
presidenti, rappresentanti delle as- 
sociazioni dei vari corpi di polizia e 
di due consiglieri per ogni corpo e 


rettivo si compone 


forza armata. 


L'obiettivo principale - secondo 
quanto è emerso dagli interventi - è 
quello del contratto unico per tutti. 


e vice 


Pappalardo dal canto suo ha sottoli- 
neato che le riunione dei capigrup- 
po, oggiin Parlamento, «apriranno la 
strada all'approvazione 
creti che riguardano i sottufficiali 
dell'Arma dei 
Guardia di finanza e delle altre forze 
di polizia per la perequazione con gli 
ispettori della polizia di'Stato, non 
solo dal punto di vista economico ma 
‘anche funzionale). 

Un successo, questo, che per Pap- 
palardo lo si deve anche alla lettera 
aperta al presidente Cossiga sul ma- 
lessere delle fofze di polizia che i 
quaranta aderenti ad «Azione per il 
rinnovamento nazionale», il movi- 


ei due|de- 


carabinieri, . della 


mento che aderisce, come indipen- 


le. 


IL «SENATUR» APRE DA PONTIDA LA CAMPAGNA ELETTORALE DELLA LEGA 


Bossi convinto: «avro 100 deputati» 


E se non basterà fonderà la Costituente Cisalpina - Battesimo della folla peril professor Miglio 


PONTIDA — Cento par- 
lamentari leghisti a Ro- 
ma, una forte spinta ver- 
so una riforma istituzio- 
nale che porta la presti- 
giosa firma del costitu- 
zionalista Gianfranco 
Miglio e, in caso di ulte- 
riori resistenze da parte 
della partitocrazia «la- 
dra e mafiosa», entro il 
1995 una vera e propria 
«Costituente Cisalpina» 

er fondare la «Repub- 

lica del Nord». Questo il 
«piano di battaglia» illu- 
strato da un Bossi torna- 
to, dopo il malanno che 
lo aveva costretto in 
ospedale alla forma fisi- 
ca e alla forza polemica 
delle «giornate storiche». 

La «dieta» del popolo 
leghista, definita da al- 
cuni una vera e propria 
«vigilia d'armi» a cin- 

anta giorni dalle ven- 

lette elettorali s'è tenuta 
questa volta, ironia della 
sorte, sotto il tendone del 
Circo Roma, affittato per 
l'occasione dagli Orfei. 
Una. sistemazione che 
non è piaciuta al senato- 
re (quando ho letto «Cir- 
co Roma» ho pensato 
«vuoi vedere che c'è in 
giro l'Andreotti?»). ma 
che non gli ha impedito 
di sfoderare la grinta del- 
le grandi occasioni. La 
Lega punta in alto: «Non 
ci fermeremo né all'8 né 
al 9 per cento, per misu- 
rare la percentuale dei 
nostri voti ci vorranno 
due cifre». E ancora: «Di- 
venteremo,con ‘ande 
dispiacere di Craxila ter- 
za forza politica a livello 
nazionale». Per il mo- 
mento perché «la Lega è 
nata per essere prima, 
“come a Brescia». 

Ma, dato per scontato 
questo oceanico consen- 
so elettorale, cosa inten- 
de fare Bossi contro 
quella che ha definito 
«una dittatura ‘ parla- 


Umberto Bossi 
mentare 
tutto, 


posizione 


no da leone 


certa fortuna in 


tio alcambiamento 


te Gisalpina». 


Non sarà facile, per- 
ché «la nostra vittoria 
e i partiti ancora 
più cattivi, disposti a 
alunque 
letto Bos- 


renderà i 


commettere 
illecito» — ha 


iù pericolosa 
di quella fascista»? Anzi- 
nessun accordo 
con i partiti ma una «op- 
durissima», 
perché — ha detto il se- 
natore, forse ispirato dal 
fatto di trovarsi in un 
circo — SRIRLO un gior- 
e cento an- 

ni da pecora». Uno slo- 
gan che ha già avuto una 
assato. 
E poi, una resa dei conti 
definitiva («E' il momen- 
to in cui tutti i nodi ven- 
gono al pettine») che E, 
elle 

regole del gioco nel senso 
voluto o alla «Costituen- 


si, che ha rivelato che 
sua moglie e i suoi figli 
“sono stati presi a fionda- 
te, tempo fa, da un auto 
in corsa, e si è lasciato 
sfuggire oscure allusioni 
alla P2 e alla Falange ar- 
mata, «che è quella che 
utilizzeranno contro di 
noi dopo la nostra vitto- 
ria elettorale». Per il mo- 
mento sarebbe in pieno 
sviluppo da parte dei 
Pro una campagna di 
‘alsità contro la Lega, ge- 
stita dal sistema dell'in- 
formazione scritta e tele- 
visiva, completamente 
asservito al potere, ad 
esclusione dell'Indipen- 
dente, evidentemente 
per le simpatie federali- 
ste del suo nuovo diret- 
tore. Quanto agli uomini 
che realizzeranno il pro- 
amma leghista, Bossi 
a appassionatamente 
difeso gli «attacchini, 


rebbe», ammettendo co- 
munque che sarebbe dif- 
ficile trovare per loro un 
posto alla Commissione 
Giustizia della Camera e 
annunciando la prossi- 
ma apertura di una scuo- 
la-quadri 

Chi non ne avrà biso- 

o —non solo perché si 
presenta come indipen- 
dente — è il professor 
Miglio che ieri ha avuto 
il battesimo della folla 
leghista, una tempesta di 
applausi a salutare non 
un oratore ad effetto, ma 
una fredda esposizione 
di risultati da consegui- 
re: elezione diretta del 
primo ministro, separa- 
zione fra funzione. di 
rappresentanza e di go- 
verno,  monocamerali- 
smo... Obiettivi ambizio- 
si, conseguibili — secon- 
do Miglio — nell'unità e 
nella compatezza attor- 
no a Bossi. 


ersone per bene senza , 
e quali la Lega noncisa-. 


litiche 


definitiva. 


na iniziata, 


questa impresa». 


esponenti della 


venisse 


Si è concluso con 
questo messaggio e con 
una rinnovata sfida al- 
le Leghe di Bossi il con- 
vegno milanese della 
componente andreot- 
tiana della Dc, che per 
due giorni ha discusso 
del difficile. rapporto 
tra Nord e Sud cercan- 
do di mettere a punto la 
linea di attacco di Piaz- 
za del Gesù per la cam- 
pagna elettorale appe- 


A sollecitare Segni a 
prendere una rapida 
decisione è stato il re- 
sponsabile organizzati- 
vo della Dc Luigi Ba- 
ruffi' che ha spiegato 
come Milano «abbia bi- 
sogno di un capolista di 
prestigio che porti nuo- 
vi voti al partito e ri- 
porti indietro anche 
quelli in e uscita. 
E Segni — ha aggiunto 
Baruffi — è la persona 
giusta per riuscire in 


Per quanto riguarda 
la strategia d'attacco 
nei confronti delle Le- 
ghe, Baruffi e ui 

c 
lombarda, in apertura 
del convegno, avevano 
proposto dpaa che 

, ufficialmente 
riconosciuta, a fianco 


PER RECUPERARE I VOTI IN LIBERA USCITA 


La Dc milanese vuole 
A conclusione del convegno sul rapporto Nord-Sud 


BRUZZANO — La Dc 
milanese è pronta a 
candidare Mario Segni 
come capolista alle po- 
i aprile ed 
aspetta dal leader del 
movimento dei refe- 
rendum una risposta 


Mario Segni 


della tradizionale que- 
stione meridionale, an- 
che l'esistenza di una 
specificità dei proble- 
mi del Nord. Un vero e 
‘proprio programma 
emergenza che, SUp- 
portato da precise in1- 
ziative legislative (si è 
parlato anche di una 
legge speciale per Mi- 
lano), potesse consenti- 
re alla parte più svilup- 
pata del Paese di af- 
frontare con successo il 
viaggio verso l'Europa. 
Un'iniziativa insomma 
di ampio respiro politi- 
co che permetterebbe 
ai partiti di recuperare 
terreno nei confronti di 
Bossi. bi 

Dopo due giorni di 
dibattito, la sintesi, che 
ha riscosso il consenso 


dell'onorevole Baruffi, 
l'ha fatta un importan- 
te esponente della Dc 
meridionale: 
stro Paolo Cirino Pomi- 
cino. «Nord e Sud sono 
due aspetti di una sola 
questione nazionale — . 
ha detto infatti Pomici- 
no — che deve avere 
come obiettivo l'am- 
modernamento e lo 
sviluppo di tutto il Pae- 
se». 


te, oltre ai padroni di 


Segni 


il mini- 


Al centro della’ se- 


.conda giornata del con- 
vegni 


o milanese, c'è 
stato un dibattito a più 


voci sul ruolo del servi- 
zio pubblico in Italia al 


ale hanno preso par- 


casa, il presidente del- 

l'Eni, Gabriele Cagliari, 

il direttore. generale 

dell'Inps, Gianni Billia, © 
il presidente della Bnl, 

Giampiero Cantoni e 

quello di Tritecna, Car- 

lo Lavezzari, coordina- 

ti dall'onorevole Om- 

bretta Fumagalli Ca+ 
rulli. 


«Non credo — ha 
esordito il presidente 
dell’Eni Gabriele Ca- 
gliari — che i problemi 
del Sud e del Nord pos- 
sano essere messi sullo 
stesso piano, Il Nord 
soffre di una crisi in- 
ternazionale, aggrava- 
ta dalle diseconomie 
esterne, Ma ha senso di 
appartenenza, valori 
sociali, coscienza di far 
parte di una comunità 
che al Sud dobbiamo 
ancora far crescere). 


dente, alle liste del Psdi, hanno con- 
segnato nei giorni scorsi al Quirina- 


| SEVERE PAROLE DEL PAPA AI ROMANI 


«Guai ai ricchi!» 


Wojtyla da mercoledì nell'Africa più derelitta | 


GITTA' DEL VATICANO 
— Guai ai ricchi! E' stato 
Papa Wojtyla a lanciare, 
ieri mattina, questo se- 
vero avvertimento com- 
mentando il Vangelo del- 
le beatitudini nella par- 
rocchia romana di San 
Valentino, al Villaggio 
Olimpico, che nelle notti 
Tomane non è precisa- 
mente un luogo di devo- 
zioni e di preghiere. Vi si 
danno appuntamento nei 
larghi spiazzi con albe- 
relli stenti, «viados) e 
prostitute, spacciatori di 
droghe e malvivenza di 
SEE genere, tanto che gli 
itanti. del quartiere 
non soltanto hanno sol- 
lecitato più volte l'inter- 
vento della forza pubbli- 
ca, ma talvolta si sono 
costituiti in vere e pro- 
pile pattuglie di «vigi- 
antes) Der ripristinare 
un briciolo di legalità. 
Ma, di tutto questo, 
Giovanni Paolo II non ha 
parlato in pubblico, limi- 
tandosi a esplicare nel- 
l'omelia il reale signifi- 
cato del Vangelo del gior- 
no, l'ha rapportato al 
tempo reale in cui oggi si 
vive, dunque alla società 
di questo periodo storico. 
E', ha rilevato per l'en- 
nesima volta, una socie- 
tà in cui l'avere «prevale 
sull'essere e il denaro di- 
venta un idolo»; per que- 


sto, il dovere precipuo 
dei cristiani è di ricorda- 
re che coloro che soffro- 
no avranno il Regno dei 
Cieli. Eppoi, una sorta di 
filippica: «Guai invece 
per i ricchi. Per coloro 
che sono sazi, che ridono 
e che sono applauditi. , 
hanno già ricevuto 


Essi har 
la loro ricompensa». 


Intanto tutto è pronto 
per il nuovo tour africa- 
no di Papa Wojtyla. Mer- 
coledì a mezzogiorno, 
l'aereo, con a bordo oltre 


Lunedì V7 febbraio 19Umeg 


Forse Maria Fida Moro 
candidata del Psi a Bari 


BARI — La senatrice Maria Fida Moro nelle | 
prossime elezioni politiche potrebbe essere \l 
candidata dal Psi nel collegio senatoriale di Ba- 

ri. L'ipotesi — confermata da alcuni esponenti 
baresi del partito — è stata auspicata dal segre. 

tario nazionale del Psi, Bettino Craxi, durante. 
un dibattito sulla criminalità promosso dai so- | 


cialisti a Bari. «Ringraziamo la senatrice Moro) Romy 
di essere venuta quì tra noi, e spero che da noi dustri 
voglia rimanere», ha detto Craxi a conclusione Può di 
diun.intervento svolto dalla stessa Moro. Me ch 
‘Apparsa ieri per la prima volta in una mani- hell'ir 
festazione di programma elettorale del Psi, Ma- enoryr 
ria Fida Moro fu eletta per la Dc nel collegio Que e 
senatoriale di Bitonto (Bari) nell'87; successi- | del G; 
vamente, Cna aver dichiarato la propria indi-. |}| ye, Dr 
pendenza dal gruppo de al Senato, ha aderito a ‘| ‘Sse 
quello di «Rifondazione comunista» da cui si è | , Tar 
però dissociata in seguito alla soluzione politi- || "On p 
co-amministrativa al Comurie di Brescia. Î dolo 
ne 

Ravaglia duro con Dc e Psi die 
«E’ un asse fallimentare» dhe la 
m la 

ROMA — L'onorevole Gianni Ravaglia, imem- ill Stria e 
bro della segreteria nazionale del Pri, parlando Te diy, 
a Ravenna ha rilevato come una volta entr ata econo 
nel vivo del dibattito sulle prospettive reali del te pri 
Pei «la campagna elettorale pare avviarsi sj Servi, 

inario di un conflitto tra Dc e Psi, interpreti di sei 

una politica di continuità e Pri, punto di riferi- FEVES 
mento più credibile per una svolta radicale di che 
contenuti e metodi di governo. Gli ultimi giudi- Trigor 
zi della Corte dei conti sul bilancio pubblico — lampe 
ha ngia Ravaglia — confermano il falli- Ma 
mento dell'attuale maggioranza. Una continui- || Questi 


tà con il passato non potrebbe che riprodurre 
olitiche mefficaci, distorcenti, di ulteriore al- 
‘ontanamento dell'Italia dall'Europa. 


Onche 

Siluro a Fascismo e libertà por 

pa 5 - e 
Costanzi abbandona Pisanò mir 
ROMA — Primi dissensi nel movimento «Fasci- A 
smo e libertà», guidato dal senatore Franco lla 
sanò, distaccatosi dal Msi-Dn nell'agosto scor- Cn 
so dopo l'elezione di Gianfranco Fini alla segre-l È dis 
teria del partito. Tel G 
mata da Valter Gostanzi, membro dell'esecuti- | i 
vo nazionale e coordinatore per l'Abruzzo di e 
«Fascismo e libertà». Si tratta, in sostanza, del- log]; 
l'invito ad abbandonare il movimento e a vota- Con 
re per il Msi-Dn. Costanzi, in quattro cartelle rta 
fitte, ricorda la storia recente del gruppo di Pi- COR 
sanò per concludere: «Tutto è ormai talmente oO 
chiaro. Ma quale fascismo? E‘ solo una bassa i I 
manovra»). La notizia della lettera è stata accol- 
ta con soddisfazione al Msi-Dn. %; 
Azzolina entra in lista 
con la «Lega delle leghe» 


torale della. «Lega delle leghe» — cartello 
quela aderiscono la italiana, il Frontegf” 

ud, la Lia nazional-popolare e movimentilé 
gionali ed autonomistici, tra i quali il MoW 
mento democratico siciliano e il Movimentof?” 
derativo sardo — sono stati presentati ieri a po: 
tenza. Durante l' incontro con i giornalisti, 
coordinatori nazionali Domenico Pittella, e* 
senatore del Psi e l'onorevole Angelo Mann& 
hanno annunciato che sono in corso trattative 
per far confluire nella «Lega delle leghe» anche 

pi dissidenti «dei «pensionati» della Lom- ì 

i ed altri movimenti autonomisti, ed han: Ar | lo) 
no reso noto alcuni capilista. Tra questi, ne 
collegio Benevento-Avellino-Salerno il profes: |l 
sor Gaetano Azzolina. 


POTENZA — I candidati ed il programma elet: i Lei 


guine, con la preghi!” 

nel locale santuario 
‘ riano che precederà 
contro con i presuli 
conferenza episcopi ro 

L'ultima giornata 
la permarienza in 5° 
gal di Papa Wojtyla}; 
aprirà con una visit np 


miglia al largo della © 
tale, dove si trovani 


gli schiavi», una ma5 
cia e opprimente così) | 
zione che vide pa9/f 
nei suoi cunicoli 10 
anni 15 milioni di ver 
prima di essere imb® 
ti sulle navi negrieti 
trasportati in condif gi 
disumane nel Nord È, 
Sud America dal 14 
1848, cioè durante le. | nto 
minazioni portogl! i amico, 
olandese e francese: a 
L'indomani, dom al 
23 febbraio, addio vii 
negal e sbarco nella jo 
tale del Gambia, pol 
er ripetere in prat A 
‘asi della visita seneÉ 
se e il giorno suce co 
arrivo a Conakrj l@. 
tale.della Guinea. si 
dei «bagni di folla» 
le visite DIOCOEE i 
esto suo perip!0 
GEE Papa Wojtyg 
cherà con mano 
problemi del Cont?jt, 
nero che soffroni di 
dirla con l'arcives 1) 
Dakar, il flagelli gi 
l'Aids, la deli 
iovanile, la. € 
ella droga, e il 


Papa Wojtyla 


al Pontefice le, più alte 
. autorità vaticane, medici 
e vigilanti, giornalisti e 
fotoreporter, decollerà 
alla volta del Senegal do- 
ve. prenderà terra nel 
tardo pomeriggio. All'ae- 
roporto di Joff, Giovanni 
Paolo Il terrà il primo dei 
previsti 25 discorsi che 
pronuncerà anche in 
Gambia e Guinea fino a 
mercoledì 26. febbraio, 
giorno del ritorno a Ro- 
ma; subito dopo incon- 
trerà nella cattedrale di 


ALgsI 
S (e) 


Dakarla folta rappresen- ituzioNi: Nol 

tanza della Chiesa sene- ole politi ga 
galese guidata dal cardi- discorsi il Pontello gli, o I 
nale Hiacjnte Thian- anche appello o ; 
doum, successore di i 


EEE 


monsignor Lefebvre alla 

guida della locale arci- il gi 

diocesi. debito estero © 
Il ‘giorno successivo, vera catastr0 

altra trasferta a Popon- giovani Paes! 


27, 


7: 
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Interni si Cronache 


Il Piccolo 5] 


Ì 


rene Qi ECONOMIA 
i-% j GiliiImprenditori decisi: 


«Diritti non favorì» 


ROMA — se ilprossimo presidente della Confin- 
‘Ustria sarà Romiti non si può ancora dire. Si 
dire, però, che il consenso pressoché unani- 
me che la sola ipotesi ha raccolto, e non solo 


Sp nell'imprenditoria ‘privata, ha già assunto un 
legio | ©horme significato politico che rimarrà comun- 
essi- Te € che non potrà non condizionare l'operato 
indi- €l prossimo presidente, quand'anche non do- 


esse essere lui, 

Tanta insistenza sul nome di Romiti, infatti, 
Ion può derivare che da una mutazione della 
tipologia imprenditoriale italiana; una muta- 
Me che assume significato politico perché si 
qncentra nella richiesta ormai generalizzata 
luna sostanziale modificazione dei rapporti 
e la classe imprenditoriale intende stabilire 
È n la classe politica. In ogni Paese, si sa, indu- 
tria e politici devono intendersi: Non può esse- 
Te diversamente dal momento che în tutti i Paesi 
£Conomicamente sviluppati l'industria è la fon- 
sel imaria della ricchezza. Terziario, finanza, 
so vizi prosperano, infatti, solo quando alla ba- 
se Vi sia una già prospera attività manifatturie- 
@ che trasformi materie prime o semilavoratiin 
Î oriferi, treni, automobili, edifici, vestiti o 

Impadine. i 
Ma c'è modo e modo di intendersi. In Italia 
Questi rapporti sono culturalmente rimasti 
Quelli tipici di un sistema economico chiuso ver- 
O l'esterno, qual'era il sistema italiano durante 
fascismo e quale per lungo tempo è rimasto 
|Nche successivamente. Sono ancora rapporti 
| 'ostanzialmente bilaterali fondati sulla presun- 
“ione che ogni problema possa trovare soluzione 
\ intese tra impresa e potere politico. Così è 
mesciuta in Italia la malapianta della discre- 
fonalità sull'applicazione delle regole fiscali, 
talia concessione dei più svariati incentivi, sul- 
© distribuzione delle commesse pubbliche, su 
groviglio di oneri impropri che sono stati 
Mdossati alle imprese per poi trattarne, quando 


I 
Ù 4 5 > pone 
me convenisse, la fiscalizzazione e via di- 


f Uesto gioco è durato a lungo perché si è au- 
alimentato. Stava bene alle imprese, perché 
ni un esponente politico è sempre più facile 
fendersi che con i grandi ed agguerriti con- 
Trenti internazionali; e stava bene al politici, 
| 'Re nell'industria trovavano, quando necessa- 
Mo, chi ‘potesse aiutarli nell'acquisizione e nella 
Onservazione del consenso con l'apertura di 
Una nuova fabbrica in un determinato collegio, 
©0l finanziamento di una campagna elettorale, 
eco, 


|| Ma, proprio perché è durato troppo a lungo, 
Questo gioco ha finito per degenerare. La crisi 
del sistema politico ha portato i suoi esponenti a 
thiedere più di quanto potessero offrire; per al- 
Verso, la graduale apertura delnostro siste- 

Îla competizione internazionale ha portato 
tp tria a pretendere con crescente fermezza 
Mm izioni di parità con i concorrenti stranieri. 
to Politica e industria, conseguentemente, ha 


x b Minciato ad aprirsi un solco che ne ha separa- 
ind: | | y\emnre più profondamente sia le culture che 
der ih interessi. La prima si è ridotta a considerare 
or i ‘qudustria solo come un soggetto che non vota e, 
von dopati, da poter usare come ammortizzatore so- 
, nel ll | € Siscale, occupazionale. Nello stesso tempo 


dustria ha cominciato a reclamare diritti 
Hi Nzichg favori. 
Alfredo Recanatesi 


[ 
Si 


ifiteuo — Continuano 
Atoo ea gli interro- 
quanti conosce- 

i dani Wanda Rovatti, 53 
;| Saj S Annie De Sitter, 49 
i nate le due donne massa- 

un giorno 

dela. l' una dall' altra 
tnayrSPettive abitazioni 
© in eleganti zone di 


Mo, Im particolare 

di tono ascoltate quelle 
Suo state loro amiche 
frequentavano lo 
ambiente ed a que- 

Posito si è appreso 


7ano 


Neg essere DI 
Gli rze dell’ ordine. 
o, Mquirenti, dal canto 
WPeizsono chiusi in uno 

N Tiserbo: interpella- 

ig | Sep 0 riferito che stan- 
lendo alcune piste e 
A di queste potreb- 
Te quella buona. 
ttempo si è appura- 
Sicurezza che le due 
on solo ie 
e la frequentavano 
ma Bli stessi locali e, 
Probabilmente, lo 
“giro» di clienti. 
al Ptrambe erano le- 


“da Rovatti ne era so- 


varate da alcuni anni 
sPettivi mariti vive- 
pie in compagnia di 
ian eda Prima aveva 
ni ben dieci gatti e 
Aa, Tg n piccolo «chi- 
[Nupess loro vita, tra l' 
igtfio dTeva sullo stesso 
Co | QUale e quella vita 
ue o rig2SCondo quanto 
o) i 'Ohggterito persone che 
; vi ti Uri gvano erano mol- 
I] dapttziane ed alutavano 
tb 


dare una notizia. 


legioni, gli 


ig rPare 
esa Stati «firmati» 

icona Persona, forse 

Ù Og o il cui no- 
e essere 

ca Che sarebbe 
lle due dl Ei di 


egli bacio l'anello». 


ROMA — Iniziata l'8 
gennaio scorso, si è con- 
clusa ieri mattina, con la 
firma dell'accordo al mi- 
nistero del Lavoro tra 
azienda e sindacati, la 
vertenza Olivetti che 
prevede un piano trien- 
nale di ristrutturazione e 
riorganizzazione azien- 
dale. Dei mille e 500 la- 
voratori eccedenti, mille 
passeranno negli uffici 
della pubblica ammini- 
strazione del Centro- 
Nord; per gli altri (320 al 
Nord e 180 al Sud) si ri- 
correrà a forme di mobi- 
lità contrattata, come le 
dimissioni incentivate. 
Lo stabilimento di Crema 
(650 addetti) chiuderà 
entro il '92 e verrà costi- 
tuito un consorzio a 
maggioranza pubblica 
con una partecipazione 
Olivetti del 15%. A Mar- 
cianise (Caserta) si tra- 
sferiranno circa 500 di- 
pendenti di ‘Pozzuoli 
(Napoli), dove sorgerà un 
polo tecnologico che per- 
metterà di assumere nel 
‘92 250 giovani laureati e 
50 borsisti. 

Sarà inoltre rafforzato 
il sistema di relazioni in- 
dustriali con la costitu- 
zione di tre commissioni 


miste (azienda-sindaca- 
ti), a carattere sperimen- 
tale e per tre anni, con 
competenza sui temi del- 
la formazione, della qua- 
lità e delle pari opportu- 
nità. 

E' prevista anche una 
riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro. Dal 
2 marzo i mille e 500 esu- 
beri potranno andare in 
cassa integrazione: a ze- 
ro ore i mille 320 del 
Nord; a rotazione i 180 
del Sud. Per la creazione 
del consorzio a Crema (il 
23 febbraio ci sarà un in- 
contro ‘al ministero con 
la Regione Lombardia e 
le parti), l'Olivetti mette- 
rà a disposizione gli edi- 
fici dove ora sorge lo sta- 
bilimento, il centro di 
calcolo e di formazione. 
Dei 650 lavoratori, 150 
andranno nello stabili- 
mento’ di San Bernardo; 
300 nella pubblica am- 
ministrazione; 50 saran- 
no assunti dal consorzio; 
per 150 si ricorrerà alla 
mobilità contrattata (di- 
missioni incentivate 0 
passaggio ad altre azien- 
de). Sono previsti incon- 
tri di verifica tra le parti 
a giugno, settembre e di- 
cembre. Il consenso dei 


sindacati resta legato a 
queste verifiche. ; 
Tra maggio e febbraio 
‘93, i 500 dipendenti di 
Pozzuoli passeranno a 
Marcianise. Per loro è 
prevista un'una tantum 
dii 400 mila lire lorde e un 
anticipo sulla liquidazio- 
ne di altre 400 mila, oltre 
a un'indennità mensile 
collegata all'eventuale 
maggiore distanza dalla 
propria residenza al nuo- 
vo posto di lavoro. Con- 
fermati da parte dell'Oli- 
vetti investimenti per 2 
mila 100 miliardi fino al 
‘94 per ricerca e innova- 
zione tecnologica e orga- 
nizzativa. i 
Se le organizzazioni 
sindacali di Crema e Poz- 
zuoli non condividono 
l'intesa, è invece soddi- 
sfatto il ministro del La- 
voro Franco Marini. S0- 
prattutto per essere riu- 
scito a «salvare» mille la- 
voratori, quelli cioè che 
andranno nella pubblica 
amministrazione. Stessa 
possibilità ci sarà anche 
per gli esuberi di altre 
aziende in crisi, Il docu- 
mento sulla politica del- 
l'informatica presentato 
dal governo alle parti il 5 
febbraio scorso pertilan- 


ILACCORDO FIRMATO NELLE PRIME ORE DI IERI MATTINA 


«Olivetti», salvataggio di Stato 


{1000 passeranno alla pubblica amministrazione - Per gli altri 500 mobilità contrattata 


ciare la costituzione di 
un polo informatico na- 
zionale, è diventato, in- 
fatti, parte integrante, 
dell'intesa sottoscritta 
ieri, Commento positivo 
anche in casa Olivetti e 
sindacale. Il responsabi- 
le delle relazioni indu- 
striali dell'Olivetti, Gior- 
gio Arona, ha ricordato 
che quello dell'informa- 
tica è un settore in crisi 
in tutto il mondo. E ha 
sottolineato che il pas- 
saggio dei lavoratori nel- 
la pubblica amministra- 
zione non comporterà 
oneri per lo Stato. 

Su questo punto sono 
invece preoccupati i li- 
berali che, in una nota, 
non concordano «con chi 
pensa di poter risolvere 
la crisi dell'industria pri- 
vata trasferendo mano- 
dopera in esubero nella 
già disastrata e superaf- 
follata pubblica ammini- 
strazione, anche perché 
questi traslochi non ser- 
viranno a nulla finché 
non si porrà seriamente 
in essere una ristruttura- 
zione in termini di effi- 
cienza e di produttività 


dell'intero comparto 
pubblico». 
Roberta Sorano 


Tsrlsa 
Unal 


NEL QUARTIERE ROMANO DI PRIMAVALLE 


Fuga di gas, esplode un palazzo 


E’ morto l’amministratore dello stabile e sono rimasti feriti tre inquilini e un soccorritore 


ROMA — Un fornello la- 
sciato acceso, la fiamma 
che si spegne, la fuga di 
gas, un elettrodomestico, 
forse il frigorifero, che fa 
scoppiare tutto mentre la 
padrona di casa ignara sta 
in bagno: con ogni proba- 
bilità è così che ieri matti- 
na è praticamente saltata 
in aria una palazzina di 
cinque piani in via Gianni- 
na Milli, nel quartiere ro- 
mano di Primavalle. Una 
persona è morta e altre 
quattro sono ferite. 

Erano le 10 e 30 di una 
domenica mattina un po' 
uggiosa, C'era chi ancora 
dormiva, come il signor 


- Armando del secondo pia- 


no; chi preparava la cola- 
zione, come Anna Maria 
Calvo} 87 anni, del quarto 
‘piano, che secondo i vicini 


«da tempo non ci stava più , 


con la testa»; chi era usci- 
to ma, come la signora 
Carmela del primo piano, 
alla fine ha avuto ugual- 


O 


L’ATTACCO A RUINI 
Pintus: «Sono vittima 
di una simulazione» 


ROMA — Ieri mattina mons. Pintus (nella foto) 
nell’omelia durante la messa nella sua parroc- 
chia, San Lorenzo in Lucina, ai fedeli che, più 
numerosi del solito, hanno assistito alla messa 
di mezzogiorno ha detto: «Non mi sono mai so- 
gnato e, la mia vita precedente lo testimonia, di 
andare contro il cardinale vicario». Nel trarre 
spunto dal Vangelo secondo Luca («...Beati voi 
quando gli uomini vi odieranno e quando vi met- 
teranno al bando e vi insulteranno e respinge- 
ranno il vostro nome come scellerato...») don 
Pintus, durante l'omelia, ha invitato i giornalisti 
a riflettere sul rischio di «simulare la verità» nel 


Il sacerdote si è quindi definito vittima di 
«un'azione simultanea di simulazione della ve 
rità» che gli avrebbe tirato addosso l'accusa di 
«alto tradimento delle sue ragioni sacerdotali». 
«Sarei dunque un impicciato», ha detto dal pul- 
pito. E dopo aver messo in guardia i giornalisti, 
dal pericolo del «provincialismo» che nell'eser- 
cizio della loro professione può trasformarli da 
testimoni a manipolatori della verità, ha espres- 
so la sua fedeltà al cardinale Ruini. «Quando ve- 
do un vescovo — ha precisato — mi inginocchio 


‘mente bisogno dei soccorsi 
‘per un collasso dopo aver 
visto cosa era rimasto del- 
la casa, e aver capito cosa 
le sarebbe potuto accade- 
re. 

Ma il vero dramma abi- 
ta in casa di Armando Bi- 
giarelli, 58 anni, ammini- 
stratore dello stabile. E' 
morto nell'esplosione che 
ha falciato il quinto piano 
dove abitava, proprio so- 
pra l'appartamento della 
signora Calvo, che'ora è ri- 
coverata ‘al San. Filippo 
Neri in prognosi riservata 
per ustioni di primo e se- 
condo grado sul 90% del 
‘corpo. Armando Bigiarelli 
viveva con la figlia Dona- 
tella, 31 anni, e le due ni- 
potine. Una di queste, 
Ghiara Onori, che compirà 
un anno il 15 aprile prossi- 
mo, è stata estratta dalle 
macerie dai vigili del fuo- 
co e ora è ricoverata all’o- 
spedale Gemelli con sette 


giorni di prognosi. 

«E' stata la più violenta 
esplosione degli ultimi un- 

ci anni», ha dichiarato 
Guido Chiucini, coman- 
dante della vicina stazione 
dei vigili del fuoco. Non 
hanno avuto bisogno di es- 
sere chiamati: lo scoppio è 
stato talmente forte da far 
capire subito che qualcosa 
di gravissimo doveva esse- 
re successo. In una strada 
vicino a via Giannina Milli 
abita Paolo*Pietro Busso, 
42 anni. Ha sentito un 
gran botto e si è precipita- 


«to giù a vedere cosa era ac- 


caduto. Ha visto il disastro 
e si è lanciato per alutare i 
Bigiarelli. Ora anche lui è 
ricoverato con ustioni a 
unagamba. 

Nella palazzina che ora 
praticamente non esiste 
quasi più ed è stata giudi- 
cata inagibile dai vigili del 
fuoco, il signor. Armando 


no svegliato una grande 
esplosione ei vetri della fi- 
nestra tutti sul mio letto», 
racconta adesso. Anche 
l'armadio era crollato. 
Prende in fretta e furia un 
paio di pantaloni ed esce 
sul pianerottolo. Vede le 
fiamme nella tromba delle 
scale, Sente le grida di aiu- 
to dei suoi dirimpettai, 
Maria e il suo fidanzato 
che abitano lì da tre anni. 
Non riescono a uscire. Ma 
ecco che sono già arrivati 
trenta vigili del fuoco con 
undici mezzi di soccorso e 
un elicottero, e poi ecco 
l'ambulanza. I pompieri 
buttano giù la porta di Ma- 
ria e del ragazzo, che si 
mettono in salvo, e poi al- 
tre al primo, al secondo e 
al terzo piano (ma gli ap- 
partamenti sono fortuna- 
tamente vuoti). Il quarto e 
il quinto piano non esisto- 
no più. 


C'E ACCORDO TRA GORIA E RUFFOLO 


Il futuro è agricoltura biologica 


La «pace» con l’ambiente è possibile, ma ci vorrà ancora del tempo 


ROMA — E° quasi pace tra 
agricoltura e ambiente. 
Anche se per ora sarebbe 
meglio parlare di armisti- 
zio. La politica agricola 
Done infatti, secondo 
into emerso nel corso 

lel convegno «Agricoltura 
e ambiente, cris 0 TICONCI- 
liazione?» arrivato ieri al- 
la sua giornata conclusi- 
va, ha ora un nuovo obiet- 
tivo: quello di vedere nella 
salvaguardia ambientale 
non più un limite, ma una 
base del proprio sviluppo. 
Ed è proprio per potenzia- 
re questo nuovo «sodali- 
zio» tra agricoltura e am- 
biente che i due ministri, 
Gianni Goria e. Giorgio 
Ruffolo, presenti all'in- 
contro, hanno annunciato 
di aver dato il via ad un 
nuovo accordo di pro- 
gramma per potenziare 
tra l'altro iniziative come 
duel ‘per lo sviluppo del- 
‘agricoltura. biologica o 
per il controllo di a 


ni Come eno serra e 
P109ge \ 


«La pace tra ambiente e 


agricoltura è possibile ma 
per raggiungerla — ha 
spiegato Ruffolo — ci var- 
rà ancora del tempo. Oc- 
correrà infatti superare la 
naturale tendenza alla di- 
cotomia cominciand 
affrontare su basi Roi 
te il problema di una cre- 
scita agricola che veda 
nella tutela del territorio 
una sua caratteristica ge- 
netica». Fiducioso nello 
SERI ecologico dell'a- 
gricoltura si è detto anche 
3l ministro Goria: «Ci stia- 
mo muovendo verso una 
riconciliazione anche se 
siamo consapevoli del ri- 
schio di una crisi, ma è 
GLesA una sfida che dob- 

iamo accogliere se vo- 
gliamo vincerla una volia 
‘per tutte». 

Ma nonostante i passi 
da gigante che si stanno 
facendo Den riuscire a 
«tingere di verde» l'agri- 
coltura, la strada da per- 
correre sembra ancora 
lunga. Se da un lato infat- 
ti gli aspetti positivi non 
mancano, quelli negativi, 


secondo un primo bilancio 
di queste tre giornate di 
convegno, per il momento 
sembrano molti di più. E 
così, il bilancio destinato 
ai vari programmi di ri- 
cerca agricola in ambito 
europeo è in costante au- 
mento; le tecniche per ot- 
timizzare la produzione 
da un punto di vista am- 
bientale si stanno raffi- 
nando ed Sipandenzo so- 
prattutto nelle zone «a ri- 
schio» come la Pianura 
Padana e la dorsale ap- 

enninica; l'agricoltura 

iologica è sempre più 
una valida alternativa a 
quella tradizionale; si sta 
tentando di razionalizza- 
re lo sfruttamento delle ri- 
sorse idriche. 


A livello mondiale però . 


non c'è ancora un equili- 
brio: in una parte del 
mondo si produce in ecce- 
denza, mentre dall'altra 

uasi un miliardo e mezzo 
£ persone è ridotto alla 
fame; l'impiego di fertiliz- 
zanti è aumentato di nove 
volte dagli anni ‘50 e quel- 


ER dormiva ancora. «Mi han- r.i. 
INTERROGATORI A SANREM i 


“orse è uno psicopatico 
l'autore dei due omicidi 


lo dei pesticidi è passato 
dalle 100 mila tonnellate 
del ‘70 alle 230. mila 
dell’80; produzioni come 
quella dei cereali diminui- 
scono (dal 3% all' 1%)men- 
tre la popolazione conti- 
nua a crescere (90 milioni 
di persone in più ogni an- 
no); negli ultimi 20 anni le 
terre arabili e le colture 
permanenti si sono ridotte 
del 23,4%; la copertura bo- 
schiva diminuisce di 17 
milioni di ettari all'anno. 
Sono state approvate 


‘ leggi per l'agricoltura bio- 


logica in set regioni italia- 
ne ed è stata recepita una 
normativa Cee, ma secon- 
do. l'Aieb. (Associazione 
italiana per l'agricoltura 
biologica) «in Italia si è 
ancora in presenza di uno 
stallo legislativo in mate- 
ria»; I livelli di distribuzio- 
ne di azoto per ettaro e di 
produzione di rifiuti z0o- 
tecnici ha infine raggiun- 
to soprattutto nei territori 
della Pianura Padana va- 
lori fino a tre e più volte 
superiori a quelli medi na- 


TROPPA CORRISPONDENZA 
Una postina in bicicletta 
lavora anche domenica 


PADOVA — Per il fatto di saper usare solo la 
bicicletta, una donna postino ha deciso di lavo- 
rare anche di pomeriggio e, per una volta, di do- 
menica per recapitare in una zona della campa- 
gna padovana la corrispondenza che non riusci- 
va a distribuire. E' quanto ha segnalato al sinda- 
cato di categoria Adriana Zennaro, 41 anni, di 
Tessera (Venezia), da un mese in servizio all'uf- 
ficio postale di Trebaseleghe, per.il quale deve 
consegnare tra i 400 e i 600 «pezzi» al giorno 
lungo un percorso di circa 23 chilometri. 

«Quando hanno appreso che sapevo usare solo 
la bicicletta - ha detto - mi hanno chiesto di ri- 
nunciare all'incarico e poi, per una parte della 
corrispondenza non consegnata in giornata, la 
direzione mi ha spedito una diffida nella quale si 
ipotizza di deferirmi alla corte dei conti». Perciò 
la donna ha inviato alla stessa direzione una let- 
tera nella quale, tra l'altro sostiene che tra i re- 
quisiti per fare il postino non figura la capacità 
di guidare l'auto o la moto. 


zionali e pari a quelli rag- 
giunti in alcuni paesi del 
Nord Europa. 

«E gli effetti — ha spie- 
gato Ruffolo — li vediamo 
nel Po e nell'Adriatico. Il 
20% di fosfati e nitrati che 
arrivano in queste acque 
provengono dai dilava- 
menti del terreno coltiva- 
to e un altro 20% dalle 
deiezioni ‘degli alleva- 
menti. Quindi un buon 
40% Se grzzazione 
dell'Adriatico dipende da 
questo». Per l'agricoltura 
nazionale però, secondo 
la Taagior parte dei rela- 
tori del convegno, verran- 
no senza dubbio giorni 
migliori: le soluzioni sono 
possibili e più a portata di 
mano di quanto si creda. 
«Non esistono ricette facili 
e globali per risolvere i 
problemi — ha spiegato 
Goria — bisogna solo uni- 
re le forze cercando una 
maggiore convergenza e 
un più valido coordina- 
mento tra le varie ammi-. 
nistrazioni». 


IN ASSISE A VERONA IL DUPLICE OMICIDIO 


Uccise mamma e papà per i soldi 


VERONA — Hanno confes- 
sato tutti di aver ucciso «per 
fare la bella vita», sono stati 
indicati dall'opinione pub- 
blica come «mostri» ma in 
carcere hanno ricevuto nu- 
merose lettere di «ammira- 
tori» e domani, davanti alla 
Corte d'assise di Verona, dor 
vranno affrontare come im- 
putati di duplice omicidio 
volontario aggravato un 
processo ché riporterà alla 
ribalta non solo un eclatan- 
te caso di cronaca nera ma 
anche un'emblematica vi- 
cenda di crisi dei valori. 

Il caso è quello di due ge- 
nitori di Montecchia di Cro- 
sara (Verona), Maria Rosa 


Tessari, 48 anni, e il marito 
Antonio Maso (52), uccisi in 
casa a colpi di spranga nella 
notte tra il 16 e il 17 aprile 
scorso dal figlio Pietro e da 
due suoi amici, Paolo Ca- 
vazza e Giorgio Carbognin, 
tutti di 19 anni, con la com- 
plicità di un minorenne, D. 
B., 17 anni. 

Sul banco degli accusati, 
tuttavia, ci sarà anche il 
vuoto dei valori di un mon- 
do di provincia che, secondo 
l'autore della perizia psi- 
chiatrica sugli ‘imputati, 
prof. Vittorino Andreoli, si è 
arricchito senza crescere 
sul piano socio-culturale. Il 
movente dei giovani, infatti, 


era quello di impossessarsi e 
dividersi i beni della coppia 
per condurre una vita di 
lusso e spensierata senza la- 
vorare. i 

Secondo le indagini dei 
carabinieri, Pietro Maso, 
avrebbe avuto il proposito 
di uccidere anche le ‘sorelle 
eil cognato per non dividere 
conloro l'eredità. 

La vicenda suscitò una 
vasta eco nell'opinione pub- 
blica anche per le modalità 
con cui i giovani prepararo- 
no ed eseguirono il duplice 
omicidio e tentarono di de- 
pistare le indagini. Quella 
notte î coniugi Maso torna- 
vano da una funzione reli- 


giosa e ad aspettarli. nei 
pressi di casa c'erano il fi- 
glio eisuoitre amici, che or- 
ganizzarono una vera e pro- 
pria «imboscata». L'agguato 
scattò all'ingresso dell'abi- 
tazione, dove i giovani, co- 
prendosi il volto con ma- 
schere, cominciarono a col- 
pire violentemente la ‘cop- 
pia con spranghe di ferro, 
mettendo poi a sogquadro le 
stanze. Seguì la fuga, ma la 
meta era la discoteca. 

Infine la «messinscena», 
con Maso che finse di sco- 
prire l'accaduto dopo essere 
rincasato dalla sala da ballo, 
si mise a urlare e a piangere, 
invocando l'aiuto di un vici- 


no di casa e amico di fami- 
glia. Inizialmente gli inve- 
stigatori pensarono a un 
omicidio maturato in segui- 
to a una rapina, ma poi i ca- 
rabinieri scoprirono l’esi- 
stenza di ammanchi di de- 
naro sul conto, dei coniugi 
Maso e che un assegno della 
donna era stato riscosso da 
uno dei tre amici di Pietro 
con una firma contraffatta. 
Messo alle strette, Pietro 
confessò il delitto e i nomi 
dei complici. 

In carcere, pur rilascian- 
do Interviste, il giovane ha 
sempre preferito evitare di 
parlare di quella notte. 


DISPERSA 
Piemonte: 
una donna 
travolta 
dalla neve 


IVREA — Per una slavina 
precipitata nel Vallone del 
Carro, nel territorio del 
Comune di Ceresole Reale, 
‘una quindicina di sciatori 
sono rimasti bloccati in 
montagna, a una quota dî 
3109 metri, e uno di essi è 
stato travolto dalla neve. 

La slavina è caduta ver- 
so le 14 coinvolgendo due 
gruppi di persone che pra- 
ticavano lo sci-alpinismo. 
L'allarme è stato dato da 
un radioamatore di Mila- 
no che per caso ha inter- 
cettato il messaggio di ri- 
chiesta di aiuto trasmesso 
da uno degli sciatori rima- 
sti coinvolti nell'incidente 
e munito di radiotrasmit- 
tente. La persona travolta 
dalla neve e dispersa è Im- 
macolata Giannattasio, di 
44 anni, di Giffoni Valle 
Piana (Salerno), moglie di 
Martino Moretti, di 43 an- 
ni, guida alpina del grup- 
po, rimasto illeso. La cop- 
pia risiedeva a Borgosesia, 
nel Vercellese. Sembrava 
anche, secondo le prime 
informazioni, che alcuni 
sciatori avessero accusato 
principi di assideramento, 
male cure del medico e dei 
soccorritori hanno scon- 
giurato il peggio. E’ invece 
stato ricoverato nell'ospe- 
dale di Ivrea per un malo- 
re agli occhi, Fabrizio Soc- 
cini, di 20 anni, di Varallo 
Sesia. Lo ha accompagna- 
to in ospedale la sorella 
Elena, di 24 anni, che non 
ha riportato ferite. I di- 
ciassette sciatori, tutti 
esperti in sci-alpinismo, 
provenivano da Varallo 
Sesia. Erano partiti ieri 
mattina alle 9.30 da Cere- 
sole Reale per raggiungere 
la punta del Carro, una 
montagna del gruppo delle 
Levanne Galizia che confi- 
nano coni parchi naziona- 
li del Gran Paradiso e del 
Vernois. A un tratto, pro- 
babilmente a causa del 
forte vento, si è staccata 
una falda di neve fresca 
che ha travolto sette per- 
sone, I compagni sono pe- 
rò riusciti asoccorrerle e a 
salvarne sei grazie ai «bip- 
bipò che portavano con sé; 
Immacolata Moretti non è 
stata però ritrovata. Rag- 
giunti dai soccorritori, 
tutti gli altri sciatori sono 
stati riaccompagnati a 
Cuorgnè. Le ricerche — 
sospese al sopraggiungere 
della notte — riprende- 
ranno stamane. 


t ; 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra cara 


Anna Maria 
Gubei 
in Dapretto 


moglie e madre esemplare. 
Ne danno il triste annuncio 
il marito e i figli ALESSAN- 
DRO e ANDREA, le sorelle 
ADELE e ISABELLA, la 
cognata NADI, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalle 
porte del cimitero di San- 
t'Anna il giorno 18 febbraio 
alle ore 10. 


Trieste, 17 febbraio 1992 


Zia Maria 


vivrai sempre nei nostri cuo- 


ri. 
I tuoi nipoti PAOLA, ELI- 
SABETTA, MASSIMO, 
PIERO. 


Trieste, 17 febbraio 1992 


Affettuosamente vicini ad 
ANDREA e famiglia: PAO- 
LA, ROBERTA, MICHI e 
famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1992 


Addolorati partecipi 
uo partecipiamo al 


— Famiglia TABACCHI 
Trieste, 17 febbraio 1992 


Si associano al dolore i cugi- 
NISTELIO e LEDA. 


Trieste, 17 febbraio 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico ALESSANDRO: MO- 
RENO, ANDREA, LU- 
CIANO, ALESSANDRO, 
EUGENIO e GIANNI. 


Trieste, 17 febbraio 1992 


Anna Maria 


non ti dimenticheremo. 
Famiglia LIGGIERI 


Trieste, 17 febbraio 1992 
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. Topa diverrà un'appendi- 


Il'Piccolo 
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ATTUALITA?: SAGGI 
Progetti, utopie 
oltre l'Europa 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


«Qualcosa di unico è in 
corso in Europa, in ciò 
che ancora si chiama Eu- 
Topa, anche se non si sa 


Da Derrida 
e da Kueng 


di superare la dialettica 
delle differenze, eviden- 
ziare i punti comuni alle 
religioni diverse, unire 
credenti e non credenti, 
instaurare il dialogo tra 
tuttii gruppi politici, di-. 


più bene che cosa si chia- du 7, plomatici e religiosi, 
mi in questo modo». Così E «ricette» creare una chiesa aperta, 
Jacques Derrida — in di ni, pluralistica e non dog- 
«Oggi l'Europa» (Garzan- Imatica. 

ti, pag. 114, lire 18 mila, SUNESS Il teologo appare real- 


prefazione di Maurizio 
Ferraris) — sottolinea 
che quanto si prepara nel 
Vecchio Continente non 
ha precedenti. E ‘anche 
che l'unità europea è un 
grande disegno che non 
solo presenta incognite 
politiche ed economiche, 
ma solleva anche proble- 
mi filosofici e religiosi. 

Papa Wojtyla ha detto 
che l'Europa dev'essere 
«rievangelizzata», e Der- 
rida, nel suo saggio, scri- 
ve che dev'essere «ri- 
identificata». Entrambi, 
se non altro, sono d'ac- 
cordo sul fatto che si de- 
ve dare nuovo significato 
e nuovo senso a qualcosa 
che rischia di rimanere 
vecchio e irrigidito per 
sempre. Derrida è autore 
di saggi che spaziano da 
Platone a Heidegger, si 
definisce «vecchio filoso- 
fo europeo», ma è certo 
che l'identità europea sia 
un tema ormai esaurito. 
Quanto all'identità cul- 
turale — e ricorda che il 
termine «cultura» ha la 
medesima radice di «co- 
lonizzazione» — questa 
ha provocato finora xe- 
nofobia, razzismo e anti- 
semitismo. 

In altri scritti Derrida 
ha dimostrato come l'oc- 
cidentalità abbia genera- 
to attenzione ma anche 
aggressione verso «l'al- 
tro». Ora chiede quale 
possa essere, in un mon- 
do che ormai ha cambia- 
to i suoi equilibri plane- 
tari, il ruolo di un conti- 
nente che si è sempre 
identificato con «il capo» 
della civiltà mondiale e 
ha proposto i suoi intel- 
lettuali come «guardia- 


esce 


calizza il problema sulla 
questione terminologica 
de «la/il capitale». L'Eu- 
ropa non può polveriz- 
zarsi in particolarismi di 
frontiera né accettare 
l'autorità centralizzatri- 
ce di una capitale. E an- 
che il suo capitale spiri- 
tuale è eroso dalla man- 
canza di «memoria re- 
sponsabile». 
vive l’«esperienza del- 
l'impossibile» 
“schio, da un lato, di per- 
dere la propria identità 
con l'aprire le frontiere 
geopolitiche e religiose e, 
dall'altro, di ritornare al- 
le vecchie forme di fana- 
tismo nazionalistico e in- 
tolleranza razziale col 
tenerle chiuse. 

Il ‘saggio di Derrida 
contemporanea- 
mente alla formulazione 
del «Progetto per un'eti- 
ca mondiale» 
‘pag. 198, lire 28 mila) di 
Hans Kueng. Benché il 
«teologo ribelle» disegni 
come unica possibilità di 
salvezza un piano ecu- 
menico che valichi i con- 
fini europei, e contenga 
una soluzione che, nella 
sua anticipazione pro- 
gettuale, rasenta l'uto- 
pia, risaltano evidenti 
tanto gli 
morali quanto le diversi- 
tà metodologiche rispet- 
to alla discussione del fi- 
losofo francese. 

Kueng sostiene che, in 
un mondo transcultura- 
le, policentrico e multi- 
religioso, non ci potrà es- 
sere pace mondiale sen- 
zaintesa religiosa, né pa- 
ce religiosa senza dialogo 
tra le religioni. Ciò acca- 


mente «ribelle» fin quan- 
do afferma che l'ethos 
mondiale non può essere 
realizzato dai non cre- 
denti, perché incapaci di 
«incondizionatezza e 
universalità» e, quindi, 
di elaborare «imperativi 
ecumenici». Invece Der- 
rida, ad esempio, ne è ca- 
pace; infatti stila una li- 
sta di «doveri» rigorosa 
come quella di Kueng: 
accogliere e integrare lo 
straniero, criticare i dog- 
matismi totalitari che di- 
struggono la democrazia, 
coltivare la tradizione 
critica, riconoscere il di- 
ritto internazionale, ri- 
spettare le minoranze 
‘ma anche le maggioran- 
ze, tollerare ciò che non 
si colloca sotto l'autorità 
della ragione, come «le 
diverse forme di fede», 
favorire la libertà e il di- 
ritto di replica. 

Gli orizzonti culturali 
dei due studiosi sono gli 
stessi, ma le conclusioni 
sono diverse. Derrida 
problematizza un dato di 
fatto e ne fa una questio- 
ne di rapporti tra geopo- 
litica e storia dello spiri- 
to. Kueng ne fa una que- 
stione metafisica e risol- 
vibile solo in ambito reli- 
gioso, privando il pensie- 
ro laico della capacità di 
ragionare in una pro- 
spettiva universale. 

Eppure dovrebbe sa- 
pere, il teologo, che un 
progetto ecumenico fu 
già elaborato nelle linee 
di una convivenza di 
genti e fedi diverse. Che 
l'etica fugià agganciata a 
un ordine razionale, uni- 
versale e provvidenziale, 


L'Europa 


nel ri- 


(Rizzoli, 


addentellati 


ni» della cultura univer- drà quando il paradigma che i greci chiamarono 
sale. Oggil'Europascom- postmoderno sarà sosti- «haghios pneuma» e che 
mette su: se stessa, deve tuito dal «paradigma il cristianesimo avrebbe 


cambiare direzione e gio- 
care la propria identità 
sul campo difficile del 
Tinnovamento. 

Derrida riformula il 
dubbio di Valéry, se l'Eu- 


ce dell'Asia o la creatrice 
di valori universali, e fo- 


ARTE 
Fontana 
distrutta 
PARIGI — Una fon- 
tana di vetro alta più 
di un metro, uno dei 
pezzi più importanti 
della mostra del 


pale artigiano e 
lesigner Tancese 


René Lalique (1860- 
1945) in corso al Mu- 
seo delle arti decora- 
tive di Parigi, si è in- 
franta, per una cadu- 
ta accidentale dovu- 


ta a motivi sui quali 
è in corso un'inchie- 
sta. La fontana — ha 
precisato la respon- 
sabile del museo, 
Yvonne . Brunham- 
mer — è in uno stato 
tale da rendere im- 
possibile il restauro, 
mentre è forse ipo- 
tizzabile realizzarne 
una copia attraverso 
il calco dei vari pez- 
zi. L'incidente è av- 
venuto il 18 novem- 
bre scorso, ma appe- 
na ora il grave inci- 
dente è stato reso di 
pubblico dominio. 


MOSTRA: BOLOGNA 


C’era una volta nelle Americhe 


BOLOGNA — Centotrenta pregevoli 
oggetti delle antiche culture messi- 
cane, caraibiche, amazzoniche e pe- 
ruviane, testimoni delle civiltà pree- 
sistenti ai viaggi di Colombo, sono 
esposte fino al 12 aprile nel Lapida- 
rio del Museo civico medievale di 
‘Bologna. Accanto ad essi carte geo- 
grafiche, documenti, incisioni; dise- 
gni illustrano come, nei secoli, si 
guardò dall'Europa, e in particolare 
da Bologna, all'America indigena. Di 
qui il titolo della mostra, «Bologna e 
il Mondo nuovo», curata da Laura 
Laurencich Minelli. 

Prima di altre città, grazie agli 
studi del naturalista Ulisse Aldo- 
vrandi (1522-1605) Bologna svilup- 
pò un profondo interesse scientifico 
per le cose d'America, che si protras- 


ecumenico». Il cosmopo- 
litismo dello spirito sarà 
la condizione della sal- 
vezza quando comuni- 
smo e capitalismo saran-- 
no superati e risolti dal 
cristianesimo nella na- 
scita di un ethos mondia- 
le. Per questo c'è bisogno 


tradotto con  «spiritus 
sanctus». Accadde per la 
prima volta in Occiden- 
te, tre secoli prima di 
Cristo, per opera degli 
stoici, che il cristianesi- 
mo definì «pagani», ma 
che furono filosofi, come 
Derrida. 


MUSICA: LUTTO 
E’ morto il compositore 
William Schuman 


NEW YORK — Sessant'anni della sua vita li 
aveva dedicati alla musica. William Schu- 
man, il compositore e fondatore del Lincoln 
Center di New York, è morto ieri in seguito ai 
postumi di un'operazione. Era nato nel 1911. 
Aveva vinto due volte il Premio Pulitzer e 
composto dieci sinfonie, cinque balletti, nu- 
merosi concerti per pianoforte, violoncello e 
viola, alcune canzoni e pure diverse opere 
per coro. 

Ma il ricco repertorio di composizioni mu- 
sicali rappresentava solo un aspetto della vi- 
ta di Schumann. Scriveva, per esempio, le 
sua partiture considerandolo quasi una sor- 
ta di divertimenro, fuori dell'orario d'ufficio 
e «prima di andare al lavoro». Il vero lavoro, 
per lui, era la presidenza della Juilliard 
School di New York, o la fondazione dello 
Juilliard Quartet, o ancora la direzione del 
Lincoln Center e la promozione di alcune 
delle più famose emanazioni del centro arti- 
stico di New York, come la Chamber Music 
Society. 

Schuman amava inserire la tradizione 
folk e jazz della musica americana nelle sue 
numerosissime composizioni, Nel 1943 vinse 
il Premio Pulitzer per la prima volta con «A 
free song». Nell'85 lo vinse di nuovo per la 
sua intera attività di compositore, oltre che 
di organizzatore e pedagogo. 


se a lungo, con studiosi e collezioni- 
sti come Ferdinando Cospi e Bene- 
detto XVI. La città ebbe così in dono 
rarissimi pezzi precolombiani, dagli 
oggetti d'uso a quelli rituali, prove- 
nienti da culture ben vive al mo- 
‘mento dell'impatto con quella euro- 
pea: cimeli che nessuno scavo, ar- 
cheologico avrebbe potuto restitui- 
re, data la grande deperibilità dei lo- 
ro materiali. Fra essi spicca il codice 
Cospi, uno dei soli 15 codici preco- 
lombiani manoscritti e dipinti su- 
perstiti. i 

Molti degli oggetti custoditi a Bo- 
logna furono trasferiti, nel 1878, nel 
Museo preistorico ed etnografico 
Luigi Pigorini di Roma. Ora sono tor- 
nati, per essere esposti assieme a 


quelli rimasti nelle raccolte del Mu- colo. 


STORIA /GERMANIA 


In fuga dagli incubi 


La terza via tedesca del «revisionista» Andreas Hillgruber 


Servizio di 
Massimo Greco 


La Germania unita su- 
scita diffidenza e:inquie- 
tudine in alcune parti 
d'Europa. Quello che — 
strumentalmente ed esa- 
geratamente — si pa- 
venta possa diventare il 
«quarto Reich» ha as- 
sunto di fatto, per di- 
mensioni produttive e 
valori demografici, una 
posizione reminente 
nel cuore dell'Europa. 
Una Germania unita, 
mentre l'ex Urss non ap- 
pare al momento in gra- 
do di incidere sui destini 
europei e la superpoten- 
za superstite è angustia- 
ta da pressanti problemi 
economici, costringe co- 
munque a ripensare la 
mappa continentale dei 
riferimenti e dei condi- 
zionamenti economico- 
politici. 

Andreas  Hillgruber, 
uno dei maggiori storici 
tedeschi contemporanei, 
è morto nell'89, prima. 
che si compisse il proces- 
so di riunificazione della 
Germania. Trai capi- 
scuola. della corrente 
storiografica detta «revi- 
sionista», Hillgruber: fu 
protagonista di violente 
polemiche relative alla 
recente storia tedesca. 
Non si rassegnò mai al 
destino che Yalta, Pot- 
sdam, la guerra fredda 
avevano delineato per la 
sua patria. 

Nella Germania, che 
una definizione ormai 
‘proverbiale voleva  gi- 
gante economico e nano 
politico, echeggiava in 
‘anti-conformistica e 
‘profetica contro-tenden- 
za l'ammonimento di 
Hillgruber, il quale au- 
spicava per il suo paese, 
oscillante tra gli estremi 
dell'ossessione e dell'o- 
blio di potenza, un cor- 
retto rapporto con la 
propria storia e con la 
‘propria forza. Una Ger- 
mania insomma consa- 
pevole, ma non ebbra, 
della propria potenza. 
La storia tedesca non co- 
nosce vie di mezzo: la 
Germania ha vissuto sot- 
to una condizione’ di so- 
vranità ‘limitata ‘oppure 
ha conosciuto il fasto e le 
‘preoccupazioni procura- 
ti da un'egemonia mal- 
digerita da' una parte 
dell'Europa. 

S'intitola «La distru- 
zione dell'Europa» 
(pagg. 495, lire 54 mila) 
una raccolta di scritti di 
Hillgruber, che il Mulino 
ha pubblicato (dotando- 
la finalmente di un indi- 
ce dei nomi) e che viene 
preceduta da un pun- 
tuale intervento di Gian 
Enrico Rusconi. Hillgru- 
ber non è comunque au- 
tore sconosciuto alla 
io italiana, che già 

a avuto modo di con- 
sultare «La strategia mi- 
litare di Hitler» (Rizzoli, 


1986), «Storia della II . 


guerra mondiale» (La- 
terza, 1987), «Il duplice 
tramonto» (Il Mulino, 
1990). ; 

In quest'ultima propo- 
sta Hillgruber ricostrui- 
sce alcune fasi fonda- 
mentali della storia te- 
desca e mondiale di que- 
sto secolo. Utilizza un 
criterio interpretativo 
che accentua. l'impor- 
tanza del momento deci- 
sionale rispetto a un'i- 
dea processuale della 
storia, che ridà impor- 
tanza (e autonomia con- 
cettuale) alle relazioni 
internazionali, che evi- 
denzia come anche nel 
XX secolo la storia sia 
stata caratterizzata dal- 
lo scontro tra gli interes- 
si strategici ed economi- 
ci delle potenze. sE 

Sullo sfondo del suici- 
dio HOC) europeo (da 
ciò il titolo della raccol- 
ta), consumatosi nella 
«guerra dei trent'anni» 
tra il '14 e il ‘45, la que- 
stione tedesca assurge, 
secondo. Hillgruber, a 
chiave di volta dei rap- 
porti internazionali. 


seo civico medievale e delle Bibliote- 
che dell'Università e dell'Archigin- 
‘ nasio. Tra le otto sezioni in cui si ar- 
ticola «Bologna e il Mondo nuovo», 
«Ai tempi della scoperta» espone 
mappe rarissime, tra cul il rotolo Be- 
nincasa, manoscritto e dipinto nel 
1482, che testimoniano lo stato della 
geografia prima della scoperta del- 
l'America; «Gli Aztechi e il loro tem- 
po» propone i reperti più raffinati di 
quella civiltà; «L'immagine. delle 
terre scoperte si va consolidando» 
allinea una serie di mappe mano- 
scritte e dipinte prima del 500, come 
la famosa mappa di Santo Domingo, 
detta di Bologna, anteriore al 1516, e 
l'atlante di Pietro Coppo, del VXI se- 


Laricerca dell’equilibrio tra forza e debolezza 


punto focale di «La distruzione dell'Europa», 


il saggio dello studioso scomparso nel 1989, 


poco prima della caduta del muro di Berlino 
pi è 
L'autore riprende un vengonopreponderanti.  Bruening spingono in 
«topos» non nuovo della IÎ cancelliere Caprivi, questa direzione; l'isola- 


storiografia tedesca, un 
canale già navigato da 
Otto Hintze e da Ludwig 
Dehio: la formazione del 
Reich bismarckiano im- 
plica una condizione se- 
mi-egemonica della Ger- 
mania. nel continente, 
che sbilancia l'equilibrio 

arantito dalla’ preva- 
ec delle potenze «la- 
teraliy Inghilterra e Rus- 
sia rispetto al «centro» 
europeo. Se. con  Bi- 
smarck si vivono anni di 
relativa stabilità, il 
‘Reich guglielmino matu- 
ra invece una sorta di 
complesso di accerchia- 
mento terrestre-maritti- 
mo (11 pt Francia, 
Russia), per cut i proble- 
mi di sicurezza strategi- 
cai — accentuati dalla 
mancanza di confini na- 
turali difendibili — di- 


uno dei successori di Bi- 
smarck, pensa a un'Eu- 
ropa raccolta intorno al 
‘Reich tedesco per regge- 
re la grande sfida epoca- 
le con gli Stati Uniti, con 
la Russia, con l'impero 
britannico. Se questa è la 
situazione propedeutica 
allo scoppio della prima 
guerra mondiale (un 
conflitto comunque non 
desiderato dall'esta- 
blishment imperiale, 
vuole dimostrare Hill- 
gruber in polemica con 
Fritz Fischer), Versailles 
ridimensiona il sogno te- 
desco. Tuttavia la Ger- 
mania, dopo il ‘1 9, è suf- 
ficientemente vigorosa 
‘per ambire nuovamente 
alla «maturale» funzione 
di guida dell'area mitte- 
leuropea. Stresemann e 


mento sovietico, le diffi- 
coltà francesi, la politica 
di appeasement inglese 
negli anni ‘30 potrebbero 
favorire l'assunzione in- 
dolore di tale ruolo semi- 
egemone nell'Europa 
centro-orientale da par- 
te della Germania. 

Gli obiettivi di Hitler, 
conditi dalle note impli- 
cazioni di ordine razzia- 
le, sono però ben più am- 
pi che non quelli di una 
posizione privilegiata 
della Germania in mezzo 
all'Europa, dove il Reich 
nazionalsocialista perde 
l'occasione di creare 

ello che Hillgruber de- 

misce un «informal em- 
pire di tipo imperialisti- 
co normale». In previsio- 
ne di un confronto inter- 
continentale tra Stati 
Uniti ed Europa a guida 


Ss impernia sulle vicende della Germania lungo l'arco del’900 lo studio di 


Andreas Hillgruber «La distruzione dell'Europa». Nella foto di Karl 
Fernstadt, l'immensa folla che nel 1923 si raccolse a Berlino attorno alla 
Colonna della Vittoria di Guglielmo I, dopo l'occupazione francese della 
Ruhr. 


ASTA 


LONDRA — Il carico di 
una nave cinese affondata 
trecento anni fa con a bor- 
do migliaia di vasi, tazze e 
soprammobili ritroverà la 
sua destinazione originale 
nelle case occidentali 
quando verrà venduto, il 7 
e l'8 aprile, dalla casa d'a- 
ste Christie's nella sua se- 
de di Amsterdam. 

Il «Vung Tau», così chia- 
mato dal porto in cui il va- 
scello è stato ritrovato; 
naufragò nelle acque del 
Mar della Cina meridiona- 
le con a bordo 28 mila pez- 
zi di porcellana. Il prezio- 
so carico (come ha precisa- 


to a Londra un portavoce 
di Christie's) è stato ritro- 
vato per caso, tre anni fa, 
da un pescatore vietnami- 
ta; la vendita da parte di 
‘una casa d'aste occidenta- 
le segna la prima collabo- 
razione del genere con il 
governo di Hanoi. 
L'imbarcazione, che era 
probabilmente diretta a 
Giakarta, importante cen- 
tro commerciale dell'Im- 
pero olandese, trasporta- 
va soprammobili e oggetti 
decorativi prodotti in Gina 
per il mercato occidentale, 
dove alla fine del ‘700 im- 
perversava la mania perle 


«cineserie». «La varietà di 
forme e le influenze pret- 
tamente europee della de- 
corazione. — ha spiegato 
Colin Sheat, esperto di ce- 
ramiche cinesi di Chri- 
stie's — gettano nuova lu- 
ce sugli scambi commer- 
ciali dell'epoca». 

Il carico del «Vung Tau» 
è stato ritrovato nelle cas- 
se originali, in perfette 
condizioni; è formato pre- 
valentemente da pezzi or- 
namentali, decorati di blu 
su fondo bianco con dise- 
gni floreali, provenienti 
dalle province del Fujian e 
del Jiangxi, nella Cina me- 


tedesca, il Fuehrer pro- 
getta la sconfitta della 
Francia, l'accordo con la 
Gran Bretagna, la con- 
quista della Russia euro- 
pea, fornitrice di indi- 
spensabili materie pri- 
me, 

L'aspirazione hitleria- 
na a una grande intesa 
spartitoria con la Gran 
Bretagna non si realizza. 
Il Reich — spiega Hill- 

ruber — ripiega sull'al- 
eanza con le' altre po- 
tenze «revisioniste», 
Giappone e Italia. Al- 
leanza che non sarà mai 
veramente e operativa- 
mente tale, poichè ogni 
partner condurrà una 
guerra «parallela», indi- 
viduando e perseguendo 
propri obiettivi. Il caso 
forse più eclatante è il 
mancato attacco giappo- 
nese all'Urss — malgra- 
do le sollecitazioni di 
Hitler — e la scelta stra- 
tegica di Tokio orientata 
verso l'Asia sud-orienta- 


e. 
_ Anche all’interno del- 
la o e 
sca campeggiano diffi 
denze e Tonighe di poten- 
za. Stalin, il quale si era 
illuso dopo'il patto IMolo- 
tov-Ribbentrop che la 
Germania rivolgesse a 
Ovest le mire espansio- 
nistiche, ancora nel ‘44 
spera in una pace sepa- 
rata con Hitler; la Carta 
Atlantica del '41, stilata 
da Usa e Gran Bretagna, 
ignora le esigenze sovie- 
tiche; gli Stati Uniti trat- 
tano gli inglesi come ju- 
miorpariner; Roosevelt, 
che secondo Hillgruber 
punta alla guerra per 
evitare un mondo diviso 
in aree economiche se- 
dr aarchiche domina- 
a ‘edeschi e 0- 
nesi, medita PI 
razione bellica e post- 
bellica tra Usa e Urss, 
‘permettendo a Stalin di 
impadronirsi dell'Euro- 
pa centrale. Lo sbarco 
anglo-americano in Nor- 
mandia, ‘anzichè nei 
Balcani, rappresenta — 
a parere di Hillgruber — 
una chiara decisione in 
tal senso. 

Yalta e Potsdam, ri- 


‘corda Hillgrubery 


e: 
brano la fine dell'Europa. 
centrale come entità po- 
litica autonoma. I terri- 
tori tedeschi a Est vengo- 
no smembrati. Le popo- 
lazioni germaniche cac- 
ciate. Stalin non vuole 
parlamenti e governi 
eletti liberamente nei 
paesi dove ha fatto in- 
gresso l'Armata Rossa: si 
affrancherebbero dal suo 

ominio. Falliscono — a 
cominciare dalla Polo- 
nia — i tentativi di Tru- 
man per un riequilibrio 
della situazione a Est. Si 
accende la «guerra fred- 
da», LIACIORE s‘irrigidi- 
sce in blocchi contrappo- 
sti, la questione te 


SCO; 


È — sottolinea Hillgruber 


— diviene strumentale 
‘per entrambe le superpo- 
tenze fino a quando nel 
‘61 Kennedy dichiara fi- 
nita la «guerra fredda». 
Lo «status quo» vede e 
vuole la Germania divi- 
sa. Nel cuore dell'Euro- 


DALE 
, Hillgruber non ha as- 
sistito alla riunificazio- 
ne. Il contesto politico- 
strategico è profonda- 
mente mutato: non vi so-. 
no più potenze «laterali» 
pericolosamente ostili 
alla Germania, che quin- 
di non ha più ragione — 
commenta Rusconi nel- 
l'introduzione — di sen- 
tirsi minacciata e di mi- 
“nacciare, come accadde 
al II e III Reich. Lo spet- 
tro di uno scontro esizia- 
le nella Mitteleuropa pa- 
re allontanarsi. La Ger- 
mania può ritrovare la 
propria identità nazio- 
nale, con la serenità che 
în passato le è mancata, 
aiutata da un'Europa 
meno nervosa. E aiutan- 
‘do questa Europa a riac- 
quisire l'antico ruolo di 
soggetto politico autono- 
mo. 


Cineserie antiche: un vero ripescaggi0 


ridionale, dove si trovava- 
no le celebri fornaci che 
producevano porcellane 
per la corte imperiale. 

Su alcuni vasi, del tipo 
«Canal Housesy — case sul 
canale — sono disegnate le 
tipiche case a schiera 
olandesi con tetti spioven- 
ti; ciò conferma la loro de- 
stinazione europea. Ci so- 
no in tutto cinque di que- 
sti esemplari, alti trenta 
centimetri; saranno messi 
in vendita a circa sei mi- 
lioni di lire italiane l'uno.” 
Il valore complessivo del- 
l'asta è di un milione e 
mezzo di sterline. î 


STORIA 
Hiroshin| 
sconvolé 
i «cervelli 
di Hitler 


suoi colleghi. b| 
La notizia fu al o) 
quasi con incredì 
Werner Heisenberg} 
tizzò che qualche 
tante in America 
detto: ‘Se butti 
bomba, hai l'equiv@ 
di 20 mila tonnellé 
nitrato ammoni 
Karl-Friedrich von 
zacker disse che ! 
bardare Hiroshim? y; 
stata «una pazzia). 
senberg rilevò che. 
comunque stato il o 
più rapido per finto 


| Servi 

LONDRA— Perglis0| | Robe 
ziati nucleari di gie, JU 
lancio della bomba Vi) ci 
mica su Hiroshim9 Gg 
uno choc, Lo rivele ! sa 
registrazione ‘delle ol Bi ir 
versazioni che si ini con 3 
ciarono quel giorno. Toi 
gli scienziati prigiol! elle. 
di guerra in Ing] ten la 
La registrazione, fell RO 
‘segretamente dai serti ant 
di sicurezza britanniti Di S 
uscita soltanto ora ri co ; 
archivi del Public ®*| Spi 
cords Office. di find 
Nell'agosto ;del 1% cli Pi 
gli scienziati erano 0%) y ent 
tati in una villa di 085 SAR 
pagna vicino.a Cambi o 
ge. Il primo ad ave) x at 
notizia. dal magg: SE 
Hugh Rittner, dei seri Dro Sb 
segreti britannici, fil ciale 
to Hahn, il fisico che” mu 
1939 aveva formulati ta 
teoria della fissione!” ovvia, 
cleare, ottenendo cioè È 
questo nel 1944 il Pre! Nella 
Nobel. Hahn n si Sch 
sconvolto e disse di*.l tenzio 
tirsi personalmente gi Catali 
sponsabile per la Ber) Mame 
di centinaia di IE Ai Ni, D; 
di persone. Soltanto) alla | 
aver bevuto una gel&.l “vergi 
sa dose di alcol fu DX} (Strane 
do di scendere nella” {ma È 
pranzo e di informe! = 


guerra. «Sono d'ac© 
— rispose Hahn -, 8 gi 
sta è l'unica cosa cli 
consola». Gli sce 
tedeschi  contin 

poi a discutere se, li 
rando di più, ayr 
potuto arrivare lor 


que — disse He 
— sono contento #4 
ci siamo riusciti): + 
Weizacker, invece; 
neva che, se la Geri 
avesse cominciato %i 
vorare prima, & È 
potuto avere la boh) 
pronta nell'inv 
1944-'45, «E il ris 
sarebbe stato — Ty 
Karl Wirtz — che a 
mo cancellato 
senza conquistalt’ 
mondo e che, poi, 1 
be le avrebbero bU' 
su di noi». DI 
Quello che preso 
gio la notizia fu Wei 
Gerlach, lo scie gi 
che coordinava il 
gramma nucleare yi 
sco. Il maggiore id 
nei suoi appunti, 5 
«Gerlach  ritenev2. ul 
l'unica cosa ono! t) 
sarebbe stata sui0!lati 


A 


ma non'aveva una lil 
Ja per farlo, e alla *yi 
suoi colleghi riuscHf 
calmarlo». 


zati di ammettere di 
re spiato gli scienzit, 
deschi; per questo; 5. 
la registrazione è or0 
sta segreta fino ad 07 
è stata resa pubblici, 
tanto dopo la formi, 
chiesta degli stori0! 
British Academy: 
fessor R. V. Jong 
esperto di «intelli&“f 
della seconda: 8° 
mondiale, ‘ammett?. 
spiare gli scienzià 
«una scortesia», 20! 
di poco conto se 54 “dl 
dera, aggiunge, co È 
tandoli in Ing 3) 
salvammo loro lav 


de 


vrebbe suscitare 
sia tra i collezi( 


i Ri 
Do lì tu 
QU 
Losa 
l'asta dalla cas? 90 Ning z 
i : tto a 

se; gli esperti SP pere iI 
Ne) RI 
esso susciti UD 110 dpi 
analogo a quello Lee 
della nave. do Ù 
formmato da da È 
getti, che veli Sem 


nel 1986, per. 
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Servizio di 
Roberto Carella 


E Cinquanta il numero 
Gegico della Peugeot. La 
‘asa del leone, infatti, ha 
în listino 50 vetture 
N motore pulito. Cin- 
anta auto che rientrano 
elle direttive imposte sia 
a Cee sia dal decreto 
‘olo-Conte sulle misu- 

“anti-inquinamento. 

x A Sochaux hanno pen- 
ato bene di bruciare i 
Mpi, proponendo la più 

de linea ecologica. E 


potenziale due 
Samme parallele: una nor- 
sh e, l'altra «verde» (con 
ù Catalyzed a benzina e le 
Codiesel). Per illustrare 
este novità e per far 
3 Ovare alla stampa spe- 
nilizzata le vetture del 
Tovo corso la Peugeot 
alia ha scelto una zona 
digg mente «verde», e 
nel il parco del Circeo, 
ella zona di Sabaudia. E 
© che balza subito all'at- 
‘Nizione è che la marmitta 
itica non incide mini- 
‘amente sulle prestazio- 

Cb Dalla scattante «106» 
È a elegante «605»: le 
Verdi» di Francia dimo- 
Tano di appartenere a 
la generazione tecnolo- 


Vizio di 
x appellini 
lenogia e sicurezza: due 
Ù ll necessariamente 
Moda, principi che 
nai condizionano 
dizione erealizzazione 
fi nuove automobili. 
My Sologia ha come ri- 
bsta principale la cata- 
azione e, almeno in 
toger il perfezionamen- 
©Île benzine, nel ter- 
Tate, Sicurezza si con- 
Uno eno molti indirizzi. 
Toe! questi, forse non 
Tolo Sottolineato, non 
dall 0 curato, è quello 
A trazione integrale. 
&pli, trazione integrale 
Tie (Cata a vetture di se- 
Stra e tanto il fuori- 
Male È Stretto, tradizio- 
VeigyChe è riservato a 
Mecoli .di. struttura e 
Ta nica sele, 
a linea della trazione 
la Esiste da tempo nel- 
Ne fftama ‘Alfa Romeo 
tino Produzione 33: di 
to, coseribile nel passa. 
the ON gli inconvenienti 
Dog IUesta tecnica può 
Zlonere a vetture di ele- 
Vasg: Corsaiola , oggi si è 
Qu alla trazione per- 
“en ate. La 33 Perma- 
ale è la vettura con la 
e Alfa Romeo in- 
Mo imp cuperare un po- 
Kiss portante in questo 
È Svif, 20n ancora mol- 
ì Vis, Ppato, dal punto 
ini commercaile, ma 
“on ato a future espan- 
ti 


schema usato dalla 
\etk è molto semplice 
lcace, rifacendosi, 
dizionando sistemi 
uber Ostratasi validi: 
Ì atea viene trasferi- 
ivan gMaticamente dal- 
Ì tavreno al retrotreno 
gio eso Un giunto vi- 
NN dive ntrale: Il passag- 
Ore in Ata via via mag- 
; Qi? relazione alla die 
| Sis gione dell'aderenza 
e anteriori. 
Spositivo è 
dalla pre- 
Un giunto elet- 
Etico che disin- 


edale del fre- 
a ‘'uzione ‘che 
adozione del 
loccaggio 


PROVE / ALFA 33 PE ANEN o 
Affidabilità superiore 


Vreellente in qualsiasi condizioni di aderenza stradale 


gica proiettata già nel 
prossimo millennio. 

Per i modelli a benzina, 
e cioè per la gamma Cata- 
lyzed, la marmitta è del ti- 
po a tre vie, con sonda 
Lambda per la regolazione 
continua della miscela 
aria-benzina. L'alimenta- 
zione è costituita da un si- 
stema di iniezione «single 
point» o «multi point» che 


Abs. Un sistema di tra- 
zione totale, come detto, 
semplice ed efficace, pri- 
mo carattére di pregio di 
esta vettura. Il secon- 

lo essendo il propulsore 
della Permenent 4: il 
quattro cilindri boxer a 
16 valvole catalizzato, a 
alimentazione elettroni- 
ca, di 1,7 litri, che svilup- 
De una potenza massima 
129 cv a 6.500 giri al 


consente un dosaggio sem- 
pre calibrato. 

I modelli a ciclo diesel, 
invece, dispongono ora di 
‘un sistema particolarmen- 
te interessante di ricircolo 
dei gas di scarico (Egr, 
Exaust gas ricirculation) 
oppure di marmitta catali- 
tica, Il sistema Egr con- 
sente l'abbattimento degli 
ossidi di azoto (NOx) me- 
diante il riciclo nel collet- 


ANENT 4 


SI “— 


minuto, con una coppia 


massima di 15,2 kgm a 
4.600 giri al minuto. Le 
prestazioni sono di ca- 
Tattere isitamente 
sportivo: velocità massi- 
ma 198 km/h, accelera- 
zione da 0a 100.0rariin9 
secondi, chilometro da 
fermo in 80 secondi. 
Questi due pregi, ov- 
vero l'accoppiata motore 
trazione integrale, sono i 


tezza e con la preziosa 


Motori 
ECOLOGIA / NUOVA GAMMA ANTI-INQUINAMENTO 


Cinquanta le Peugeot verdi 


: Un diesel pulito con un sistema (lE 


tore di aspirazione di una 
parte dei gas di scarico. La 
quantità di tale «ripescag- 
gio» viene determinata da 
una centralina elettronica 
in funzione del regime e 
del carico del motore. Co- 
munque, per il propulsore 
della «405» (1769 cc) è sta- 
ta adottata una catalizza- 
zione a due vie. 

La Peugeot ha scelto 


“ 


fattori essenziali che 
fanno di questa 33 Alfa 
un oggetto da apprezza- 
re. A quelle che sono le 
risposte normali su stra- 
da, in condizioni di ade- 
renza non complesse (co- 
me detto una vettura dai 
caratteri sportivi) si ag- 
giungono le sicurezze 
che da la trazione totale. 
Straordinaria affidabili- 
tà in tutte le condizioni, 
con risposte sincere e 
che rimediano anche agli 
ipotetici errori del con- 
lucente. - 

Un corpontamento 
che significa, come ricor- 
dato all'inizio, sicurezza 
sopratutto sul bagnato e 
ancora di più su strade 
coperte di neve. La tra- 
zione, permanente, non 
solo permette di trarsi 
d'impiccio in condizioni 
difficili, ma di guidare 
con la sufficiente sciol- 


confidenza nel mezzo a | 
disposizione. Buona la 
frenatura, anche se è ne- 
cessario premere a fondo 
il pedale e cambio un po' 
gommoso che richiede 
una discreta attenzione 
nell'innesto. 

La linea della Perma- 
nent 4 è quella classica, e 
sempre sa gio della 
33, con il frontale molto 
basso, linea a cuneo e co- 
da alta. Sulla quale coda 
è stato posto un alettone, 
efficace, forse, come sot- 
tolineatura estetica, ma 
negativo sotto il punto di 
vista della visibilità po- 
steriore, davvero proble- 
matica: il pilota è sempre 
costretto a ricorrere alle 
risposte degli specchietti 
esterni. 

Anche l'interno della 
vettura è di stretta impo- 
stazione sportiva, come 
il posto di guida, con il 
sedile Recano che ben 
contiene il pilota, volan- 
te di misure ottimale, pe- 
daliera un po'dissassata. 
Strumentazione  suffi- 
cientemente completa, 
ma migliorabile come 
dotazione e come posi- 
zionamento. Spazio, infi- 
ne, buono peri passegge- 
Ti ma sacrificato per 

anto riguarda il baga- 
gliaio. 


una politica calmieratrice: 
la differenza tra le versio- 
ni normali e quelle cata- 
lizzate è di 700 mila lire, 
pari al costo di una mar- 
mitta. trivalente. Per 
quanto riguarda le diesel, 
lo «scarto» è ancora più 
contenuto; da 200 a 300 
mila lire che corrispondo- 
no al costo minimo indi- 
spensabile per l'adozione 
del sistema Egr, eventual- 
mente accoppiato a una 
catalitica. Dunque, nessu- 
na speculazione. . 

La Peugeot, dicevamo 
prima, ha giocato d'antici- 
po. E infatti le versioni at- 
tualmente commercializ- 
zate presentano propulso- 
ri a gasolio omologati nel 
rispetto della normativa 
europea Gee 88/436, ma 
senza ‘alcuna modifica 
vengono ora riomologati 
(per l'esenzione dal super- 
bollo) secondo la direttiva 
Cee 91/441, Resta comun” 
que un rammarico. Di 
fronte all'impegno tecno- 
logico di quasi tutte. le 
grandi Case automobilisti- 
che per le ricerche anti-in- 
quinamento sui propulsori 
abenzina, le misure «di in- 
coraggiamento» predispo- 
Ste in Italia siano state MI- 
nime. 


NOVITA’ /FIAT 


.testeranno sulla quota 


gr) per il ricircolo dei gas di scarico 


ECOLOGIA / PROSPETTIVE 
In estate il «grande sorpasso» 


Tramonto delle auto ‘normali’ - L’incompresa 309 


Alla fine dello scorso anno gli esperti 
di Casa Peugeot avevano notato che 
il mercato catalizzato non andava al 
di là del 7,1 percento del totale. Gli 
italiani, insomma, non erano molto 
sensibili (anche ‘a causa del costo 
della marmitta) ai problemi ecologi- 
ci. Poi, d'un tratto, soprattutto nelle 
grandi città, è scoccata l'ora «verde». 
Allo stato attuale la domanda supera 
di poco il 20 percento, ma nei mag- 
giori centri urbani (quelli interessati 
alle targhe alterne) la percentuale 
sale al 60-70 percento. Ma durante 
l'incontro a Sabaudia i dirigenti Peu- 
Geo si sono detti sicuri che il «gran- 
le sorpasso» avverrà in estate, E a 
fine anno le vetture CEEAO si at- 
no sulla 1 90 per- 
cento. Difficile ipotizzare un nuovo 
«boom» del diesel, ora precipitato al 
5 percento del mercato. Si può co- 
munque pensare che le aa po- 
trebbero arrivare al 10 percento, in 
linea con la media europea (anche se 
la Francia ha toccato un picco del 38 
percento). 

E in'totale quali saranno i numeri 
Peugeot? Nel ‘92 il Leone dovrebbe 
vendere in Italia 120 mila macchine, 
con una quota del 5,2 percento sul 
totale. 

La Casa francese, comunque, ha 


pensato anche alle Peugeot già in 
circolazione. Peri motori già proget- 
tati per funzionare a benzina verde 
(in pratica quelli degli ultimi anni) 
sono state trovate due soluzioni (al 
fine di farli rientrare nelle norme 
previste dalla legge Ruffolo). Quan- 
do si tratta di propulsori a iniezione 
è prevista l'adozione di una marmit- 
ta catalitica a tre vie con sonda 
Lambda. Per quelli provvisti di car- 
buratore è possibile l'applicazione di 
una marmitta catalitica capace di 
abbattere oltre il 50 percento dei CO, 
HC e NOx. In pratica, sì tratta di un 
«retrofit». i È 
E poichè a Sabaudia abbiamo po- 
tuto provare diverse versioni cata- 
lizzate, ci sembra doveroso fare 
un'annotazione su una-vettura che 
in Italia non ha avuto grande succes- 
so: la «309», ora disponibile in quat- 
tro versioni «verdi» e una eco-diesel. 
Si tratta di una macchina, secondo 
noi, fra le più riuscite tecnicamente. 
E infatti in Francia è la seconda vet- 
tura in quanto a vendite, in un seg- 
mento reso difficile dal rapido rinno- 
vamento dei modelli. Gli italiani, in- 
somma, non hanno ancora compreso 
i suoi pregi. 
r.c. 


Nuova versione Uno Hobby 
Più Fire fra i motori Panda 


La Fiat amplia l'offerta 
eee da 
Te: Integrated ro- 
botized = Engine) sulla 
Panda e sulla Uno. Per la 
Panda è stato adottato 
un cambio manuale a 
cinque marce per la ver- 
stone 750 Fire L, a un 
orezzo molto vicino al- 
abolita Panda 750 
Young a quattro marce, è 
stata introdotta la moto- 
rizzazione Fire da 1 litro 
catalizzata, con alimen- 
tazione single-point, 
marmitta catalitica tri- 
valente e sonda lambda. 
Per la Uno sono previ- 
sti un significativo arric- 
chimento della gamma 
d'attacco, l'inclusione 
del saedile ‘ posteriore 
sdoppiato nella dotazio- 
ne di serie delle versioni 
45 e 60 in allestimento S 
(3;e 5 ei e l'introdu- 
zione della nuova versio- 


ne Hobby... Fi 
Le versioni Fire sono 
ora disponibile anche 


con marmitta catalitica, 
con cambio a cinque 
marce e numerosi altri 
miglioramenti nell'alle- 
stimento interno, oltre a 
due colori supplementari 
di carrozzeria. 

La nuova versione 
Hobby, motorizzata dal 
Fire 1.0, catalizzata e a 
carburatore, è dotata di 
portapacchi, tetto apri- 
bile integrale, secondo 
specchietto retrovisore 
esterno e pneumatici 
maggiorati. La dotazione 
di serie della. Uno Hobby, 
il cui interno presenta ri- 
vestimenti con tessuti 
Speatio, comprende an- 
che il cambio a cinque 
marce e i fari alogeni. 

I motori Fire sono ca- 
ratterizzati da un peso 
molto ridotto e da ùn nu- 
mero dî pezzi molto infe- 
riore agli RO 
ri di tipo tradizionale, 
con costi di manutenzio- 
ne molto ridotti. 


i 


MOTO /LE GUZZI DEI CORPI SPECIALI 


Enduro per la polizia 


La poderosa «750 X PA» bicilindrica - La lunga tradizioni 


La Moto Guzzi rifornisce 
numerose polizie nel 
mondo e in catalogo ha 
motociclette «speciali» 
in varie cilindrate. Fra 

este, una poderosa en- 
duro, la «750 X PA» con 
un propulsore bicilindri- 
co a quattro tempi. Si 
tratta di un vero gioiello, 
adatto sia all'asfalto sia 
ai terreni più accidenta- 
ti. Insomma, peri malvi- 
venti non c'è scampo. La 
stessa moto è stata pre- 
parata peri vigili urbani. 
Le cavalcature di Man- 
dello Lario sono da de- 
cenni nei corpi di polizia 


di mezzo mondo e negli . 


ultimitempila Casa lom- 
barda è stata scelta dal 


ministero della Difesa: 


olandese per un'impor- 
tante fornitura di moto 
militari con le specifiche 
caratteristiche «Nato». 
Fra l'altro, le Moto Guzzi 
sono da tempo nelle ca- 
serme britanniche. Il set- 
tore, un tempo snobbato 


fi 


da molte grandi aziende, 
ora viene curato con par- 
ticolare attenzione dai 
«colossi» come la Honda, 
ma anche da un'altra 
azienda italiana: la Cagi- 
La Casa di 
Schiranna, per esempio, 
ha fornito un notevole 
quantitativo di moto da 
enduro all'esercito fran- 
cese. Ma la Guzzi dispo- 
ne della scelta maggiore. 
Il suo catalogo parte dal- 
. la «125 Custom» e passa 
per la «V 35», la «V 50 
PA», la «V 50 militare», la 
«V 65 PA», la «V 65 Flori- 
da», la «V_75 PA», per 
ere alla «850 T5» 
la forse più nota al 
grande pubblico). Poi ci 
sono la «1000 PA» e la 
«1000 California III PA». 
una domanda: 
rchè tanti corpi di po- 
ja scelgono le 
Guzzi? La risposta è una 
sola: per la robustezza e. 
l'economicità d'impiego. 


va-Ducati. 


fiud 


Infine, 


Moto 


Il Piccolo 7] 


I diesel 
in gennaio 


ROMA — Primo me- 
se dell'anno scop- 
piettante per la Fiat 
che si aggiudica le 
prime quattro posi- 
zioni della speciale 
«hit-parade» dei mo- 
delli diesel più ven- 
duti in Italia nel me- 
se di gennaio. La ca- 
sa torinese, infatti, 
nonostante il futuro 
amministrativo del 
diesel rimanga anco- 
ra avvolto nel miste- 
ro, intrenta giorni ha 
immatricolato, se- 
condo i dati distri- 
buiti dall'Anfia e dal- 
l'Unrae, 4.142 vettu- 
re. 


Una Fiesta 
esclusiva 


La gamma Fiesta 
(l'auto estera. più 
venduta in Italia, do- 
ve nel 1991 ne sono 
state immatricolate 
175.812 unità) si ar- 
ricchisce di un nuo- 
vo modello la «1.4 
Ghia Ac». La nuova 
vettura si propone 
come «top» della 
gamma, Di serie, l'a- 
Tia condizionata con 
riciclo montata di 
fabbrica. Il motore a 
quattro cilindri 1392 
cc è proposto nella 
sola versione con 
marmitta catalitica a 
tre vie e sonda lamb- 
da. 


Audi: controlli 
di sicurezza 
L'Audi invierà nei 
prossimi giorni a cir- 
ca 98 mila clienti, te- 
deschi e stranieri, 
una comunicazione 
scritta per invitarli a 
sottoporre le proprie 
vetture ad un breve 
controllo di sicurez- 
za gratuito. L'invito, 
diretto ai proprietari 
dei modelli 1992 del- 
l'Audi 80, Audi Cou- 
pè ed Audi cabriolet, 
nasce in seguito alla 
scoperta da parte 
della casa tedesca di 
un difetto di resi- 
stenza presente in 
alcune viti di colle- 
gamento al’ telaio 
che, in rarissimi casi, 
sotto sforzo in mano- 
vre di parcheggio, 
potrebbero determi-. 
nare la possibile fles- 
sione di una ruota. 


MOTO /LA CLASSICA «GN 250» 


SUZUki, ’dueru 


de 


#® E' una moto «furba». Ha 
costi di gestione ridottis- 
simi, non paga superbolli 
di sorta, ha un prezzo di 
vendita «onesto» e con- 
suma quasi come un ci- 
clomotore. Pur avendo 
prestazioni di tutto ri- 
etto. Stiamo parlando 
lella «Suzuki GN 250», 
‘una due ruote adatta alla 
città ma anche alle gite 
più impegnative. 

. Il prezzo (poco più di cilindri 
cinque milioni) la pone 
in posizione di netto 
vantaggio rispetto a mol- 
ta concorrenza. Ma i co- 
struttori nipponici ave- 
vano un doppio obietti- 


to tale; 


premi che alla 


|e ruote sono.a rai 


«classico» 


doppio ammortizzatore, 


Insomma, è un modello 
(come vuole 


ote’ parca e intelligente 


vo: costi di produzione 
minimi e semplicità del- 
l'insieme. La «Gn», infat- 
ti, ci fa riassaporare la 
gioia della moto in quan- 
senza gadget, 
senza soluzioni avveniri- 
Stiche più adatte ai gran 

} circola- 
zione sulle strade di tutti 
1 giorni. E infatti questa 
piccola Suzuki è spinta 
da un propulsore mono- 

1 co a quattro tem- 
pi raffreddato sd AGI 
retrotreno c'è il classico, 


anche la moda attuale), 
ma il motore da 21 caval- 
li dispone di quattro val- 
vole, l'accensione è elet- 
tronica e l'avviamento è 
elettrico. 

Il design «turistico» ri- 
corda a tratti certe cu- 
stom, ma l'inclinazione 
della forcella è corretta e 
il manubrio non è poi 
tanto alto. E ciò consente 
di arrivare senza patemi 
ai 130 orari. 

Una lode infine al mo- 
tore: le vibrazioni sono 
pratcaeoie inavverti- 


Ro. Ca. 


Il Piccolo - Lun 


edì 17 Febbraio 1992 


12 


Dopo l'edizione in tono 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 - 


minore dello scorso anno IN FESTA TRA MASCHERE E TRADIZIONI 


il conflitto nel Golfo ave- 
va spento ogni entusia- 
smo, l'Italia torna a fe- 
steggiare il. Carnevale. 
Decine di località si stan- 
no RreoRtando al tradi- 
zionale appuntamento Sicuramente il carne- 
organizzando sfilate di vale di CEE tra i più 
carri allegorici, masche- noti in Italia e all'estero, 
rate, feste di piazza e Tl- per la spettacolarità del- 
spolverando tradizioni Je sue manifestazioni che 
gastronomiche. In Val costituiscono un grande 
D'Aosta più che altrove richiamo turistico. La 
le manifestazioni carne- tradizione è legata alla 
valesche si rifanno al ri- leggenda di Violetta, la 
cordo di antiche leggen- mugnaia sposa di To- 
de in cui spesso si acco- niotto, che uccise il ma- 
munano tradizioni reli- rito la prima notte di 


morie di leggende. 


A Vercelli si festeggia 
invece il Carnevale più 
antico del. Piemonte 
('500). Qui dal giovedì al 
martedì grasso le mani- 
festazioni in piazza sono 
affidate alle due masche- 
re tradizionali di Stevu- 
lin d'la Plisera e Najutin 
dal Pampardu, guidate 
da Giandja che viene is- 
sato sul tronetto della 


L'Italia? Un carnevale 


delle manifestazioni più 
attese in Liguria. Il corso 
fiorito e l'allestimento 
sono preparati in una s0- 
la notte poiché i fiori 
vengono recisi solo po- 
che ore prima. Gli addob- 
bi si compongono di mi- 
gliaia di fiori: garofani, 
rose, orchidee, violette, 
margherite, lilium, ca- 
lendule, gladioli, mimo- 
se, sterlizie e ranuncoli. 


di Arco, la cittadina del 
Trentino che ogni anno 
ripropone la sfilata della 
corte Asburgica. Si parti- 
rà con l'apertura delle 
botteghe artigianali di 
«Arco com'era» indi 
seguirà la sfida tra le 
contrade partecipanti al- 
l'«Arco d'argento». 7 

Carnevale anche al 
Sud. Palo del Colle (Bari) 
è noto da tempo per la 
caratteristica manifesta- 
zione del «Palio del Vic- 
cio»; per l'occasione sfi- 
late di gruppi maschera- 
ti, carri allegorici, e la 
partecipazione dei citta- 


L'India per i turisti è il paese più economico, mentre 
isole Seychelles sono una specie di infemo dove un caffè 
non costa meno di tre mila lire. E' quanto emerge d4| 
un'indagine condotta dalla Thomas Cook, una delle 
maggiori agenzie di viaggi britanniche, che ha stilato ul 
listino prezzi dei generi di più largo consumo fra i turisti. 


giose ed episodi di vita 
quotidiana delle genti al- 
pigiane. Così a Pont- 
Saint-Martin, centro del- 
la Valle di Gressoney, do- 
ve riaffiorano — perl'oc- 
‘casione — arcaiche me- 


nozze per liberare il po- Piazza centrale. I festeg- Ta manifestazione in  dinidivisi secondoi dieci 
polo dai soprusi del ti- giamenti culminano con programma l’ultima do- rioni della città. «Il dia- 
ranno. Ogni anno i prota- «bignolada», durante la menica di Carnevale, volo di Tufara» è il Car- 
gonisti della leggenda ri- quale le “migliaia di par- culmina con la premia-  nevale di Campobasso: 
Vivono nella città dal  tecipanti consumano pa- zione del carro più bello ispiratore delle tante 
e fantasioso. Comincerà manifestazioni il tradi- 


giovedì grasso al sabato ne, salame e fagioli. e 
Sanremo in fioreè una il’29 il «Gran Carnevale» zionale personaggio. 


successivo. 


UN'ISOLA DA SOGNO A MILLE CHILOMETRI DAL MADAGASCAR 


MIMNNINII  DALLEAGENZIE [Messo 
Un’abbuffata a Marrakech 
Relax sotto il sole delle Antille - Spiaggie cubane 


%* Allettante proposta 
per una vacanza a New 
York da parte della «Vi- 
sitando il mondo», di 
Milano (gruppo Avia- 
tour 02/54981). 
L'offerta è valida fino 
al31 marzo e prevede il 
ERRE aereo con 
voli di linea Swissar da 


Milano e New York, i 
trasferimenti e la siste- 
mazione per sei notti 


con prima colazione 
presso l'hotel Conti- 
nental. Previste spe- 
ciali tariffe per pernot- 
tamenti a San Franci- 
sco, Miami e Nex Or- 
leans. La «Visitando il 
mondo» propone inol- 
tre un interessante 
tour della Florida in ot- 
to giorni. 

%* Una spiaggia lunga 
più di venti chilometri 
con sabbia fine e candi- 
da che sprofonda in un 
mare color azzurro- 
turchese, alberghi e 
villaggi turistici dotati 
di ogni confort, disco- 
teche che si succedono 


ALLA SCOPERTA 
DELLA CINA 


a ristoranti, locali tipi- 
ci e gelaterie, il tutto in 
una cornice tropicale 
di ibiscus, palme e bou- 
anville. Ecco cosa of- 
Te al turista Varadero, 
la più popolare e 'cono- 
sciuta località balneare 
cubana, nella provin- 
cia di Matanzas, a sole 
due ore dall'Avana. Per 
quest'inverno la «Ven- 
tana turismo» ‘lancia’ 
Varadero con voli di- 
retti Air Europ da Mila- 
no Malpensa e Venezia. 
* Inverno, tempo di 
vacanze al sole su un 
campo da golf. L'A- 
w: di Milano ( 
02/76013621), divisio- 
ne golf della Toledo 
executive travel, ha 
raccolto . nell'egante 
opuscolo «Blu Fari- 

‘ays» realizzato in 
collaborazione con la 
compagnia Lufthansa 
una serie di mete inte- 
ressanti: Florida, Mau- 
ritius, Sud Africa, Ma- 
rocco, Bali, Thailandia 
e Acapulco. Numerosi 


Cina che... passione 


) GRANDI VIAGG 


de «IL PICCOLO» 


n) 


MESSICO e GUATEMALA 


dal 12 al 24 aprile 


dal 6 al 21 maggio 1992 


anche i pacchetti di- 
sponibili per i Caraibi. 
% E' sempre tempo per 
una rilassante vacanza 
in Guadalupa e Marti- 
nica, le due isole consi- 
derate «perle delle An- 
tille». La «Jet Tours 
Italia» ( 
02/72000128) propone 
soggiorni interessanti 
e a Saint Martin, 
Saint Barthelemy, Gre- 
nadines e altre mete 
solleggiate. 
* Sole, relax, anima- 
zione, attività sportive 
e gustosi. manicaretti 
per i vacanzieri che 
soggiorneranno dal 3 al 
10 marzo presso il nuo- 
vo villaggio Valtur (® 
02/76021733 e 
011/516016) di Marra- 
kech (Marocco). per 
quel periodo è infatti in 
programma una setti- 
mana della cucina (ita- 
liana, francese e ma- 
rocchina) con l'aggiun- 
ta di piatti tipici pu- 
gliesi e sicicliani. 


C'è un'isola nell'Oceano Indiano a mille chi- 
lometri dal Madagascar. E‘ un'isola felice: 
senza fame, senza guerre, senza disocCUpa- 
zione. E ha alcune fra le più belle spiagge 
del mondo, delle ottime attrezzature alber- 
ghiere, una rigogliosissima natura tropicale 
e il sorriso spontaneo della sua splendida 
popolazione. 

Mauritius sa davvero' far vivere una Var 
canza indimenticabile. Il mare naturalmen- 
te è il protagonista. Tantissime le spiagg® — 
200 chilometri di spiaggia sull'isola — tutte 
belle, tutte affacciate su uno splendido ma- 
re bordato dalla barriera corallina. Fra le 
altre, la celebrità è l'Ile aux Cerfs, una pic- 
cola incantevole isola intorno alla quale il 
mare assume dei colori quasi incredibili: 


. una spiaggia candida, un mare cristallino, 


forse quanto davvero si sogna allorché si 
immagina il mare ai tropici. L'Ile aux Cerfs 
è un'isola privata, ufficialmente riservata a 
uno dei più begli alberghi di Mauritius, l'ho- 
tel Tuessrok. È 

Fra le spiagge più lunghe Flic en Flac, sul- 
la costa occidentale dove si affaccia il deli- 
zioso Hotel La Pirogue oppure Belle Mare ad 
Est, dove la laguna è particolarmente ampia 
perché la barriera corallina è lontana e dove 
da poco è stato inaugurato un simpaticissi- 
mo villaggio Valtur, completamente a ge- 
stione italiana. E ancora le candide/spiagge 
intorno al promontorio di Le Morne Bra- 
bant, che bordeggiano il nutlo massiccio 
roccioso chiamato Morne, triste, perché vi 


si rifugiavano. gli. schiavi scappati dalle 
piantagioni durante l'epoca coloniale. 

Ma l'isola e di una dolcezza infinita an- 
che lontano dal mare. Una vegetazione ric- 
chissima, che va dalle canne da zucchero — 
ricoprono circa il 50% dell'intera isola — al- 
le palme, alle cascate di bouganville fino ad 
arrivare a una vegetazione quasi mediterra- 
nea che riveste le due montagne, i vulcani 
spenti, che improvvisamente interrompono 
il paesaggio, creando dei panorami incon- 
sueti e di grande impatto per un mondo tro- 
picale. w 

Delle strade brutte, dissestate e piene di 
buchi, dove comunque il viaggio sembra 
splendido se inserito in tal ricchezza di co- 
lori, accompagnano a scoprire delle realtà 
meno balneari, ma più vitali di quest'isola, 
Come Port Louis, la capitale, una città che 
riflette fedelmente l'anima del paese cui ap- 
partiene, Crogiuolo di razze diverse — ha 
un quartiere musulmano, uno cinese, quel 
Jo indiano — ma dalla felice coabitazione, 
ospita quotidianamente un coloratissimo 
mercato, indimentiabile anche per il profu- 
mo di spezie che cattura all'istante. 

A pochi chilometri da Port Louis si trova 
Pamplemousse, un rigoglioso giardino bota- 
nico, un trionfo di palme, caucciù, ninfee 
giganti e decine e decine di piante esotiche. 

Le Goges de la Riviere Noire, sono delle 
gole, un impressionante strapiombo coperto 
di vegetazione fittissima, scavato dal fiume 


tra le montagne, habitat di varie specie di 


Fra gli articoli presi in considerazione, ad esempio, vi 
sono la crema solare e le cartoline postali. In tire ei] 
(pe 


proteggersi dai raggi solari basta spendere mille lire, alle 
Seychelles ce ne vogliono almeno 15 mila. 


er fortuna c’è Mauritius 


uccelli in via di estinzione e di alcune anti- 
che piante di ebano, canfora, eucalipto, uni- 
co residuo della foresta originafria che anti- 
camente copriva l'isola. 

E poi c'è il mare. Un mare da scoprire, da 
vivere. L'acqua limpida e la costante luce 
solare rendono l'ambiente ideale per coralli 
rossi, gialli, blu, madrepore, spugne di tutti 
i colori e per una varietà infinita di pesci. E 
oltre la barriera corallina si apre l'oceano: e 
proprio nelle acque di Mauritius si svolgono 
le più importanti competizioni internazio- 
nali i pesca d'altura con la cattura dei/più 
grandi predatori del mare come il blu mar- 
lin, lo squalo, il pesce vela. 

Si vive bene a Mauritius. Anche se il viag- 
giare in aereo è proibitivo come costo per un 
locale, la casa è piuttosto cara e per avere 
un'auto ci si deve ingegnare parecchio, la 
vita di una famiglia con un paio di stipendi 
operai scorre decorosa e piacevole con lun- 
ghi weekend sulle loro spiagge coralline. 
Non c'è alcuna disoccupazione, anzi le in- 
dustrie si contendono la manodopera ed è 
difficile restare senza lavoro per più di una 


giornata. E la gente, un milione fra indiani, 


creoli, bianchi e cinesi, è una popolazione 
serena, un miscuglio di razze che ci fanno 
scoprire dei mauriziani biondi e con gli oc- 
chi azzurri oppure con dei dolcissimi occhi 
a mandorla. E proprio grazie a questa felice 
compresenza di razze sull'isola, la vita reli- 
giosa a Mauritius è intensissima. 

Serena Ci 


1642 


Riprendono con la 
collaborazione del-. 
l'Utat «I viaggi de Il’. 
Piccolo». > I 
HM 6 MAGGI 
chino. Partériza dal- 
l'aeroporto di Mila- 
no Linate con volo di Linea SAS verso:Pechino 
ia Copenhagen. Pasti e pernottamento a bor- 


o. ; 

Mi 7 MAGGIO. Pechino. In mattinata arrivo a 

Pechino, la «capitale del Nord», uno dei primi 

insediamenti umani della terra, oggi capitale 

della Repubblica Popolare Cinese. 

Hi 8 MAGGIO. Pechino. Prima colazione ame- 

ricana in SIBA Giornata interamente dedi- 

cata alla visita della città, ricchissima di monu- 

menti e luoghi di interesse storico, quali la 

piazza Tiananmen, la Città Proibita o Palazzo 

Imperiale e il Tempio del Cielo. 

Ml 9 MAGGIO. Pechino, Dopo la prima colazio- 

ne, partenza per l'escursione dell'intera gior- 

nata. 

M 10 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima cola- 

zione, partenza per l'escursione dell'intera 
. giornata alla grande Muraglia, edificata a par- 
tire dal 150 a.C. per proteggere le coltivazioni 
dei campi dalle incursioni dei nomadi delle 
steppe. 
Bi 11-12 MAGGIO. Xian. Partenza alla volta di 
Xian. Due giorni dedicati alla visita della città. 
M 13-14 MAGGIO. Guilin. Trasferimento con 
volo di linea Air China per Guilin. Due giorni di 
visite guidate. tn 
M 15 MAGGIO. Guilin-Shanghai. Prima cola- 
zione. ‘Trasferimento all'aeroporto e partenza 
con volo di linea Air China verso Shanghai, il 
più grande centro commerciale della Cina. 
Il 16 MAGGIO. Shanghai. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per la visita guidata della città. 
Seconda colazione cinese in un tipico ristorante 
locale. Pranzo serale, quindi spettacolo di arte 
acrobatica e pernottamento. 
Ml 17 MAGGIO. Shanghai-Suzhou Shanghai. 
Prima colazione. Partenza per l'escursione del- 
l'intera giornata con seconda colazione inclusa 
a Suzhou, i 
Mi 18 MAGGIO. Shanghai-Pechino. Prima co- 
lazione. In tarda mattinata trasferimento al- 
l'aeroporto e partenza con volo di linea verso 
Pechino. All'arrivo sistemazione nelle stanze. 
MI 19-20 MAGGIO. Pechino. Visita guidata del- 
la citta, quindi tempo a disposizone dei parteci- 
panti per gli acquisti. 
M 21 MAGGIO. Da Pechino. Prima colazione. 
Trasferimento all'aeroporto e partenza con vo- 
lo di linea SAS verso l'Italia via Copenhagen. In 
serata arrivo all'aeroporto di Milano Linate e 
proseguimento per la località di provenienza. 


I viaggi 


Era notte quando l'aereo 
atterrò all'aeroporto di 
Denpasar. Anci se. il 
aggio era stato lungo, 


è l'avevo trovato piacevole e 


. L'arredamento 


la compagnia della Garu- 
da Indonesian Airwa, 

era stata veramente vali- 
da. La corriera che ci at- 
tendeva all'aeroporto, in- 
sieme alla nostra guida, ci 
portò all'albergo Bali 
Hyatt. to 

L'albergo  modernissi- 

mo, ma più basso delle 

alme, per. non sciupare 

‘ambiente che lo circon- 
da, era posto sulla spiag- 
gia di Sanur in un lussu- 
reggiante parco tropicale. 
interno 
era stato fatto rispettando 
lo stile balinese, in bambù. 
L'accoglienza era stata 
sorprendente, in un am- 
biente illuminato con can- 
dele alsuono delgamelan, 
l'orchestra tipica balinese, 
e con un lieve profumo 
d'incenso, la direzione ci 
offrì un aperitivo di ben- 
venuto confezionato den- 
tro un cestino guarnito di 
orchidee. Ito 

Quello che mi colpì nei 
giorni successivi fu la gen- 
te di Bali, veramente ecce- 
zionale. Gioiosamente at- 
taccati alla vita, in un 
mondo tanto diverso dal 
nostro. In una policromia 
di fantastiche composizio- 
ni floreali, tra odori di în- 
censi e musiche, che sem- 
bravano messe lì proprio 
peressere guardate. - 

La spiaggia era stupen- 
da e ancora di più il mare 
azzurro, con le vele di tan- 
ti colori in equilibrio tra il 
vento e il bilanciere che 
sfiorava le onde. Mi im- 
pressionò moltissimo De- 
gur, il ragazzo.che con la 
sua imbarcazione ci portò 
sull'isola delle tartarughe. 

‘Ad un certo pur: aiu- 
tandosi con il lungo remo 

er la mancanza di vento, 
incominciò a ‘chiare. 
Stava chiamando il dio 
vento che venisse a gon- 


fiare le sue vele. Approfit- 
tammo per fare un bagno 
etrai coralli e i pesci dalle 
livree colorate e dalle ric- 
chezze di disegni, ci sem- 
brava di essere caduti in 
un acquario di quelli che 
tante volte in città ci ave- 
vano atratto e fatto sogna- 
re posti come questo. La 
costa era ricca di palme e 
ogni tanto qualche capan- 
na in legno si intravvede- 
va all'interno. L'interno 
di Bali era un gioco geo- 


metrico delle terrazze del- - 


le risaie luccicanti al sole, 
tra le varie sfumature di 
verde, da Îlo tenero 
delle. pianticelle appena 
nate a quello scuro, dal- 
l'acqua calma che le alla- 
gava a quella impetuosa, 
‘dei torrenti che scendono 
la sua costellazione di vul- 
cani. Percorrendo con il 

ullman strade interne, lo 
splendore del paesaggio 
aumentava, sempre più 
ricco di vegetazione. L'in- 
terprete ci spiegò che ogni 
anno i balinesi, riunendo- 
si in un tempio, decidono 
a chi toccherà l'anno suc- 
cessivo ad essere il primo 
nella scala delle risaie, 
quasto perché il primo ha 

‘acqua più limpida del se- 
condo e quest'ultimo più 
del terzo e così via, in mo- 
do ‘che ognuno nell'arco 
dei raccolti ‘abbia il me- 
glio. 

I templi, la foresta delle 
scimmie, le bancarelle di 
frutta dai mille colori e nei 
villaggi il mercato e un vo- 
ciare eccitato proveniente 
da una piazzetta, dove si 
assisteva al combattimen- 
to dei Cino Valiaga uliti, 
perché alla fine dell'anno 
tl più bello avrà un premio 
inriso. ; 

Alla base dell'esistenza 
dei balinesi vi è la conce- 
zione induista del mondo 
secondo la Vle gli dei e 
gli spiriti del bene e del 
male sono onnipresenti. 
Tra i doveri più sentiti ne- 


I VIAGGI DEI LETTORI 


Bali, solo emozioni 


gli abitanti degli innume- 
revoli villaggi vi è quello di 
edificare, prima di ogni 
altra cosa, un tempio a 
protezione dei suoi abi- 
‘tanti. Difatti hanno disse- 
minato l'isola di templi. 

I balinesi manifestano 
la loro gratitudine agli 
dei, ai quali sono ricono- 
scenti per aver offerto loro 
un'isola di tale bellezza, 
con danze straordinarie e 
spettacoli, riti misteriosi e 
‘processioni solenni. Si tro- 
va pi l'allegria radicata 
nell'animo della gente 
nella festosa sarabanda, 
che coinvolge tutti, nella 
cerimonia della cremazio- 
ne di un defunto. Le don- 
ne vestite con gli abiti più 
belli i portano offerte, men- 
tre l'orchestra scandisce il 
ritmo del momento solen- 
ne, e più la cerimonia è 
bella e festosa più il defun- 
fi ne trae merito spiritua- 

e. 

C'è un certo fascino in 
tutto, in questo popolo. 
Nella musica e nei gesti 
gentili delle danzatrici dai 
costumi colorati e dorati, 
che con grazia straordina- 
ria con il movimento delle 
dita Sele mani SAONA 
un inguaggio rato, 
raccontando favole e leg- 
gende di gesta lontane, 
sacre, d'amore e di com- 
battimenti, Lotte tra il be- 
ne e il male. A queste dan- 
ze partecipano molti per- 
sonaggi, alcuni dei quali 
si coprono il volto con una 
maschera coloratissima 
ricca di fantasia espressi- 
va, a Bali questa è una tra- 
dizione molto viva. 

Forse è il fascino della 
vita su quest'isola che non 
riesco a dimenticare; o la 
vita del suo popolo ricco di 
tradizioni ‘esperienza 
vissuta è talmente radica- 
tainme, che anche adesso 
che sto scrivendo, vedo e 
percepisco le sensazioni 
‘provate allora. 

Rosella Tonut 


i vvedimenti a soste- 
questo giù del commercio trie- 
Cn) in crisi a seguito 
atti guerra in jugosla- 

Stanno per diventare 
ip Caltà. La legge in 
\Posito, che’ porta il 
Mero 177, è operativa e 


incione regionale per 
NUiego. (cri) definirà 
ntttaglio le modalità 
Seedere alla specia- 
{dennità sostitutiva 
Cassa integrazione 
{Parte dei lavoratori. 
cis attempo si è mossa 
Le l'Unione del com- 
Cio aprendo una spe- 
a0c8 consulenza per le 
f associate. 


prevede l'utilizzo 
commissioni pari- 
|-%e esistenti tra sin- 
iti e commercianti 
1a predisposizione e 
Prima valutazione di 
j otti di intervento e 
i'stegno alle aziende. 
iltro che dovrebbe 
e un uso indiscri- 
0 e ‘forzato’ delle 


edi prossimo la com-, 


agevolazioni e consenti- 
tebbe all'organismo re- 
gionale di approvare i 
benefici per le reali crisi 
legate al fenomeno jugo- 
slavo. Secondo i sindaca- 
ti sono prevedibili ora 
delle impennate nei ri- 
corsi alla cassa integra- 


zione in quanto nei mesi. 


scorsi si è cercato di evi- 
tare i licenziamenti ri- 
correndo al part-time e 
alle ferie anticipate. 

Le forze sindacali insi- 
stono infine per una ri- 
definizione della rete di- 
stributiva locale impo- 
standola ‘sulle diverse 
esigenze della clientela, 
sulla minore ‘pressione’ 
d'oltre confine e sulla 
necessità di attirare a 
Trieste compratori dal 
Friuli. «L'importante — 
affermano — è non fossi- 
lizzarsi sull'assistenza 
statale, ma utilizzare 
questi benefici speciali 
per progettare un rilan- 
cio del commercio loca- 
le». 


ZIONI / CANDIDATI | | 
ex campione culturista 
APolista dei Pensionati 


una lista alle prossime amministrative, 


tape 
N 


0 del voto di aprile sarà soddisfacente av- 
No una serie di assemblee cittadine per in- 
lare delle candidature per Comune e Pro- 


Scelta di un capolista «straniero» è stata 
a dall'impossibilità di avviare una consul- 
impe locale in tempi brevi, ma il Pnp ha scelto 

Ssentare il proprio simbolo anche a Trieste 
elevato numero di pensionati e di anziani. 
i; ingramma viene riassunto in uno slogan: assi- | 
è, previdenza e sanità. 


Il Piccolo 


ha cassa integrazione ‘|a 
dI commessi dei negozi 


CONVEGNO CON D’ANTONI 
Le proposte della Cisl 
sulla nuova busta paga 


Difficile districarsi in 
Piazza Unità e in piazza 
della Borsa, ieri mattina, 
tra tavoli per la raccolta 
di firme e urne elettorali. 
Da una parte Verdi (quel- 
li di Bekar), pensionati e 
Lega delle leghe a racco- 
gliere sottoscrizioni alla 
lista dei candidati, dal- 
l'altra la Lega Democra- 
tica alle prese con le «pri- 
marie», Per il gruppo 
ispirato da Bordon si è 
trattato. del. primo ap: 
puntamento con le urne, 
Nei dodici seggi ‘volanti’ 
dislocati per la città ben 
mille duecento persone 
hanno espresso una indi- 
cazione sui candidati da 
presentare alla Camera. 
Ne è uscita una ‘rosa' di 
settanta nomi, i primi 
venti dei quali ‘correran- 
no’ nella convention del 
28 febbraio per disputar- 
siitre posti disponibili. 
Inutile insistere per 
conoscere i settanta 


«La dogana di Trieste è 
tra quelle preminenti 
che verranno potenziate, 
con l'assegnazione gra- 
duale. di personale a li- 
vello di funzionari ope- 
rativi». Lo scrive il sotto- 
segretario alle Finanze 
Garlo Senaldi all'ex pre- 
sidente della Provincia 
Dario Crozzoli. Non una 
promessa precisa, ma un 
generico impegno che fa 
riferimento alla revisio- 
ne in atto delle piante or- 
ganiche (la legge è dell'a- 
prile del 1990) e alla pos- 
sibilità di poter disporre 
di trasferimenti di perso- 
nale anche derogando gli 
attuali vincoli. 

La lettera, datata 3 
febbraio, fa seguito agli 


scambi di informazioni 


‘che dallo scorso luglio 


sono in atto tra l'ammi- 
nistrazione provinciale e 
il sottosegretario sulla 
condizione delle dogane 


Sergio D'Antoni, se- 

etario nazionale del- 
fa Cisl, interverrà do- 
mani al convegno sul- 
la riforma della scala 
mobile organizzato al- 
la Stazione Marittima 
dalla segreteria regio- 
nale del sindacato. I 
lavori, con inizio alle 9 
del mattino, saranno 
introdotti da D'Antoni 
con ‘una relazione che 
ricorderà le proposte 
della Gisl sulla riforma 
del mercato del lavo- 
To, le ipotesi per rinno- 
vare la busta paga e la 
stretegia da seguire 
nel corso del negoziato 
con la Confindustria 
che sarà avviato a giu- 
gno. Sarà lo stesso se- 

etario a chiudere i 
avori, 


NLENZIO SULL’ESITO DELLE «PRIMARIE» DELLA LEGA DEMOCRATICA 


a battaglia delle finme 


‘eletti. I garanti della 
Lega hanno posto sotto 
silenzio i risultati dello 
spoglio delle schede at- 
tendendo il responso di 
Un'urna che sarà aperta 
stamattina all'Universi- 
tà. Gli studenti, e i ritar- 
datari, potranno espri- 
mere la loro preferenza 
nella pausa del pasto di- 
rettamente nei locali del- 
la mensa. Domani matti- 
na i garanti e il:comitato 
promotore * comuniche- 
ranno i risultati ufficiali 
delle primarie e le inizia- 
tive successive del grup- 
po. 

Soddisfazione tra i 
vertici di via Cumano, se 
non altro per la forte af- 
fluenza alle urne regi- 
strata nei due ‘seggi’ di 
piazza Gordoni (dove so- 
no state raccolte anche 
sottoscrizioni per poco 
meno di un milione di li- 
re) e di piazza Unità. Ben 
410 persone hanno depo- 


\ETTERA D'INTENTI DEL SOTTOSEGRETARIO SENALDI 


Impegno per le dogane. 


|° revisione degli organici favorirà la provincia di Trieste 


triestine alla luce delle 
mutate situazioni di 
frontiera. Dalla corri- 
spondenza si evince l'ur- 
genza di potenziare l'or- 
ganico doganale anche in 
vista del mercato unico 
europeo che porterà la 
provincia ad essere il 
‘confine est' della. Cee, E 
proprio — l'applicazione 
delle normative Gee sulle 
dogane e le frontiere do- 
vrebbe avere come con- 
seguenza una ridefini- 
zione delle funzioni e 
delle attività degli uffici 
in particolare del porto e 
dell'autoporto di Fernet- 
ti. 

Secondo Crozzoli alcu- 
ne novità potrebbero ar- 
rivare già nei prossimi 
mesi, mentre l'ex presi- 
dente è convinto che en- 
tro l'anno la complessa 
situazione ‘potrebbe es- 
sere risolta. 


ES e Lunedì 


ERVENTI A FAVORE DEL COMMERCIO 
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VIA FLAVIA 120 


DECISA PRESA DI POSIZIONE DEL VESCOVO 


Lorenzo Bellomi 


Sitato la scheda con l'in- 
dicazione dei candidati 
preferiti. Ù 

La Federazione dei 
Verdi (che a Trieste fa ca- 
po a Ghersina) ha deciso 
formalmente di lasciare 
la bar ca della Lega de- 
mocratica e tentare l'av- 
ventura parlamentare da 
sola. La "dieta' regionale 
di Udine ha affidato ai 
portavoce Lorenzo 
Croattini, Mario Pulatti e 
Gianni Spi2zo l'incarico 
di definire l'elenco delle 
candidature sotto.il con- 
trollo dei garanti Miriam 
Galderari, Giorgio Caval- 
lo, Italo Corai € Luciano 
Giorgi. é 

Anche il Pri, dopo il 
commissariamento della 
federazione regionale, 
ha deciso di mettere nel- 
le mani dei due vicecom- 
missari Paolo Castigliego 
e Gianluigi D'Orlandi le 
sorti della lista per Ca- 
mera e Senato. 


Settanta milioni che di- 
ventano duecento. Un ri- 
sarcimento che dal primo 
al'secondo grado-di giudi= 
zio si moltiplica Quasi per 
tre. Possibile? Sì, perchè è 
accaduto di recente a Trie. 
ste alla giovane Vittima di 
un investimento stradale, 
Al secondo piano del pa- 
lazzo di Giustizia i magi- 
strati hanno riconosciuto 
il suo diritto a percepire 
solo settanta milioni. Non 
una lira di più. Presentan- 
do ricorso e scendendo al 
primo piano, dove ha sede 
la Corte d'appello, i milio- 
ni si sono moltiplicati per 


tre. Un balzo enorme che i 


rappresenta sia un succes- 
so per il suo legale, l'avvo- 
cato Fabio Degiovanni, sia 
per i cittadini che d'ora in 
poi potranno ottenere dal- 
le compagnie assicurative 
somme adeguate ai danni 
che hanno patito, Sia a li- 
vello fisico, sia a livello 
morale. La battaglia legale. 


BUONI AFF; 


«L'obiezione di. coscien- 
za al servizio militare è 
una scelta in positivo. Il 
rifiuto di prendere le ar- 
mi per la patria non feri- 
sce l'amore patrio. Tut- 
t'altro. La stessa Costitu- 
zione italiana prevede 
un'alternativa servi- 
zio militare, Ed è questo 
che l'obiettore vuole». 
Parole precise, secche, 
e soprattutto senza dar 
adito ‘a interpretazioni: 
con questa determina- 
zione anche il vescovo di 
Trieste, Lorenzo Bello- 
mi, prende pReizione a 
roposito della legge sul- 
obiezione di coscienza, 
votata a maggioranza 
dalla Camera, e sulla 
quale il presidente della 
Repubblica ha chiesto 
una nuova. deliberazio- 


D 


e. È 
Bellomi 


scende in 
campo, dunque, alli 
neandosi sulla stessa 


lunghezza d'onda del 
cardinale Martini. In al- 
tri termini, alla polemi- 
ca, 0 alle espressioni di 
parte, il presule stabili- 
sce quei distinguo che, 


VANDALI IN VIA BATTISTI 


anzichè contrapporre 
l'obiettore al giovane mi- 
litare, preferiscono valu- 
tare i singoli ruoli entro 
le rispettive sfere del di- 
ritto. «Il nostro Parla- 
mento - aegi e ilve- 
scovo - ha legiferato in 
merito, riconoscendo al- 
la coscienza del singolo il 
diritto di optare per un 
servizio civile. Quando la 
legge crea condizioni a 
favore della coscienza, 
onora al massimo il po- 
polo, che ha democrati- 
camente espressi i propri 
rappresentanti). 

Dopo questo, un altro 
passo cadenzato riferito 
al diritto alla difesa: «Se 
la violenza - precisa il 
Vescovo - ripugna e una 
persona intende non ma- 
neggiare. strumenti di 
morte, ciò non significa 
che metta in discussione 
la difesa anche armata 
contro l'ingiusto aggres- 
sore. Penso che i senti- 
menti della grande mag- 
gioranza di questo tipo di 
obiettori vadano rispet- 
tati e coltivati nella no- 


stra gioventù. L'immen- 
so bene della pace è ga- 
rantito meglio, anche se 
non ‘esclusivamente, dai 
cittadini che, in coscien- 
za e nel pieno esercizio 
della. loro libertà, si 
schierano più decisa- 
mente contro la guerra». 

«Essi - prosegue il ve- 
scovo - diventano un fer- 
mento di riflessione e di 
sensibilizzazione per 
tutti; e prefigurano oriz- 
zonti nuovi per convin- 
cere che la pace è possi- 
bile, che va proclamata 
con coraggio profetico e 
che deve essere costruita 
con gesti adeguati». L 
Quanto alla decisione di 
Cossiga, Bellomi prende, 
apparentemente, le di- 
stanze: «Non mi interes- 
sa il gergo politico. Che 
poi intervengano — ri- 
sponde — questioni di 
carattere procedurale, 
va bene. Il nocciolo della 
questione è sempre quel- 
lo: c'è chi crede che l'o- 
biettore di coscienza vo- 
fia ‘rubare’ qualcosa al- 
a patria». 


In fiamme tre cassonetti 


ricolmi di immon 
de } “Y \ 1 Pe sr 


Continuano gli atti di vandalismo contro i 
cassonetti delle immondizie 


ERA STATA INVESTITA A BARCOLA SULLE STRISCE PEDONALI 


Indennizzo triplicato 


dizie 


Non si può che attribuire 
alla solita «bravata» dei 
vandali la sortita piro- 
mane che in tre punti di 
via Battisti, ieri pomerig- 
gio ha ridotto in cenere e 
lamiere affumicate tre 
cassonetti per le immon- 
dizie. Il primo cassonetto 
nel mirino dell'«accendi- 
no facile» è stato quello 
ubicato vicino la galleria 
Fenice; il secondo, vicino 
alla Standa; infine, terza 
fiammata al contenitore 
situato in via Ireneo del- 
la Groce, la laterale com- 
presa tra via Giulia e il 
Politeama Rossetti. I vi- 
gili del fuoco, intervenu- 
ti verso le 13, non hanno 
trovato oggetti o tracce 
sospette, anche se l'ipo- 
tesi del vandalismo è una 
conclusione logica, visto 
l'incendio pressochè 
contemporaneo dei ‘cas- 
sonetti. 


Ha atteso nove anni per veder riconosciuto 


il suo diritto a un adeguato risarcimento: 


in primo grado il Tribunale aveva sentenziato 


per 70 milioni, cresciuti però a 200 in appello 


II 


ha avuto comunque tempi — 


lunghissimi. Si è protratta 
per nove anni, mettendo a 
dura prova la vittima del- 
l'incidente. Molti, pur di 
chiudere la vertenza, 
avrebbero accettato il ri- 
sarcimento minore, senza, 
tentare la via dell'appello. 
Ma è giusto e morale pren- 
dere la gente per sfinimen- 
to, fidando sui tempi lun- 
ghi della Giustizia? 

. L'incidente che ha dato 
origine alla causa civile è 
accaduto nel lontano 


1982. La giovane inse- 
gnante attraversava la 
strada a ‘Barcola, sulla 
strisce pedonali. Era so- 
praggiunta una vettura e 
l'aveva falciata. Ne erano 
seguiti mesì e mesi di ma- 
lattia per la frattura delle 
ossa del bacino. L'inse- 
gnante aveva vista com- 
promessa sia la sua possi- 
bilità di diventare mam- 
ma, sia quella di muoversi 
con speditezza. Arrancava 
a fatica. «La sua invalidà 
raggiunge il 40 per cento» 


avevano sostenuto i medi- 

ci legali. Il fidanzato dopo 

un po' l'aveva abbandona-. 
ta, «Non puoi darmi un fi- 

glio, è inutile che restiamo 

assieme». 

Le Assicurazioni Gene- 
rali in un primo momento 
si erano riufiutate di paga- 
re un qualunque indenniz- 
zo; sostenendo che l’inve- 
stimento era avvenuto 
qualche metro al di là del- 
le strisce pedonali. Poi 
‘avevano proposto dieci 
milioni, più trenta a saldo. 


ol, ALTRO CHE 
SCHERZI DI CARNEVALE! 


=, TEL. 281166 


pace, soprattutto’ 


Per Bellomi l’obiezione di coscienza è una scelta in positivo 


LADRI 
Abitazioni 
svaligiate 


I soliti ignoti all'ope- 
rain via Canova 28 e 
in via Galvani 5. La 
prima visita dei ladri 
è ‘avvenuta attorno 
alle 18 di sabato, nel- 
l'appartamento di 
Giovanna Sattolo ve- 
dova Rebula, 71 an- 
ni. Assentatasi da ca- 
sa per una ventina di 
minuti, al suo rientro 
la donna ha trovato 
la porta forzata e le 
stanze a soqquadro. 
Il secondo furto è av- 
venuto verso le 2.30 
di domenica mattina 
nell'abitazione di 


generale, 
dall'armadio ;: della 
camera è stata ri- 
scontratala sparizio- 
ne di alcuni preziosi. 


Tre mesi 
per furto 


Dovrà scontare due 
mesi e ventisette 
giorni di carcere, 
pena cui era stato 
condannato per un 
furto. Sabato, ap- 
pena passata . la 
mezzanotte, sono 
scattate le manette 
per Bruno Verdnik, 
28 anni, abitante in 
via Machlig 20. 
L'arresto è stato 
dagli 


effettuato 
agenti della Squa- 


dra Mobile, che 
hanno provveduto 
a eseguire l'ordine 
di carcerazione 
emesso il 12 feb- 
braio scorso dalla 
locale Procura del- 
la Repubblica pres- 
so la Pretura cir- 
condariale. 

Bruno. Verdnik è 
caduto dalle nuvo- 
le: non sapeva che 
la sentenza era 
passata in giudica- 
to. 


Successivamente, come in 
una partita a poker, ave- 
vano rilanciato a cinquan- 
ta. L'avvocato Degiovanni 
aveva citato la compagnia 
in giudizio e la causa era 
iniziata in Tribunale. Il 
magistrato nella primave- 
ra dell'89 aveva stilato la 
sentenza: 75 milioni, non 
di più. Inoltre il giudice 
aveva dichiarato che era 
cessata la materia del con- 
tendere, come se la vicen- 
da fosse approdata a una 
bonaria e concorde com- 


posizione. . 
Composizione invece 
non c'era. L'insegnante 


assieme al suo legale sono 
ricorsi in appello e i magi- 
strati della Corte presie- 
duta da Silvano Lugnani 
hanno riconosciuto le loro 
buone ragioni. Hanno ade- 
guato il risarcimento al- 
l'entità del danno e hanno 
condannato le Assicura- 
zioni generali a Pagarlo. 


Y Fino al 3 Marzo su tutti i modelli Peugeot 205, 309, 405 
disponibili in pronta consegna potrai scegliere il tuo 


affare migliore: il PREZZO* - il FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI* - la VALUTAZIONE MINIMA 
GARANTITA* di £. 1.000.000 per il'tuo usato anche da 


rottamare, 


(es. Peugeot 205 look da £.10.900.000 chiavi in mano 
invece di £.11.705.000 o £.8.000.000 in 18 mesi senza 
interessi con rate di £. 444.400). 


E' un' iniziativa del tuo concessionario Peugeot, 
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Piazza della Borsa, 


Ritorniamo in piazza 
della Borsa, al principio 
di secolo cuore della cit- 
à. 


L'orologio ci parla di 
un'ora di punta, tra 
mezzogiorno e l'una e i 
molti triestini che ap- 
paiono nell'immagine 
non sembrano aver gran 
fretta di andare a pran- 
zo. A Trieste, contraria- 
mente ad altre'città ita- 
liane ci si metteva a ta- 
vela più tardi, anche 
perché la merenda o «re- 
bechin» delle 10 era allo- 
ra, almeno per gli uomi- 
ni, sacramentale, come 
in tutta la Mitteleuropa. 

Pedoni, tram, carroz- 
ze in sosta. La scena è 
dominata oltre che dalla 
Borsa vecchia, dal palaz- 
zo del Tergesteo, rimasto 
intatto nella facciata, 
ma rielaborato all'inter- 
no, quando, negli anni 
Cinquanta, la copertura 
della sua famosa crocie- 
rafu abbassata. 

Davanti alla Borsa la 
colonna dell'Imperatore 
Leopoldo I, attualmente 
in opportuno restauro, 
dopo aver subito le in- 
giurie del tempo ed esse- 
re fortunosamente sfug- 
gita a quelle degli uomi- 
ni. In proposito c'è una 
storia poco nota: duran- 


te l'ultima guerra il, 


bronzeo Leopoldo d'As- 
burgo era stato condan- 
nato alla fusione, ma un 
intervento del ministro 
dell'Educazione nazio- 
nale — così si chiamava 
allora il ministero dell’I- 
struzione — sollecitato 
da Silvio Rutteri e dal so- 
printendente Franco lo 
salvò. Rimase ad atten- 
dere la pace e la vittoria 
del buonsenso nelrifugio 
antiaereo del Museo di 
storia e arte. 

Nel cuore del cuore di 
Trieste, un'edicola, o 
meglio un chiosco del 
«Piccolo», allora come 
oggi, per antonomasia, il 
giornale della città. 

Carpinteri & Faraguna 
La collezione delle foto- 
grafie per il momento 
viene distribuita esclusi- 
vamente nelle edicole 
della provincia di Trie- 
ste; in un secondo tempo 
si provvederà a una di- 
stribuzione' anche a Go- 
rizia e a Monfalcone. 
Agli abbonati l’intera 
raccolta verrà recapitata 
a casa, con l'apposito 
contenitore, a conclusio- 
ne delle pubblicazioni. 


il cuore della città. 


RIFIUTI / NUOVO REGOLAMENTO, TREGUA CESSATA 


Adesso si paga: 


RIFIUTI / BOTTIGLIE DI VETRO, CARTA E PLASTICA 


Campane’, se vi pare 


Discrezionale l’uso dei contenitori per la raccolta differenziata 


Il nuovo regolamento di 
nettezza urbana dispone 
anche in materia di rac- 
colta differenziata dei ri- 
fiuti. 
In realtà la normativa 
non è obbligante verso il 
cittadino, ma discrezio- 
nale. 
Sta di fatto che non vige 
alcun obbligo di deposi- 
tare il vetro o la carta 
nelle apposite campane; 
in altre parole gettare 
una bottiglia di vetro nel 
normale cassonetto delle 
immondizie non signifi- 
ca violare la legge. 
Diverso è il discorso 
perle pubbliche ammini- 
strazioni, a Carico delle 


°quali esiste infatti l'ob- 


bligo di predisporre 1 
contenitori per la raccol- 
ta dei rifiuti riciclabili o 


di quelli dannosi (pile. 


visate, batterie esauste, 


medicinali scaduti). 

Quel che è educazione 
del sirigolo, è dovere del 
Comune, tenuto a offrire 
la possibilità, a chi vo- 
glia, di operare una rac- 
colta dei rifiuti con di- 
scernimento. 

A Trieste la raccolta dei 
cassonetti è affidata a 
135 persone e a 48 ca- 
mion; i contenitori per la 
carta sono 250, quelli per 
il ‘vetro 200, poco meno 
di un centinaio quelli per 
le lattine e per la plasti- 
ca, 41 quelli per le pile 
usate e per i medicinali 
scaduti. 

La raccolta, la manu- 
tenzione e lo svuotamen- 
to delle campane è affi- 
datain appalto a tre ditte 
private, la «ViPapaem» e 
la «Calcina» di Trieste, la 
«Vetrital» di Mestre. 


recente 


RI ESPRESSI IN TONNELLATE 


INTERVENTO SANITARIO E SOCIALE DELL’USL TRIESTINA PER I PROFUGHI DELL’EX JUGOSLAVIA 


Psicologi contro la guerra 


I nostri psichiatri in cam- 
po per curare il dilagante 
male di vivere oltreconfi- 
ne. La crisi che si è aperta 
nella dissolta federazione 
Jugoslava si è riversata 
con drammaticità su Trie- 
ste e sulla regione Friuli- 
Venezia Giulia. La nostra 
città vive ormai da mesi in 
una situazione di «retro- 
via» della guerra civile 
che, con le infinite. tregue 
violate, ha imperversato 
oltreconfine, E una note- 
vole pressione è stata sop- 
portata dal servizio sani- 
tario gestito dall'Usl n 1 
Triestina. 

Nell'ampio ventaglio di 
risposte mediche richie- 
ste, i servizi di salute men- 
tale costituiscono una sor- 


ta di osservatorio privile- 


giato della pesante crisi 
umana, conseguenza della 
distruzione di valori fon- 
damentali della persona. 
Nel tempo gli operatori 
hanno assistito persone 


_ i _ 
Sparirà presto 
Molti nostri lettori hanno segnalato, 
allarmati, la «bruttura» del nuovo 
ingresso di un negozio di calzature in 
corso Italia. La struttura in cemento 
(nella Italfoto) è tuttavia provvisoria, 
fino alcompletamento dei lavori di 
ristrutturazione dell'ex hotel Corso. 
La ditta tornerà ad avere le sue 
vetrine, sostituite di necessità. 


Concludiamo la pubblica- 
zione dell'elenco dei pro- 
testi cambiari levati nella 
nostra provincia nella pri- 
ma dicina del novem- 
bre del '91 secondo la leg- 
ge 77 del 12 febbraio 1955. 
I dati, forniti dalla Camera 
di Commercio, sono ag- 
giornati allo scorso 28 no- 
vembre. 

ni 


Trieste 
Sorgo Luciano, 
189.000. 
Spina Guido, 650.000. 
Spina Guido, via Ros- 
setti 29,300.000. R 
Statileo Enzo, Trebi- 


ciano 23, 500.000. È 
Stefani Annamaria, 


via S. Francesco Sl, 
112.000. 

Steffè Luciano, 
15.000.000. 


Steimbock Edda, via 
Valmaura 47, 2 protesti 
per 416.000. 

Stepancich Maria, via 
Ai Plai 1, 4.300.000. 


Stojanovic Rosetta, 
via Don Bosco 22, 
200.000. 


Stradella Irma, v.le 
D'Annunzio 2, 10.000.000. 
Suban Gabriella, 
10.000.000. 
. Svara Giorgio, via Gia- 
cinti 24, 500.000. 


Svetina Mario, 


L'associazione «Notte della 


cometa» e l’Arsi puntano 


sulla solidarietà per favorire 


i 


la ricostruzione dopo la guerra 


toccate duramente dal 
conflitto. Spaesate, in crisi 
di identità, depressione, 
con gravi crisi familiari 
dietro di sé e'pressocché 
sole. 

L'associazione «La not- 
te della cometa» e L'Arsi 
hanno avuto un'idea. Han- 
no coinvolto sulle proble- 
matiche alcuni giovani. 
Con un obiettivo: evitare, 
davanti all'obiettiva in- 
certezza delle condizioni 
di minimo. benessere ga- 
rantito e alla conseguente 


A poco più di due mesi 
GR visita del Papa a 
Trieste, la comunità cri- 
stiana riflette sul suo 
passato, esamina il pre- 
sente, raccoglie idee e 
stimoli per il futuro. Ieri 
il vescovo Lorenzo Bello- 
mi, aprendo i lavori della 
settima assemblea dioce- 
sana dell'Azione cattoli- 
ca altermine del triennio 
associativo 1988-1991, 
ha esplicitamente fatto 
appello alle risorse uma- 
ne del movimento catto- 
lico. laico per affiancare 
la gerarchia ecclesiastica 
nella difficile opera di 
nuova evangelizzazione 
che deve essere intrapre- 
sa «perché il mondo cre- 
da». 

Bellomi ha poi richia- 
mato l'attenzione dei 
cattolici sulla necessità 
di realizzare un'unità ec- 
clesiale che parta dalle 
cellule dei centri parroc- 
chiali, coinvolga le dio- 
cesi per allargarsi infine 


420.000, 

.Tatarella Loredana, 
via M. a Vento 92, 2 ‘prote- 
sti per 665.000. 

Tedeschi Rosa, S.M.M. 
Inferiore 3357, 250.000. 

Tibaldi Giuseppe, c/o 
Banco di Napoli, 374.500; 

Tiene Italia, via Tonel- 
lo 15, 200.000. ? 

Tikal Mirella, via Udi- 
ne 44, 2 protesti per 
613.450. Pi 

Tissini Sergio, via Gre- 
g0 44, 360.000. È 

Todaro Giampiero, via 
Patrizio 30, 204.500, 

Tomaselli Giorgia Va- 
lentini, via Pendice Sco- 
glietto 14, 330.000. 

Tommasini Manuele, 


esasperazione, che si as- 
sumano atteggiamenti di 
rifiuto e conflitto tra grup- 
pi a rischio. Favorendo per 
quanto possibile nuovi 
scambi o intraprendendo 
iniziative comuni. Dalla 
solidarietà tra categorie a 
tischio, come quella dei 
profughi, a concreti pro- 
getti d'intervento per met- 
tere mano all'opera di ri- 
costruzione delle città de- 
vastate dalla guerra. Il 
gruppo di medici, parame- 
dici e volontari che aderi- 
sce al progetto si riconosce 


a tutta la Chiesa univer- 
sale. 

Riferendosi al «veleno 
che ha ormai intaccato lo 
Stato e le pubbliche isti- 
tuzioni determinando 
una pericolosa fram- 


‘mentazione sociale», il 


vescovo ha ricordato che 
Cristo IMIOES l'uni- 
co «medico sociale» in 
grado di porre rimedio ai 
mali del mondo. ò 

Scendendo nei parti- 
colari della sua relazione 
di bilancio, il presidente 
uscente dell'Azione cat- 
tolica, Luigi Russo, si è 
soffermato sulla situa- 
zione internazionale con 
la caduta del socialismo 
reale e la democratizza- 
zione dei Paesi dell'Est; 
sul contesto civile, poli- 
tico e sociale del nostro 
Paese, con la perdita dei 
valori e il rilassamento 
dei principi etici, e il gra- 
ve scollamento tra parti- 
ti e cittadini; sul quadro 
politico triestino, «che 


via Milizie 10, 270.000. 
Tonietto. Giorgio, via 
Tonello 5, 296.500. 
«Torrefazione Il Caffè 
Avana», via Piccardi 19, 4 
protesti per 20.000.000. 
«Trattoria Metz Bru- 
na», via della Guardia 15, 
500.000. 
Tuntar Luciana, via 
Giuliani 34, 350.000. 
Ulcigrai Anna in Scar- 


pa, Str. di Guardiella 10/1, 


362.650. ga 
Urbani Maurizio, via 
Garducci 24, 738.000. 
Urbano Adriano, via 
Gelsomini 2/C1 - c/o «Carr. 
Adriatica», 350.000. 
Valente Rossana, via 


nell'area culturale basa- 
gliana. 

Lavorano al Progetto, la 
direzione e gli operatori 
dei servizi salute, i gio- 
vani dell’associazione cul- 
turale «Cometa», i soci Ar- 
si, gli psichiatri e psicologi 
per l'intervento territoria- 
le e l'istituto per l'assi- 
stenza sociale alla regione 
di Fiume, che Copre un ter- 
ritorio esteso fin tutta la 
costa dalmata. L'equipe 
triestina di psicoterapeuti 
è intervenuta in aree di 
guerra, per aiutare le per- 
sone chie hanno sofferto lo 
stato di emergenza. E 
adesso si dovrà pensare al 
ritorno. Per facilitarlo, i 
profughi stanno mettendo 
a punto una mappa dei bi- 
sogni personali, familiari e 
per paesi d'origine. Per 
realizzare il programma in 
atto la spesa preventivata 
è di oltre quaranta milio- 
ni. 


sta ancora pagando lo 
scotto di aver dato via li- 
bera, a suo tempo, alla 
Lista per Trieste, con la 
conseguenza — ha detto 
Russo — di essere di- 
menticati dal potere cen- 
trale». È 

Il presidente uscente 
ha salvato dal mazzo dei 
REAL nostrani («lobby 
liberal-massoni, signori 
delle tessere») soltanto il 
sindaco Richetti, presen- 
te in sala, «uno dei pochi 
ad aver mantenuto un 
certo rapporto tra istitu- 
zioni e cittadini». 

Parlando delle pro- 
spettive, Russo ha an- 
nunciato che il cardine 
operativo sul quale ruo- 
terà l'attività del trien- 
nio entrante è lo stesso 
che costituirà la prossi- 
ma assemblea nazionale: 
«Perché il mondo creda». 
Obiettivo che si può rag- 
giungere con l'educazio- 
ne dei giovani, con il ser- 


vizio ai poveri, con la. 


Ecco tutti i nomi dei protestati di novembre || 


Zovenzoni 5, 300.000. 
Vattovani Lino, via Po- 
lonio 5, 2 protesti per 
4.000.000. ;) 
Verazzi Romano, via 
Conti 11, 247,450. 
Verni Romano, 
Marconi 7, 100.000. . _. 
Vichi Lucio, via Giulia- 
ni 33, 2 protesti per 
570.000. CARE 
Vichi Lucio, via Giulia- 
ni 48, 250.000. x 
. Visintin Claudio, Pen- 
dice Scoglietto, 252.000. 
Visintin Roberto, via 
F. Severo 66, 2437000. 
Vogrig Sara, via Tonel- 
lo 15, 200.000. 
Volpi Antonio, via Car- 
melitani 20, 675.000. 


via 


Futuro della piccola impresa 
in un convegno della Cna 


Si svolgerà oggi alle ore 
17.30 presso la sala Ocea- 
nia della Stazione Maritti- 
ma di Trieste il convegno 
pubblico su: «La piccola 
impresa a Trieste: uno 
spazio possibile?» promos- 
so dall'Associazione. pro- 
vinciale della Confedera- 
zione nazionale dell'arti- 
gianato e delle piccole im- 
prese. (IRIS 
Il convegno è diviso in 
due parti. La prima, dopo 
l'intervento introduttivo 
del presidente provinciale 
della Cna, Renato Chicco, 


| prevede alcune comunica- 


zioni, che affronteranno il 
problema dei fattori, cioè 
delle condizioni per lo svi- 
luppo delle piccole impre- 
se. Parleranno Nico Costa, 
direttore di Finezit, che 


promozione di una nuo- 
va presenza cristiana nel 
sociale e nel politico. 


Al termine dell'assem-. 


blea sono state rinnovate 
le cariche del direttivo 
dell'associazione che ora 
risulta così costituito. 
Consiglieri unitari: 

Lui; Russo, Augusta 
Loffredo, Paolo Samorè, 
Paolo Zanini, Flavio Go- 
ARE, Annamaria Val- 
e. 

Consiglieri adulti: 
Mario Ravalico, Marino 
Mezzetti, Mirano San- 
cin, Giuliana Ravalico, 
Michela Brundo, Angela 
Sabadin. f 

Gruppo giovani: 

Tullio Bellen, Francesco 


Russo, Antonello Monti-- 


ci, Francesca Ricchetti, 
Claudia Brenca, Patrizia 
Turina. È 7 

‘Azione cattolica ragazzi: 
Fabiano Martini, Davide 
Carboni, Marco Parisi, 
Luisa - Finzi, Giovanna 
Casagrande. 


Vuga Elena O Verga, 
via Viene 67,200.000. 

«XYppo Company», via 
Trento 16, 3 protesti per 
24.000.000, 

Zaltron Renzo, via Ovi- 
dio, 1.000.000. 

Zanello Amerio, 
Valmaura 69, 200.000. 

Zimarra Mauro, 5 pro- 
testi per 13.197.000. 

Zotti Deborah - «Bar», 
strada di Fiume 29, 
200.000. 

Zulian Franco, Guari- 
no Olimpia, Carli Giu- 
seppe, via S. Michele 3, 
1.000.000. 

Zupin Dario, p.le Gia- 


via 


- rizzole 19, 243.000. 


interverrà sul sistema in- 
tegrato dei servizi reali; il 
dott. Giorgio Tessarolo 
della Direzione regionale 
dell'artigianato, per quan- 
to riguarda i problemi fi- 
nanziari, e Fulvio Vallon, 
«della Gna» .triestina,. sul 
rapporto tra piccola im- 
presa e territorio. 

La seconda parte, inve- 
ce, sarà dedicata ai possi- 
bili percorsi dello sviluppo 
e alle condizioni politiche, 
istituzionali e ammini 
strative pe sostenere il 
ruolo:della piccola impre- 
sa, e prevede una tavola 
rotonda alla quale parteci- 

eranno l'assessore regio- 
nale all'Ufficio di piano 
Gianfranco Carbone, il 
presidente della commis- 
sione regionale per gli Af- 


Ai lavori della settima assemblea diocesana dell'Azione cattolica era 
presente anche l'ex sindaco Franco Richetti (Italfoto) SE 


Zupin Mario e Patri- 
zia, p.le Giarizzole 19, 
150.000. 


Zupin Patrizia, . p.le 
Giarizzole 19, 2 protesti 
per 1.225.000. 


Duino-Aurisina___ 


Gregorin Giorgio, via 
Stazione 8/2, 2 protesti per 
1.250.000. 

Lelli Ugo, via Palmano-. 
va 27,460.000. 

Sorgo, Luciano, San 
Giovanni Duino,: 
1.500.000. 


fari comunitari Ugo Poli, il 


. presidente dell'Ezit Fran- 


co’ Tabacco, il presidente 
dell'Associazione degli in- 
dustriali Piero Toresella. I 
lavori della tavola rotonda 
saranno coordinari da Ro- 
berto-+Cosolini i 
zione nazionale della Gna. 

Gon questo convegno la 
Cna triestina intende «fare 
il puntoy su quelli che so- 
no gli spazi e il ruolo possi- 
bile della piccola impresa 
e andare a verificare le 
condizioni, partendo dalla 
propria convinzione che 
questo ruolo sia importan- 
te e che da esso non si pos- 
sa prescindere nel dise- 
gnare il futuro, per chi lo 
vuole e ci crede, di questa 
città. 


APERTA DAL VESCOVO BELLOMI LA SETTIMA ASSISE DIOCESANA DELL’AZIONE CATTOLICA 


«Cristo, unico medico sociale» | 


Muggia ì 

Apostoli Ariella, via 
Frausin 8,330.000. 

Arena di Mercandel 
Franca, S. Barbara 41, 
948.000. 

General Manutenzio- 
ni, str. per Lazzaretto 23, 
436:400. 

Gherbaz Giuseppe e 
Livia, S. Barbara 54/4, 
2.333.500, 

Koslovich Edda, str. 
Borgo Zindis 7, 600.000. 

Macor Fiorella, Mar- 
cusa Mauro, via Bembo 
13, 225.000. i 

Marchesi Mauro, via 
Monte d'Oro 88, 603.400. 

Moratto Alberto, str. 
Provinciale Farnei, 


LA 


Ultimi giorni di impunil | 
per i possessori di G 
che sporcano, peri fum®| 
tori che affidano al venti 
lo spegnimento delle & 
garette e per tutti quei 
che confondono piazz@ 
pubbliche vie per un Di 
mondezzaio. Nelle pro 
sime settimane, concili 
sa la campagna di seni 
bilizzazione che il Coml 
ne ha intrapreso per 
pulizia della città, la sc! 
re della legge si abbatt@ | 
Tè impietosa sui refratii 
ri. Ì 
Il nuovo regolamen 
di nettezza urbana, ado! 
tato dalla giunta nel 
cembre del ‘90 ed entral! 
in vigore tra il disint 
resse generale nell'ap' 


e 


tappezzato gli spazi 
affissione, vuole colm 
il vuoto esistente tra/ 
prescrizioni del regol?! 
mento e le abitudini col | 
solidate. In altre paro] 
prima di punire bisogl' 
prevenire educando. ? 
no a oggi il controllo” 
questosettore è procelli i 
to in sordina: dall'ini!|. 


dell'anno le contravvî 
mano; nel ‘91 furono ff. 
partimento Nettezza 
dine delle 300, 400 


zioni elevate si posso n 
contare sulle dita di LTT 
co più di una decina, 
che se, precisano al 
bana del Comune, tù ( 
piuttosto salate, nell 
19 

lire. È: 

L'infrazione più 


quente è quella d int è 
spostamento dei ca$) Niglto 
netti per parcheggi di sa 
l'automobile, ma LS mi 
mancano reti, materd? | 0; der 
poltrone e divani abb®\M Te 

"l'aa 


donati nei punti più 


pensati. Rari, per adesjlky, ev 
i casi di padroni di (a TRA 
multati per i rifiuti ! Usn0o 


sciati dalla loro bestiol Ito 
con il nuovo regolam*2 ii 
to i cani potranno ua, 7 
re soltanto tra la gel 
atadel'marciapitt xj- MARS. 
strada, mentre pei ca UV 
fiuti più consistenti D: 
drone dovrà provve al i 
alla raccolta in ul £ Ù 
chetto e il suo succes$ ) 
la 


deposito in un casso 0 
to. Tempi duri in Vi N, 
anche per i fumatoll day ( 


tuati al lancio del m0° pps 
cone: non arriverem0 il Fa Si 
vigile nascosto dietro AMO got I 
l'angolo, ma certame! 
un'inversione di ten! Tim i 


za ci dovrà essere. N 
li 


tile il 
Reel 
450.000. $ Ne celo, 
Oliva Fulvio, v!8. gl Vo 
canici 25, 230.000. Pa Nite E, 
Photo by Fiore bl (hi blema, 
cor Fiorella, © D) pori E 
ducci 2, 330.000. P, certi di 
Sain Laura, 0 Ji di 
pentieri 15,97.92%.y4,4 tip lessior 
Scheriani Maso iigTien, 
Grisonic, via de! tion Preto 
200.000. — SEME. 005 
Zonta Robert? pi raltati 
duti sul Lavoro d; * Mngtare 
sti per 22.000.000 dip erizio 
e Velygtico. 
x, for, 
Sgonico 
Rugo Umbe' 90 


Grotta 42/8, 278 
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ILA :GRANA' 
|Targhe alterne 
\ed esigenze 
\\Negli ammalati 


ioni, 
E 


fc a voi per 
| mirivolgo unali 


ità com 
autorità C 
nostre hose 


facciate sapere Ce 5 

E È ri sbagliati 
i i nei gl 

mftoversi Mal bin tt Lo 
(pari 0 dispari) chi Lee 
non saranno i medici O. 


partorire il medico 
rispondesse: «Verro ; 
domani. La mia targa 


pari». 


don Mario Favotti 
San Giacomo 


a di 
Tono P 
cina, 

0 all 
ezza | 
ne, tl 


Moi è una storia d'al- 
MpiNoi, quando gli uo- 


)j  Sapevano essere c eva.) l'a 
300 dx Simili agli animali, tudjne di visitare l'abita- 
AU) Ù berché non aveva- Lo delle que: da si por 
in rigori, va- ché aveva mi- 
Do Vigortero, e gliore comprensione 


pi l'autornobile. 
Oveva essere la fine 


‘permanentemente lì. 


giornate — finita la 
la — presso le mie 
î miei nonni, non 
0-da casa. mia, al 


loro terrazza 
rcio stupendo, la 
ia da un lato, con 


‘co, S. Giorgio, eun 
illo canale inter- 
l'altro, fiancheg- 
‘a. pioppi da en- 
ilati. sentirne affatto. 


i) | Rial membro del Co- 
[atto dei genitori, 

Ri [egalmente costi- 
"intervengo per 


Sono un'abitante di via 
Moreri parte alta. 
Quando comprammo 
l'alloggio, e di case ne so- 
no. sorte parecchie, un 
‘piano regolatore, già nel 
lontano 1967 prevedeva 
come capolinea delle li- 
nee 5 e 8 a Roiano, ciò 
che poi è diventato un 
campo sportivo. Disgra- 
ziatamente, circa tre an- 
ni fa perì un ragazzo. Da 
allora crescono le erbac- 
ce, mentre il rione neces- 
sita di una fermata in 


nella sede del- 
lb a Trieste. 
Comitato è sorto e 
Con, lea è stata 
tan Ocata per affron- 
leg pn problema di 
tecnica, cioè 
evitare i rientri 
p diani, conside- 
lon © norme vigenti. 
era nelle inten- 
ei promotori e 


è 


contenuti della 
2, perciò valu- 


Tr ix, più. k 
prposzione a Via Moreri, è un par- 
cheggio permanente, 


merito di questa situa- 
zione stagnante, dove 
nemmeno la nettezza 
urbana può intervenire. 
Ne approfittano, data 
l'eterna muraglia di 
macchine, gli incivili, 
nonché i cani per fare 
dei marciapiedi un ori- 
natoio maleodorante. 
Molto, e siamo ricono- 
scenti, è stato fatto in 
merito a illuminazione e 
tubature, però il rione in 
quanto a mezzi pubblici 
non finisce in via Villian 
de Bachino. È 
La prova è che parec- 
chia gente è costretta a 
lasciare la macchina in 
via Moreri, onde risalire 
dal capolinea alle dimo- 
re. Ciò è da attribuirsi al 
fatto, ribadisco, che il 
programma viario di co- 
desta zona è tuttora gia- 
cente sulla mappa. 
Faccio presente, che 
molti, me compresa, so- 
no coloro che non hanno 
la macchina ad atten- 
derli, e con pesanti spor- 
te, nonché il peso degli 
anni, sono costretti a 


Un mente errato. 
n; Confronto su al- 
ounti ritenuti 
1 della riforma 
ne  ele- 


di 


i di 
i 


; Quei Cis 
vità lica- 
Ve intervenuti sul 
lori 72, che trai ge- 
son mancano 
di diritto e do- 
Comprovata 
tà 


Nat 


Un gatto, traslocato 
con i vicini del piano di 
sotto, aveva preso l’abi- 


presso queste ultime, si 
era deciso a risiedere 


Era Nucio, un bel gat- 
to, completamente bian- 
co, castrato, con unana- 
tura tanto tanto dolce; il 
È classico.gatto da bambi- 
ni, quello cui puoi tirare 
la coda o prendere in 
braccio, senza che mai si 
sogni di ribellarsi, di 


Vista che spaziava graffiare; di mordere. 
Ito di S. Andrea al-. Naturalmente, come 
la? di San Servolo, d'altronde succede con 
&Mitdo per la Baia lepersonebuone e sensi. 
Syfîsenale, S. Elena, bili, eraritenutoun gatto 


insipido e stupido; ma 
lui, a differenza di quan- 
to avviene nel genere 
umano, non pareva ri- 


Il nostro Paese, meta di 
milioni di turisti stranie- 
ri, è spesso oggetto di cri- 
tiche da parte della 
stampa estera per innu- 
merevoli cose che qui da 
noi non funzionano, o 
per qualche spiacevole 
fatto accaduto a qualche 
turista, 

Queste critiche, quasi 
sempre giuste, proven- 
gono per la maggior par- 
te, da turisti di lingua te- 
desca, e la loro stampa, 
molto attenta sa queste 
cose, stigmatizza in ma- 
niera pesante, certe no- 
stre lacune comporta- 
mentali. ; 

Vorrei, per dovere di 
cronaca, raccontare an- 
ch'io un fatto molto spia- 
cevole accadutomi qual- 
che giorno fa in un paese 
dell'Austria, molto fre- 
quentato da turisti ita- 
liani e in particolare da 
triestini: questa località 
è Bad Kleinkirkheim. 

Assieme ad altre quat- 
tro persone (il più giova- 
ne ha 40 anni, il più vec- 
chio 56) abbiamo rag- 
giunto, con il nostro 
camper nuovo di zecca, 
il paese alpino; dopo 


Viveva la sua vita 
tranquilla, andando ab- 
bastanza d'accordo con 
Tell, il cagnolino bastar- 
do da noi adottato e 
quando lo riteneva op- 
portuno faceva le sue 
passeggiate all'aria 
aperta, dove poco ri- 
schiava, data l'assenza 
di automobili. In uno 
splendido pomeriggio di 
primavera, Nucio im- 
provvisamente rientrò 
dalla. terrazza. — dove 
solevà riscaldarsi al tie- 
pido sole — mostrando 
un'inconsueta agitazio- 
ne, per lui, il gatto più 
tranquillo del mondo. 
Miagolava, camminan- 
do nervosamente dalla 
cucina, dove ci trovava- 
mo, alla porta delle sca- 
le: ci stava chiedendo 
qualcosa. Ritenendo ri- 
spondesse a una necessi- 
tà fisiologica, gli fu aper- 
ta la porta ed egli sparì 


anche a Roiano 


sobbarcarsi una strada 

che s'allunga in un'erta. 

Ho interpellato l'A- 
zienda consorziale tra- 

sporti, che tramite il suo 

‘presidente ingegner Ro- 

tondaro in data 3 ottobre 

1990, gentilmente’ ri- 

spondeva che gli enti 

competenti avrebbero, 

(ed ero già stata al Co- 

mune), prima dovuto 
provvedere alla ristrut- 

turazione viaria, onde 
poter consentire la ma- 

novra dei mezzi. - * 

Mi sono rivolta allora 
al Centro civico, che si è 
premurato presentare al 
Comune il nuovo piano 

- del traffico, di cui tra 
l'altro comprendeva la 
mia richiesta. 

Ciò è stato menzionato 
sul nostro quotidiano il 
«Piccolo», in data 13 di- 
cembre 1991. 

‘Ringraziamo il Centro 
civico per  l'interessa- 
mento, però nulla si sain 
merito ancora da parte 
del Comune. 

Si prega un sopralluo- ‘ 
90, perché quanto richie- 
sto, è per noi della mas- 
sima importanza. 

, D'altronde, non si ri- 
solve il problema traffi- 
co, con costosi parcheg- 
gi. Le macchine intral- 
ciando la viabilità, am- 
morbano l'aria. Se il Co- 
mune sta perseguendo il 
fine di privilegiare il bus, 
questo è un buon mo- 
mento per attuarlo an- 
che a Roiano. 

Moltissimi saranno 
felici di questa innova- 
zione. 

Maria Corona Glavina 

e 112 firme 


Trieste / Segnalazioni 
TURISMO / AMARA AVVENTURA DI UNO SCIATORE 


‘Ospitalità’ austriaca 


La polizia fa sloggiare un camper nel cuore della notte 


500 mila lire 
sprecate 
per la vacanza 
mai iniziata 


aver regolarmente par- 
cheggiato il mezzo in 
una.zona, non preclusa 
a questi mezzi, un po' 
appartati per non «de- 
turpare» il paesaggio, 
abbiamo cominciato a 
trascorrere le nostre mi- 
ni ferie di tre giorni. Do- 
‘po aver trascorso la gior- 
nata sciando, con tappa 
sul rifugio per il pranzo, 
frequentata la piscina 
termale e cenato nel più 
bel ristorante del paese, 
stanchi ma contenti del- 
la giornata trascorsa, al 
le ore 23 siamo tornati 
sul camper per dormire. 
‘Alle ore 24, circa, 
quando tutti noi dormi- 
-.vamo, dei colpi violenti 
sul mezzo ci hanno sve- 
gliato bruscamente: sul 
momento siamo rimasti 


velocemente giù per le 
scale. 

Pochi minuti più tar- 
di, non ricordo se voluta- 
mente o casualmente, la 
mia zia si affacciò alla fi- 
nestra e le si presentò 
una scena indimentica- 
bile: un gattino di un 
paio di mesi era caduto 
(o era stato gettato) nel 
canale e nuotava dispe- 
ratamente, con le forze 
che gli stavano venendo 
meno, per.tentare di rag- 
giungere la riva: invano, 
în quanto la banchina 
era troppo ripida, anche 
per un gatto. 

Una cinquantina di 
centimetri al di sopra di 
lui, dove finiva l'erba, 
Nucio tentava disperata- 
mente di raggiungerlo 
con la zampa, rischian- 
do lui stesso di finire in 
acqua. Miagolava, forse 


per chiedere aiuto, forse 
per rincuorare il piccolo. 


în attesa di capire cosa 
stava succedendo; ma 
subito dopo altri violenti 
colpi sul camper e urla: 
«Polizia!». Aperta la por- 
ta, con stupore ho visto 
puntati su di me i fari 
della macchina della po- 
lizia, due poliziotti con 
delle potenti torce elet- 
triche che mi scrutavano 
e gridavano nella loro 
lingua cose che non ca- 
Dpivo; mi hanno fatto ca- 
pire però, in malo modo 
e sempre ringhiando (fa- 
cendomi venire in mente 
altri tristi ‘periodi della 
storia) che dovevo slog- 
giare, dovevo abbando- 
nare il paese di corsa: 
così è stato fatto; mi han- 
no «scortato» fuori dal 
paese, abbandonandomi 
nel pieno della notte fra 
le montagne austriache. 
Ho saputo poi che lo stes- 
so trattamento è stato 


‘ fatto ad altri turisti tra 


cui un tedesco. Per la 
cronaca, se per dormire 
non avrei pagato nulla, 
in un giorno in quel pae- 
se abbiamo speso in va- 
luta circa 500.000 lire. 3 

Luigi Salvi 


e il tuo prossimo é un gatto 


storia d’altri tempi insegna il valore della solidarietà 


Commossi scendemmo le 
scale, tirammo in salvo il 
Piccolo. 

Nucio ritornò alla sua 
apparentemente tran- 
quilla apatia, dopo es 
sersi guadagnato il Ti- 
spetto dei suoi umani. 
Mi è tornata alla mente 
questa storia, rando 
tristemente a quanto ve- 
do e sento ogni giorno: 
un anziano cade per la 
strada, un giovane viene 
investito, nessuno'si' cu- 
ra di soccorrerlo, tutti 
hanno fretta, il soccorso 
porterebbe via tempo 
Prezioso per le loro atti- 
vità. Un malato muore 
perché all'ospedale han- 
no troppo da fare, una 
donna partorisce in 
mezzo alla strada, da so- 
la, tra l'indifferenza ge- 
nerale. Quanto sarebbe 
bello essere animali! 

Bruno Gasparini 


BUONE MANIERE / DUINO 
Una lettera di scuse 
per il gesto inopportuno 


Alcuni giorni orsono mi trovavo, assieme a una 
mia conoscente, in un bar di Duino. Aun tratto 
un giovane del posto che non conosco si è libera- 
to, per così dire, con un gesto inusuale, di un 
.mozzicone di sigaretta, che avrebbe ‘potuto an- 
che. colpirmi. L'ho redarguito. Ieri, tramite la 
stessa conoscente, ho ricevuto la seguente lette- 
rina; «Ciao, mi chiamo Simone, sono quello stu- 
pido che senza volere ti ha buttato addosso la 
sigaretta în bar. Non mi crederai, ma non mi è 
mai successo di buttare una sigaretta a terra in 
un bar, tanto meno di tirarla addosso a un ra- 
gazza carina come te. Devi scusarmi se non ti ho 
chiesto scusa subito, ma pensavo che ce l'avessi 
con me per aver buttato la sigaretta a terra e 
non perché ti avevo presa sul braccio. Comun- 
que sia, appena ho saputo che ‘purtroppo era an- 
data a finire così, mi è sembrato giusto scriverti 
questa lettera per farti le mie scuse. P.s.: ‘purnon 
conoscendoci vorrei essere perdonato. Ciao. Si- 
mone (combina guai)». 

Ancora oggi non conosco il cognome del gio- 
vane, ma sono rimasta talmente sorpresa del 
contenuto di fondo della letterina che ne vorrei 
dare pubblica menzione. 

Loredana Marega 
in Novel 


USL / PROTESTE 
Un allergologo 
si fa attendere 


Il giorno 12/2 avevo un 
appuntamento alle ore 


12 all'Usl di via San l'appuntamento. i 
Marco per una visita al- Elio Martari 
te golonica- GE 12.40 

inseme agli altri pazien- 

ti (sei) abbiamo 2%, una Addetta 

rimostranza alla segre- cortese 


taria per il ritardo del 
medico. Alle 12.50 la se- 
gretaria ci comunicava 
che il medico era ancora 


@ Cattinara. Ma questo via Cologna, per il ritiro 
medico sapendo del ri- dei buoni benzina. Quel- 
tardo e che dieci pazienti © lo stesso giorno però, 
lo aspettavano da 50 mi-. verso le 15, una addetta 


nuti poteva almeno 
‘prendersi la briga di av- 
visare del ritardo. Consi- 
derando che c'erano an- 
che persone anziane, mi 
domando, ma esto 
medico non ha alcuna 
considerazione per. il 
‘prossimo? Avrà altri im- 
‘pegni, ma allora pure 
questi devono essere 
compatibili con le visite. 
Ho ‘saputo che gesto 
comportamento è di sua 
consuetudine. Conclu- 


gimento. Tornato il gior- 
no seguente ho trovato 
ancora la massima cor- 
tesia e disponibilità, no- 
nostante il fuori orario e 
l'inevitabile stanchezza. 

Lettera firmata 


AUTOBUS / INNOVAZIONI ESERCIZI / CENSURE IN GIUSTIFICATE DEI CONDOMINI 
Un capolinea 


Un biliardo in regola 


Il trasferimento è autorizzato e non ci sono violazioni di legge 


Il sottoscritto titolare 
dell'Accademia di Biliar- 
do sita in via Timeus n.3 
ritiene doveroso rispon- 
dere all'articolo con il 
quale alcuni condomini 
ed affittuari del predetto 
stabile hanno censurato 
l'apertura del mio eser- 
cizio, fra l'altro, con un 
esordio offensivo e scor- 
retto. 


Devo anzitutto pre- 


mettere che l'Accademia 
esiste sin dall'anno 1950 
e che il suo trasferimen- 
to, per giusta causa, è 
stato chiesto al Comune 
ancora in data 10 luglio 
1991. 


In seguito ad un vuoto 


venutosi a creare nella 
disciplina legislativa del 
settore, tale pratica ven- 
ne però archiviata ed at- 
tende tuttora che le nuo- 
ve norme in corso di 
emanazione ne consen- 
tano la definizione. 


,, AMICI 
E° U.T.A.T, 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Gene- 
rali, in via Trento 8, g.G., 
l'amica Laura LARCO- 
NELLI presenterà il suo 
filmato sul viaggio spe- 
ciale del Club Amici 
UTAT a BERLINO. 


ECCEZIONALE"| 
PAVAROTTI 
n 


CONCERTO 
Salisburgo 6-7/6 


ot 


. Piazza Tommaseo 4/b 
Tel. 040/367636 - 367886 


Data la momentanea 
carenza legislativa e 
pressato da ovvi carichi 
economici ho ritenuto di 
‘poter dare inizio all'atti- 
vità dell'Accademia sen- 
za con ciò violare alcuna 
norma. 

La nuova disciplina 
giuridica in corso di ap- 
plicazione giustifica pie- 
namente questo mio giu- 
dizio in quanto prevede 
che trasferimenti del ge- 
nere siano oggetto addi- 
rittura di una semplice 
comunicazione al Sin- 
daco. 

Anche la mia posizio- 
ne nei confronti dell'Usl 
è costretta în quanto ho 
‘provveduto a dar solleci- 
ta esecuzione alle pre- 
scrizioni fattemi per la 
concessione del certifi- 
cato di idoneità sanita- 
ria dei locali. E’ falsa 
inoltre l'affermazione 


ortopedia 
e sanitari 


centro 
tecnico 
[ortopedico 


Trieste - Via P. Castaldi, 5 - Tel, 775241 


che non esistano uscite che non appena avrò ri- 


di sicurezza. Anche se cevuto comunicazione 
queste sono prescritte dell'eventuale diniego, 
soltanto per ambienti senonriscontrerò ragio- 
che abbiano una superfi- ni per impugnarlo, sarà 
cie di almeno 400 mq., mia sollecita cura ri- 
nella sala giochi del pri- muovere la luminosa. 


Tutto ciò premesso, 
contesto ai signori con- 
domini ed affittuari di 
aver valide ragioni e ti- 
toli per opporsi all’in- 
stallazione del mio eser- 
cizio che non ha mai da- 
to e mai darà luogo a 
schiamazzi e disturbi 
della. quiete  condomi- 


mo piano di via Timeus 
ci sono due uscite di si- 
CUrezza. ; 
Riconosco invece di 
non essere probabilmen- 
te a posto per quanto ri- 
guarda il collocamento 
della tabella luminosa 
all'esterno dell'esercizio. 
Quando nell'ottobre 
scorso avevo presentato 
_ladomanda per ottenere ca. 
la relativa autorizzazio- 
ne, mi era sembrato di 
capire che non vi sareb- 
bero stati ostacoli al suo 
rilascio, per cui ho com- 
messo l'errore di antici- 
pare la posa del manu- 


Né mi sembra infine 
accettabile l'arroganza 
con cui essi pretendono 
di interferire nel diritto 
della proprietà dei locali 
di destinare gli stessi a. 
un uso consentito dalla 


legge. 


comunque Antonio Filograna 


N ‘ informazioni SIP agli utenti. 44, 
Ò - 


Si porta a conoscenza dell’utenza 
residente nella zona di Duino che il 
giorno 18febbraio p.v. è previsto un 
intervento tecnico nella centrale te- 
lefonica programmato nell’ottica 
di un progressivo miglioramento 
della qualità offerta agli utilizzato- 
ri del servizio telefonico. i 
Si fa presente che tra le 13.00 e le 
14.00 potrà verificarsi qualche in- 
conveniente nelle chiamate în arri- 
vo sulle numerazioni che iniziano 
con le cifre 208 e 209. 
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sione: ce ne siamo anda- 
ti via perdendo pure 


Ho appreso dei pronun- 
ciamenti di folla avve- 
nuti al centro civico di 


era uscita due volte sotto 
la pioggia battente per 
avvertire la gente in fila 
che purtroppo si prospet- 
tavano ritardi imprevisti 
nel servizio a causa di 
avarie. Lo diceva con 
molta cortesia e coinvol- 


niale e di quella pubbli-. 


erat lora 
Peyo È S 


Il Piccolo [11] 


AMBIENTE / APPELLO 
Abbasso l’auto: 

la città si riscopre 
a piedi e in bus 


Alcuni giorni fa ho'letto sul «Piccolo» che il Treno 
Verde ha effettuato dei controlli sul livello di inqui- 
namento dell'aria che c'è nelle nostre città (tralascio 
di parlare dei rumori perché altrimenti mi dilungo 
troppo) e che i risultati, confrontati con i valori di 
un'analoga rilevazione di quattro anni fa, risultano 
enormemente aumentati. 

Credo che ognuno di noi si sia reso conto anche 
senza i dati alla mano che la situazione è terribil- 
mente peggiorata, che in città non si respira più, che 
dappertuito c'è una puzza di gas di scarico che fa 
bruciare le narici e lacrimare gli occhi. 

Iononhopiùil coraggio di portare la mia bambina 
în città. A tutte le ore del giorno nelle strade c'è un 
,intasamento continuo (ma almeno a metà mattina e 
nel pomeriggio la gente non dovrebbe essere negli 
uffici, nelle fabbriche, nei negozi a lavorare?). 

Amio avviso a Trieste i servizi pubblici funzionano 
molto bene perché i mezzi sono frequenti e servono 
tutte le zone (infatti non si aspetta mai più di 4/5 
minuti e non ho mai avuto difficoltà a raggiungere 
qualsiasi posto in autobus) quindi faccio un appello 
alle autorità perché trovino il modo di impedire que- 
sto flusso continuo di automobili perché se la gente 
non è capace, nel proprio interesse, di autolimitarsi 
nell'uso di questo mezzo che ormai ci sta soffocando, 
è necessario che questa limitazione le venga imposta 
proprio per salvaguardare la salute di tutti i cittadi- 
ni. 

Usiamo i mezzi pubblici e poi è così salutare e di- 
stensivo fare quattro passi a piedi anche perché a 
volte può capitare di arrivare prima. 

Loreta Luchesi 


Malore al Poliambulatorio: 
si cercano testimoni 


Vi scrivo per avere la possibilità di arrivare fino in 
fondo al fatto accadutomi il giorno 30 gennaio 1992 
alle ore 7.45. ; 

In tale giorno mi trovavo nel Poliambulatorio di 
via Nordio, dove doveva essermi eseguito un prelievo 
di sangue. Dopo aver ripetuto all'infermiera di sen- 
tirmi male, venivo da questa invitata a sdraiarmi sul 
lettino posto poco più in là (ma questo avveniva sen- 
za aiuto alcuno). Stando già abbastanza male, non 
riuscivo a sdraiarmi, così sono caduta in avanti 
«procurandomi» un trauma facciale. Venivo soccor- 
sa (per grazia) dalle infermiere e da una signora che 
stava facendo un prelievo e che aveva appoggiato il 
suo cappotto proprio sul lettino. 

Venivo poi trasportata al pronto soccorso dell‘o- 
spedale di Cattinara, dove mi veniva suturato il lab- 
bro superiore e venivano eseguiti i raggi al setto na- 
sale che per fortuna non risultava rotto. Ora perrice- 
vere un po' di «giustizia» mi sono rivolta al Tribunale 
‘peri diritti del malato, e ho saputo che devo avere dei 
testimoni. Quindi io cerco quella signora che quel 
giorno ha assistito al fatto; invitandola a mettersi in 
contatto con. me presso il numero 632342, per i moti- 
vi che in seguito le dirò. 


Mariagrazia Tarlao 


Obiezione di coscienza 

e doveri dei militari 

«Poiché sono almeno vent'anni che sono a favore di 
un servizio nazionale unico civile e militare, nel qua- 
le sia regolata anche l'obiezione di coscienza, a pari- 
tà con l'obbligo di leva, mi sento affrancato da qual- 
siasi sospetto di ‘furbizia e dolo’ come scrive oggi su 
“L'Europeo", il presidente del Consiglio lamentando 
che "’sull'obiezione ci sia disinformazione”. 

«Se occorre però tener conto che i diritti vadano 
rispettati proprio per salvaguardare le “persone per 
bene" come è sempre Andreotti a scrivere, c'è da do- 
mandarsi come mai il decreto legge presentato dal 
governo il 3 maggio 1991 numero 141: "Divieto di 
Iscrizione ai partiti politici per gli appartenenti alle 
categorie indicate nell'articolo 98, terzo comma del- 
la Costituzione” non sia stato convertito in legge nei 
termini prescritti, né ripresentato al momento (3 lu- 
glio scorso) del suo decadimento. 

«Si è creata in questo modo un veroe ‘proprio "’Vul- 
nus' alla condizione militare alterandola e sconvol- 
gendola, nel senso che si è lasciata la pubblica opi- 
nione nel dubbio se i militari di carriera, ufficiali e 
sottufficiali, possano o no iscriversi ai ‘partiti aumen- 
tando in questo modo la sfiducia dei cittadiniin que- 
sto sistema degenerato dei partiti, affossando anche 
nel mondo militare l'indispensabile senso dello Sta- 


«Sì quindi all'obiezione di coscienza, ma sì anche 
ai doveri per i militari di carriera, di rispettare scru- 
polosamente i doveri del loro stato primo fra tutti 
l'assoluta estraneità — a meno dei periodi elettorali 
durante i quali i militari, per legge, sono cittadini 
come chiunque altro — da ogni lotta o schieramento 
diparte». . 


Gianalfonso D'Avossa 


Un elogio agli specialisti 
dell'ospedale Maggiore 


Spesso vengono indirizzate al giornale lettere di pro- 
testa per i più svariati motivi, ma, io vorrei invece 
segnalare l'estrema efficienza delle persone e delle 
strutture della Divisione di cardiologia e della Divi- 
sione di cardiochirurgia dell'ospedale Maggiore di 
Trieste. È k 

Vi sono stata degente per circa tre settimane e sot- 
toposta a interventi di SORIA angioplastica 
e 2 by-pass, ‘pertanto ritengo doveroso evidenziare 
l'alta professionalità non disgiunta da spirito uma- 
nitario del prof. Fulvio Camerini, del dottor Bruno 
Branchini e di tutti i loro collaboratori ad ogni livel- 


' lo. 


Mary-Anne Gate de Felice 


vendita conto terzi di Oggetti da collezione 
casa d’aste 


la sua .gentile clientela 
per esigenze organizzative 


che 
viene stabilita la iornata di 
CHIUSURA al SABATO 
€ quella di 
APERTURA al LUNEDÌ. 
‘ario invariato: 9-12.30 16.30-19.30 
ISite fuori orario su appuntamento 


Trieste, via Piccolomini 3- Tel. 635312 Fax 635984 
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Maltrattamenti 

in famiglia 

Oggi al secondo corso di 
formazione per volontari 
per un servizio in difesa 
dei minori interverrà la 
dottoressa Laura Mul- 
lich, psicologo, sul tema: 
«Maltrattamento in fa- 
miglia: valutazione e so- 
stegno». Tutti gli interes- 
sati potranno interveni- 
re presso la sede della 
Provincia, in piazza Vitt. 
Veneto 4, alle ore 17.30. 


Canal 
Grande 


Oggi alle ore 17 nella sala 

dell'Aime di via Mazzini 

26 la signora Mariuccia 

Pagliaro presenterà delle 

diapositive. ‘Argomento 

SE e zo par Canal Gran- 
e». 


Serata 
di poesia 


Oggi, nella sala maggiore 
del Gircolo del commer- 
cio e del turismo, via San 
Nicolò 7, II piano, i com- 
ponenti del Laboratorio 
teatrale «Due» dell'Uni- 
versità della terza età 
presenteranno una «Se- 
rata di poesia nel ricordo 
di Dante Fabris». La figu- 
Ta del maestro sarà rie- 
vocata da Romana Olivo. 
Presenterà Tullio Sarto- 
Aa 


Vacanza 
in Sardegna 


Il Gentro italiano femmi- 
nile informa che la setti- 
mana-vacanza in Sarde- 
gna (Riviera di Castelsar- 
do-Sassari) avrà luogo 
dal 20 al 27 giugno pv. 
Per ragioni organizzati- 
ve e dato il limitato nu- 
mero di posti si invitano 
Socie e simpatizzanti a 
effettuare quanto prima 
le iscrizioni presso la se- 
de di via Battisti 13, tel. 
371540. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola in'colla- 
borazione con il Civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propongono 
per oggi 17/02/1992 il te- 
ma: «La sistematica dei 
funghi» trattato da Bru- 
no Gasperini, Si informa 
inoltre che è indetta per 
lunedì 24 febbraio l’as- 
semblea dei soci per il 
rinnovo del consiglio di- 
rettivo. L'appuntamento 
è fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di storia naturale in 
via Ciamician 2. 


Incontri 
musicali 


Il Comitato per le mani- 
festazioni della Lista per 
Trieste organizza un 
nuovo ciclo di concerti 
nella sala maggiore di 
palazzo Scrinzi-Sordina 
(c.so Saba 6), a partire da 
mercoledì 19 febbraio, 
alle 17.30. I concerti, de- 
nominati «Incontri mu- 
sicali del mercoledì», si 
susseguiranno per i pros- 
simi mercoledì fino al 25 
marzo sempre con lo 
stesso orario. 


OO 
Lega 
antivivisezione 
La Lega antivivisezioni- 
sta LeAL annuncia la sua 
riunione consueta dei so- 

-ci per oggi alle 19.30, nel- 
la sede di via Rismondo 


6. La riunione è aperta al 
pubblico. 


Corsi di 

inglese 

Al British Institutes. In- 
tensivi per principianti, 
da febbraio a giugno. Via 
Donizetti 1 (lat. via Bat- 
tisti) tel. 369222. 


ORE DELLA CITT 


Diapositive Volontari Sogno Carnevale 
alpine Leo Club istriano istriano 


Oggi con inizio alle 20, 
presso la sede della XXX 
Ottobre, via C. Battisti 
22, il socio Marco Arnez 
presenterà una serie di 
diapositive e filmati dal 
titolo: «Sci alpinistico, 
ghiaccio e ‘roccia», car- 
rellata di gite sci alpini- 
stiche e salite su cascate 
di ghiaccio, escursioni e 
arrampicate nelle Alpi. 


Caleidoscopio 
a San Giusto 


Continua fino a domeni- 
ca 23 febbraio presso il 
Bastione Fiorito del Ca- 
stello di San Giusto la 
mostra «Caleidoscopio», 
organizzata dal Circolo 
culturale «Il Carso». La 
mostra osserva il se- 
guente orario: feriali 11- 
16, festivi 11-14. 


Luci 
della ribalta 


Mercoledì 19 febbraio al- 
lé ore 20, presso la libre- 


ria «Servi di Piazza», via 


F. Venezian n. 7, si terrà 
la prima di un ciclo di 
quattro conferenze dedi- 
cate a «Un approccio psi- 
co-analitico alla psicopa- 
tologia». Mercoledì la 
dott.ssa Maria Tereza 
Rodriguez parlerà su 
«Luci della ribalta. Un 
caso di isteria». 


La Scozia 
in foto 


Presso il Circolo fotogra- 
fico triestino in via Zo- 
venzoni 4 si terrà una 
mostra fotografica sul 
tema «La Scozia» dei si- 
gnori Enzo Gomba e Al- 
fredo Davoli. L'inaugu- 
razione avverrà il giorno 
22 febbraio alle ore 18. 
La mostra resterà aperta 
fino al 29 febbraio con 
orario: feriale 17.30-20, 
festivo 9-13. . Lunedì 
chiuso. 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Leo club Trieste orga- 
nizza oggi nella sua sede 
di via Dante 7, alle 21, 
una conferenza sulla at- 
tività di volontariato del- 
l'Agmen. Nell'occasione 
il Leo club Trieste conse- 
gnerà al presidente del- 
l'Agmen un milione rica- 
vato dalla festa di bene- 
ficenza organizzata dal 
club stesso nella serata 
del 31 novembre alla di- 
scoteca Mandracchio. 


Serata 
al Rotary 


Domani alle 20.30 si 
svolgerà la consueta con- 
viviale presso il Jolly 
Hotel. Il dott. Italo Visal- 
li, relatore della serata, 
terrà una conferenza su 
«Brevi cenni sul diritto di 
famiglia». Serata con la 
partecipazione dei fami- 
liari. 


Caccia 
al tesoro 


In occasione della gior- 
nata del Pensiero dedica- 
ta al fondatore dello 
scoutismo mondiale lord 
Baden-Powell l'Amis or- 
ganizza una caccia al te- 
soro nelle vie del centro 
cittadino, che si svolgerà 
domenica 23 febbraio a 
piedi e sarà aperta a tut- 
ti. La partenza è prevista 
alle 9.30 da piazza della 
Borsa. Le iscrizioni si ri- 
cevono in via Felice Ve- 
nezian 27, mercoledì 19 
febbraio dalle 18 alle 20. 


Pre 


Galleria 

Bernini 

Alla galleria d'arte Ber- 
nini del centro culturale 
Endas di via Bernini 4 

giovedì prossimo si inau® 
gurerà la mostra di aper- 
tura alla quale parteci- 
Pano 19 artisti della re- 
gione. L'inaugurazione si 
effettuerà alle ore 18.30. 


«Gnoccoloti» 


Ogni disuguaglianza 
amor agguaglia. 


| Temperatura mini- 
ma: 7,6; temperatu- È 
ra massima: 10,1; 
umidità: 88%; pres- 
sione 1013,7 in dimi- 
nuzione; cielo .co- 


perto; calma di ven- 
to; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 7,9 gradi; pioggia 
mml. 


Oggi: alta alle 8,35 
con cm 47 e alle 
21.35 con cm 51 so- 
REA il livello medio 

lel mare; bassa alle 
2.51 concm 27 e alle 
15.05 con cm 65 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 9.13 concm 
48 e prima bassa alle 
3.27 concm 33. 


Il Brasile è il primo 
produttore mondia- 
e di caffè, come 
quantità. Ricordia- 
mo tra gli altri la va- 
Tietà denominata 
Santos. brasiliano. 
Degustiamo l'e- 
spresso al Bar Tizia- 
no di via Cicerone 2, 


La Gnoccoteca al Prussiano di via Toti2,. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 17 febbraio al 
23 febbraio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie . aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorutti 


19,. tel. 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 


tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta ùrgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
corso Italia 14, tel. 
631661. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali:(solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televita. 


Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17 verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: «Un sogno 
istriano», realizzato da 
Franco Viezzoli in dissol- 
venza incrociata. 


Spetic 
a Radio4 


Oggi sarà a disposizione 
degli ascoltatori il presi- 
dente del consiglio circo- 
scrizionale di «San Gio- 
vanni» Albino Spetic nel 
programma radiofonico 
«A domanda rispondi?» 
condotto in studio da Lu- 
ciana D'Aloise e Roberto 
Turetigh in onda dalle 22 
alle 24 su Radio Quattro 
network sulle frequenze 
fm 97.100 e 98.300, pro- 
gramma con ospite in 
studio e partecipazione 
del pubblico in diretta 
tramite il numero telefo- 
nico 771155. 


Università 
terza età 
Oggi, le lezioni dell'Uni- 


versità della Terza Età. 


avranno il seguente svol- 
gimento: aula A, dalle 10 
alle 12, fotografia; dalle 
16 alle 17, aula A e B, 


‘ scienza dell'alimentazio- 


ne; dalle 17.30alle 18.30, 
aula B, letteratura ingle- 
se; dalle 16 alle 17, cen- 
tro giovanile Madonna 


del. Mare, M. Teresa 
d'Austria. 

Amici 

del dialetto 


L'associazione «Amici 
del dialetto triestino» in 
collaborazione con il 
«Gircolo del commercio e 
del turismo di Trieste» 
organizza per giovedì 20 
febbraio alle ore 21 nella 
sala maggiore del circolo 
(via S. Nicolò 7,.II p.) 
«Trieste in cabaret» di 
vertimento alla vecchia 
maniera triestina), con la 
partecipazione di Da- 
miano Vitale, ‘Liliana 
Bamboschek, Ugo Amo- 


deo, Mari Delconte,; Lu?‘ 


ciano Volpi. Per informa= 
zioni e inviti rivolgersiin 
sede (tel. 367373). 


ARCINOVA 
Artisti 
in gara 


L'Arcinova del 
Friuli Venezia Giu- 
lia promuove in re- 

ione la «Biennale 

lei giovani artisti 
dell'Europa Medi- 
terranea», manife- 
stazione dedicata 
alla promozione 
delle attività di li- 
vello artistico in di- 
verse discipline 
(grafica pubblicita- 
ria, architettura, 
invenzioni, foto- 
grafia, fumetto, 
musica rock e pro- 
getti culturali) per 
giovani fino a 30 
anni. Le domande 


di partecipazione 
con allegati i mate- 
riali richiesti devo- 
no essere presenta- 


te dal primo feb- 
braio 1992 e fino al 
27 marzo presso: 
Arcinova di Trie- 
ste, via San Pelagio, 
tel.350320; Arcino-: 
va Gorizia, tel. 
0481/470118; Arci- 
nova Udine, tel. 
0432/26859; . Infor- 
magiovani Porde- 
none, tel. 
0434/26250, Il vin- 
‘‘citore assoluto, se- 
lezionato da una 
qualificata —com- 
missione, accederà 
direttamente alla 
finale spagnola, in 
rogramma a Va- 
encia nel prossimo 
novembre. 


Sono in pieno svolgimen- 
to all'Associazione delle 
Comunità istriane i pre- 
parativi per l'organizza- 
zione del «Gran Veglione 
istriano» dell'ultimo 
giorno di Carnevale che 
avrà luogo il prossimo 3 
‘marzo in un grande loca- 
le pubblico di Trieste, 
dalle ore 21 alle 4. Perin- 
formazioni e iscrizioni 
rivolgersi quanto prima 
all'Associazione delle 
Comunità istriane, via 
Mazzini 21, tel. 370331, 
ogni giorno escluso saba- 
to e domenica, dalle ore 
17 alle 19. 


Assemblea 

Anea 

L'Anea - sezione giuliana 
organizza per oggi alle 
18, presso la sede Dispral 
di via Morpurgo 9 Do- 
mio, l'assemblea annua- 
le cui seguirà una serata 
sociale con cena convi- 
viale. Dalle 17 alle 18 
funzionerà un servizio di 
tesseramento. 
nn 


Processi 
celebri 


Venerdì 21 febbraio, alle 
17.30, nella sala «Alessi» 
del Circolo della stampa 
di corso Italia 18,.il pro- 
curatore generale della 
Repubblica di. Trieste, 
Domenico Maltese, pre- 
senterà il libro di Fran- 
cois Gayot de Pitaval 
.«Gause celebri e interes- 
santi», edito da Sellerio a 
cura di Piero Spirito. Al- 
l'incontro, patrocinato 
dall'Associazione della 
stampa del Friuli-Vene- 
zia Giulia, saranno pre- 
senti il curatore del volu- 
me e il giornalista Magsi- 
mo Greco. 

T_T 


Torneo 
dibasket © 


Oggi alle 19, presso la se- 
de provinciale dell'U.S. 
Acli, via S. Francesco 4/1, 
si terrà la riunione dei 
responsabili delle squa- 
dre che partecipano al 
torneo di basket amato- 
riale che inizierà il 24 
febbraio. 

——a 

Maestri -... -. 
dellavoro 


I Maestri del lavoro del 
consolato provinciale di 
Trieste sono invitati al- 
l'assemblea generale an- 
nuale indetta per merco- 
ledì 26 febbraio alle 
16.30 in prima convoca- 
zione e alle 17.30 in se- 
conda convocazione, 
nella sala convegni «Ba- 
roncini) delle Generali, 
invia Trento 8. 


DEDICATI ALLA MEMORIA DEL DOTTOR AVANZINI 


In quest'anno scolastico un riconoscimento anche agli alunni delle elementatt} 


| n... 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1932 17-23/2 
omenica 21 corrente le Ferrovie dello Stato or- 
ganizzano treni popolari da Udine, Fiume, Po- 
stumia, Pola e Portogruaro onde dar la possibi- 
lità di vedere la Compagnia Schwarz al Rossetti, la 
Compagnia Cavalieri al Verdi e la partita della Trie- 
stina con la Pro Patria. 

Lascia Trieste il giovane concittadino maestro Ni- 
no Comel, che si reca a Hollywood e a San Francisco 
di California, dove ha degli impegni quale direttore 
d'orchestra. 

Viene ricordato come, attraverso l'assistenza sco- 
lastica agli allievi poveri della scuola «U. Gaspardis», 
furono distribuiti 2.850 quaderni, 360 matite, mate- 
riale per illavoro manuale e quello muliebre. 

La Direzione del Gruppo tiro a volo di Trieste invi- 
ta i partecipanti al primo tiro al piccione dell'annata 
di prenotarsi presso l'apposita ditta di piazza Goldo- 
ni per il quantitativo dei piccioni che desiderano 
sparare. 

Viene organizzata, per gli studenti soci dell'Istitu- 
to coloniale fascista, una crociera pasquale in Tripo- 
litania possibile in 3 combinazioni: una di L. 1.040, 
ura pi breve di L. 650 e un'altra in aeroplano a L. 


50 1942 17-23/2 
er il Sabato teatrale dedicato ai dopolavoristi, 
P effettuato di lunedì, dato il momento: «Bohe- 
me» al Verdi con Adriana Perris e Rodolfo Mo- 
raro; platea e palchi L. 2.10, gallerie L. 1.10, loggione 
L. 0.60. 

Si inaugura il corso per visitatrici fasciste, alle cui 
allieve la Fiduciaria camerata Rossi-Timeus consi- 
glia dolcezza dei modi e dignità morale e intellettua- 
le nell'assistenza alle famiglie, con la tenerezza 
istintiva nel popolo italiano per chi soffre o è indife- 
so. E 

Spettacolo di Circo nella crocera del Tergesteo, op- 
portunamente riscaldata e allestita con una pista 
per cavalli, acrobati, cani ammaestrati, funamboli, 
‘pagliacci e la banda. 

‘Si girano a Trieste alcune scene del film «Alfa 
Tau», diretto dal comandante De Robertis e prodotto 
dalla Scalera, la cui lavorazione era iniziata lo scor- 
so agosto a Pola. AL EROS 

Una ditta di profumi invita la propria clientela a 
non distruggere i vetri dei propri prodotti, ma di ri- 
portarli ai negozi ricevendone in cambio adeguato 
compenso. 


40 1952 17-23/2 3 

LGMA ha deciso di corrispondere un compenso ai 

membri e segretari di commissione, consigli e co- 

.  mitati funzionanti nelle amministrazioni statali 

con un premio di presenza di L. 500 per gli impiegati 
e diL. 1.000 per gli altri. 

Si ricorda che è stata riammessa, nelle relazioni 
fra il resto d'Italia, Trieste e le navi mercantili italia- 
ne, la categoria dei marconigrammi a tariffa ridotta 
denominati «lettere radiomarittime» (SLT): L. 760.fi- 
no a 20 parole, L. 60 per ogni ulteriore parola. 

Nella Scuola di avviamento industriale «G. Brun- 
ner» vengono inaugurati il sottocentro cinematogra- 
fico e l'impianto radiofonico centralizzato, presente 
il'Sovrintendente scolastico prof Rubini. 

Nell’Auditorium di via Teatro Romano Radio Trie- 
ste presenta «Musica maestro», con i suoi attori, l'or- 
chestra Cergolio, i cantanti Carla Boni, Renzo Ange- 
lucci, Franco Rovi e l'orchestra-jazz Russo; presenta 
Tristano Giraldi. 7 

Al Consiglio comunale si precisa che, peri 50 lam- 
‘pioni installati in piazza Rosmini, è stato deciso di 
farne funzionare d'inverno solo 30, mentre d'estate 
saranno accesi tutti, essendo la luce limitata dal fo- 
gliame. © dr 

Variazioni fermate servizio auto-filo-tranviario; 
filovia 5: la fermata. in Contrada del corso, direzione 
Roiano, verrà spostata dalla posizione davanti Tessi- 
lia a quella davanti a Upim. Roberto Gruden 


Significativa cerimonia nella sala Cammarata dell'U- 


niversità degli studi, dove sono stati consegnati i pre- 
mi di laurea intestati alla memoria del dottor Aldo 
‘Avanzini, ricercatore presso la facoltà di ‘Biologia ed 
esponente del Movimento monarchico'italiano. 
Il Magnifico rettore, professor Giacomo Borruso, ha 
brevemente tracciato un profilo dello scomparso e ha 
dato quindi lettura delle conclusioni cui è pervenuta 
la commissione esaminatrice: sono risultati vincitori 
il dottor Walter Cupin, la dottoressa Antonella Corte- 
. see la dottoressa Daniela Domevscek. 
I giovani laureati hanno ricevuto i premi dalle mani 
della signora Ariella Avanzini, presente alla cerimo- 
‘nia insieme al padre del dottor Aldo Avanzini. 
Dopo alcune brevi parole del professor Honsell, del 
corpo accademico, e di Barbarino, esponente del Mo- 
vimento monarchico italiano, che hanno ancora una 
volta avuto espressioni di elogio e di rimpianto per 
l'emblematica figura di Aldo Avanzini, è stata annun- 
ciata una novità perl'anno scolastico 1992-1993. Ac- 
canto ai riconoscimenti per i giovani dottori in biolo- 
gia, verrà infatti istituito un premio annuale riserva- 
toagli alunni delle elementari. —_—_ ___ n 
Il premio da assegnarsi agli allievi più giovani sarà 
dedicato a un tema molto presente nella loro fantasia 
e nella loro gamma di valori: il significato della difesa 
dell'ambiente intesa come manifestazione d'amore 


per la propria Patria. 


(Italfoto). 


Un momento della cerimonia di consegna dei premi nella sala Cam! 


Lunedì 17. febbraio Mined 


COMUNE 


glio, il 
sità di un corretto appro! 
conda. 


— In memoria di Giuseppe 
Taurini dai dipendenti del- 
l'ufficio provinciale Mctc-Ts 
315.000 pro Airc; dalla fam. 
Rustia, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

—- In memoria di Vida Toma- 
din Covaccini dalla fam. Fabio 
Scropetta 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Bruna Tre- 
mul da Lucia Montagna 
30.000 pro Centro tumori Î.o- 
venati. E ' 
— In memoria di Costantino 
Tujach dal condominio di via 
Galleria 16 80.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 
— In memoria di Lidia Ven- 
chi dalla’ cognata Ines 


100.000, dalla nipote Edda e 
fam. 50.000, da Andreina Ko- 
.rencian 50.000 pro Chiesa S. 
Pio X. 

— In memoria di Lea ved. Vi- 
doli da Luigia Tarabocchia 
50.000 pro Ist. Teresiano (ma- 
ni di suor Marta). 


— Im memoria della cara 
Marcella Werthol da papà e 
mamma, fam. Sanzin, fam. 
Davide, fam. Tam, fam. Gher- 
devich, fam. Bencich, fam. 
‘Mercadante 375.000 pro Ag- 
‘men, 375.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Libero Za- 
nier dalla moglie 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Caterina 
Zorzet dai nipoti Supancic 
50.000 pro Gau. 

— Da N.N. 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 100.000 pro Ente 
protezione sordomuti. G 
— In memoria dei propri de- 
funti da Silvia Polh 20.000 pro 
Pro Senectute-Trieste, 20.000 
‘pro Aîrc. 5 

7 _Jn memoria dei nostri cari 
defunti da Angela e Carlo Co- 
ceani 50.000 pro chiesa Beata 
Vergine Addolorata. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 83.000 pro Sweet Heart. 


— Im memoria di Mario Bus- 
sani da Ottelia, Leo e Matteo. 
50.000 pro Ass. donatori di or- 
gani. 


— 1h memoria di Irma Ciani 
dalla cugina Gigliola 50.000, 
di Diana Marsi 50.000 pro 
omus Lucis Sanguinetti; 
Bruna e Fulvio Anfossi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria dell'avv. Tri- 
stano Colummi da Vito e Mi- 
rella Gulich 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. |. 
— In memoria di Corinna Co- 
vra dalle famiglia Pertich, 
Furlan, Todaro, Creci, Cimoli- 
no, Tateo, Cvietissa, Buttaz- 
zoni, Cassar, Caburlotto, Pe- 
rossa, Ferlatti, Bianchi, Fer- 
liani, Sandra e Giorgio Cimoli- 
no 150.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 
— Inmemoria di Aurelia Cre- 
vatin ved. Crevatin da Alberto 
e Daniela 100.00 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Gabriella 
Angelomè ‘da ‘Joy e Clelia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati, 

— In memoria di Carmen 
Bertoli da Vito e Mirella Gu- 
lich 20.000 pro Ist. ‘Rittmeyer. 
— In memoria del dott. Gino 
De Luca dalle famiglie Bran- 
dolisio, Parma, Tusset, Crac- 
co, Paoletti, Sava, Doris, Nella 
e Vaselli 160.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 
— In memoria di Argia De- 
fraia dal condominio «Luciay 
650.00 pro Aire. 

— In memoria di Romana 
Della Picca dalle colleghe di 
Susi e titolari della ditta Pia- 
pan 110.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 


— In memoria di monsignor 
Attilio Delise da Rosa Busca- 
roli Damiani da Bologna 
30,000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine del Rosario, 


.— In memoria di Gemma de 


Galateo | da Maria Robin 
30.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Angelo, Fe- 
derico e Gabriele Ferro da 
Luisa Ferro e figli 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Noemi 
Franzil ved. Molinari da Enri- 
ca, Caterina e Letizia Franzil 
250.000, da Silvana Modugno 
100.000 pro Aism; da Alfredo, 
e Maurizio Seriani 50.000 pro 
Pro Senectute, 20.000 pro Ag- 
men; da Claudio e Dora Bian- 
chi 50.000 pro Gruppo ecume- 
nico di Trieste; da Mariuccia 
Cogoi 30.000 pro Agmen; da 
Maria Bosco 20,000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da No-- 
Ta Morpurgo 20,000 pro Pro 
Senectute. 

= In memoria di Pia Gabriel 
li da Claudio e Dora Bianchi 
50.000 pro Gruppo ecumenico 
di Trieste. 


—- In memoria di Luigi Drioli  — In memoria di Emma Ka- 
da Helli e Vojko Zagar 30.000 ris ved. Alfeo da Sonia 20.000 
‘pro Ass. de Banfield. pro Agmen. 

7 In memoria di Lucy Fabris. — In memoria di Nino Mada- 


da Pagliaro, Rassini, Roset, 

Rosso, Vascotto, Conte, De- 

grassi, Fragiacomo, Germelli, 

Furlani, Mocenni, Benvenuti, 

Bracco, Buda, Cattunar, Ce- 

scutti e Clabotti 170.000 pro 
IC. i 


— In memoria di Marcello 
Ferri dagli ex colleghi Adele, 
Cheni, Dora, Lucim, Marian- 
na, Nada, Rosetta, 
80,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luigia a 
Marino Gallina dai colleghi 
della figlia 160.000 pro Ass. 
amici del cuore . 

— In memoria di° Matteo 
Giuffrè da Virginia Giuffrè 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Ass. dona- 
tori di sangue. 


Steffi > 


len dagli amici e parenti 
1.550.000 pro fam. vidali per 
Giulio. 


— In memoria di Felicetta 
Mauriello ved, Riccio dalla 
cognata Nives con Emanuela 
e Michela 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dai nipoti Mauro e 
Fabbri 50.000’ pro Ist. Ritt- 
meyer, 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Lidia Meula 
ved. Venchi da M. Giacomini 
100.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vatta). 
7 In memoria di Glauco Mo- 
dugno dalla moglie 250.000 
pro Liceo Petrarca (borsa di 
studio Gabrio Modugno), 
250.000 pro Aism, 250.000 pro 
Pro Senectute, 250.000 pro 
Uildm. È 


— In memoria di Vittorio Ri- 
volti dagli amici del caffè dta- 


' lia» 100.000 pro Centro tumo- 


ti Lovenati, 
— In memoria di Agostino 
Rosic da Dalia 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 4 
—.In memoria di Telesforo 
Pobega da Maria 100.00 pro 
Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Giovanni 
Penso da Tony ed Etty Simi- 
cich (Seattle - Usa) 30.000 pro 
pena duomo Lussingran- 
le. 
— In memoria di Mario Puri- 
ni dalla fam. Ukmar 50,000 
pro Chiesa San Pasquale. 
— In memoria di Laura Ri- 
vierani Manfio da Novella, 
Emilio e Sergio Paulich 
100,000 pro Sogit. 
— In memoria di Tommaso 
Sepuca da Marchi e Demarch 
60.000, dagli amici del bar 
«Svevo» 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 3 


«Scuolambientel) 
Invito a scoprire 
natura e dintorni 


Prenderà il via, a partire dal 1.0 marzo, il «Pro 
scuolambiente», indetto, per il quarto anno cod 
tivo, dal Coordinamento sanitario e tutela ambi 
le del comune di Trieste. Tale iniziativa, rivolt 
alunni di tutte le scuole elementari e medie del 00 
ne di Trieste, ha riscosso, negli anni passati, un! 
ghiero successo sia per la validità dei temi prof 
che per la competenza con cui gli stessi son 
affrontati e sviluppati da tutti i gruppi di esperti” 
fessati ai vari programmi. Per questo motivo, 
lambiente» si avvale, anche quest'anno, della pîÎ 
sa collaborazione degli operatori del Gruppo 
logico S. Giusto, della Società adriatica di speleo 
dell'Associazione micologica Bresaola, della 
rativa Green-Photo, della riserva marina di 
re, del Wwf, dell'Associazione guide natur: 
Picea.e della Cooperativa Ecothema. L'iniziatili 
ticolata in momenti di studio, osservazione, 11 
attività pratiche e visite esterne; si propone di 
un valido sussidio alle attività didattiche degli 
gnanti sollecitando i ragazzi a comprendere, 
‘apporto uomo-natura e la conseguente?” dî, 
ccio all'ambiente che! 


Gi 


TRIESTE - Piazz 
talia 7, tel. (040 
367045-367538; 
366046 @ GOA 


798829, FAX (0 ; 
@ UDINE - Pi22974 
9, tel. (0432). 
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GGI SUMMIT DEGLI INQUIRENTI 
Vmicidio Deotto-Zanin, 
erlin «senza macchia» 


(È = Proseguono le indagini sul duplice omici- 
i pi prenditore friulano Adelmo Deotto e la sua 
i ora Zanin senza ancora veder calare la guar- 

a riserva su alcuna pista: mentre per l'intera 
Sha altri testi dovrebbero sedere davanti al so- 
‘Procuratore Antonio De Nicolo che sta imma- 
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Ilsole sorge alle. 7.05. Lalunasorgealle 16.47 
tramonta alle 17.33 ecalaalle 6.14 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 7,6 101 MONFALCONE 3 9 
GORIZIA 4 11 UDINE 44 
Bolzano - Venezia 
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Milano 2 Torino 
Cuneo (i) Genova 
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‘sereno 
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pioggia 
variabile 
sereno * 
sereno 

sereno 
nuvoloso 


La situazione 
Aria fredda proveniente da latitu- 
dini artiche raggiunge il Mediter- 
raneo, instaurando una profonda 
depressioni 


roi 


POLIZIA 
Agitazione 


RADUNO 
Giovani 


Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila NP. Roma 
Campobasso 5 Bari 


Sulle Venezie si prevede cielo da 
molto nuvoloso a nuvoloso con 
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i Tom 

ONE —Daieri, 
Wop®, ci sono due 
an tmultimilionari. 
olo. C'è anche 


e che 


Messo a segno 
Stessa rivendita 
chi, in via Gari- 
che, inoltre, può 


menicale. anche 
ici. I tredicisti 
a casa 433 mi- 
(8. mila lire, 
fil dodici deve 
Maio 
e 752 mila lire. 
Drima volta che, 
Destra Taglia- 
Ono due tredici 
Sto Tealizzati nel-. 
isa ricevitoria. 
l'oro per il 
È ‘dine, infatti, 
Ta un altro tre- 
nt Ocato al bar «Ai 
Sonin, 


dl 


i — L'inaugu- 
ù SES mostra di 
îs del triestino 
li Palcic rallegrata 
Pig Lecipazione del 
lloeg ipo, ed un con- 
la Sito dal gruppo 
tam & strumentale 

0) 

i 


Ta ‘Slovenica di 
o hanno caratte- 
a «Giornata della 
Ovena» che si è 
an Pietro al Na- 
‘i si ganizzata ‘dal 
È Udi Nediza. 
Sbetti della vita 
n degli sloveni del 
at ezia Giulia 'so- 
iS Tappresentati 
©Neska Galerija 
Ostra di Palcic, 
‘ lncisore, sceno- 
\Ostumista. L'ar- 
oe omatosi al liceo 
Stiy; Venezia, ha 
hi eto a mostre 
€ collettive in 


A 
se 
A 


J 4) 
n) il 


0 nuovi dati nel tentativo di pescare dal 
ne delle ipotesi, il tassello giusto per imbocca- 
Sicurezza una pista privilegiata. Intanto, oggi 
2De svolgersi a Trieste il summit degli inqui- 
et fare il punto della situazione. 
Punto che non ha ancora (almeno tale da rite- 
ficialmente sicura) posto alcuna pietra milia- 
Questa graduale ma sempre più sfumata rico- 
iene dei fatti, E' lo stesso De Nicolo a mettere 
€ mani della cautela: «Non ci sono novità di 
petto a quanto già riferito», commenta 


la traccia appetibile, anche se dalla scena 
Ciluirsi sempre più l'ombra del sospetto sul- 
co Egon Ferlin, l'ultimo amante di Flora Za- 
‘ho sentito sabato mattina - aggiunge il sosti- 
daocuratore triestino - cercando di tenerlo lonta- 
tre ettori: la sua famiglia non era a conoscenza 

Th Sca con la donna». 
Chiacchierata» a titolo rassicurativo: «Non 
i A- commenta De Nicolo - la riserva sulla figu- 
OSpettato», E se su Ferlin alibi e certezze fino a 
‘ecciavano, ora paiono approdare a un pun- 
No: «L'uomo è entrato da teste ed è uscito da 
Continua De Nicolo -. Posso dire che, con quel 
: 0, non'ho acquisito alcun elemento per cam- 
2A] DI a. Non ci sono al momento zone d'ombra che 
serio ©citino a scavare oltre». Ma non c'è neppure 
iraglio che agisca da selettore nel mare delle 
Potizzate, l'ultima delle quali tratteggia un 


salesiani 


GORIZIA — Oltre 4 
mila giovani hanno 
partecipato ieri al 
palasport di Gorizia 
alla 14a edizione del 
raduno triveneto, or- 
ganizzato dal movi- 
mento giovanile dei 
salesiani, All’incon- 
tro, aperto con un sa- 
luto dell'arcivescovo 
di Gorizia, Bommar- 
co, per la prima volta 
hanno partecipato 
anche delegazioni 
provenienti dalla Ce- 
coslovacchia e dalla 
Croazia. Nel pro- 
gramma, la celebra- 
zione della messa, 
canti, balli e giochi, 
scambi di esperienze 
di solidarietà cristia- 
na e condivisione dei 
prebiori dei più de- 

oli. Solidarietà che 
è stata il tema della 
giornata: «La carità 
rigenera il mondo: 
trovare una dimen- 


sione nuova del sen- 


timento della frater- 


silenziosa 


TRIESTE — Oggi, 
davanti alla Prefet- 
tura, si terrà una’ ma- 
nifestazione silen- 
ziosa, indetta dal Li- 
bero sindacato di po- 
lizia, Lisipo, per ri- 
cordare ministro 
dell'Interno e alla 
classe politica — co- 
me si legge in un co- 
municato — che i 
problemi degli ope- 
ratori di polizia sono 
scottanti. Il Lisipo 
chiede la definizione 
dei profili professio- 
nali e l'elevazione 
dei livelli retributivi, 
l'inquadramento de- 
gii assistenti capo uf- 
iciali di polizia giu- 


diziaria nel ruolo dei 
sovrintendenti, l'av- 
vio delle trattative 
per il contratto di la- 
voro. Se la vertenza 
non si concluderà, il 
Lisipo porrà in esse- 


re una serie di mani- 
festazioni in tutti i 


Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Napoli vg 
Reggio C. 12 
Catania 4 


dh 
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O E ct nno 
Tempo previsto fino alle sei di domani: sulle re- 
gioni settentrionali, su quelle centrali e sulla Sar- 
degna molto nuvoloso o coperto con precipitazio- 
ni in graduale intensificazione. Manifestazioni ne- 
vose sui rilievi al di sopra degli 800 metri e, dalla 
nottata, anche a bassissima quota sul settore cen- 
tro-orientale del Nord. $ ibi 
Temperatura: in diminuzione; più sensibile al 
Nord e al Centro. 
Venti: da DIOUEII aforti; da Ovest-Sud-Ovest sul- 
la Sicilia e sulle regioni meridionali; da Nord-Est 
sulle regioni settentrionali; da Nord-Ovest sulle 
altre regioni, con locali ulteriori rinforzi. 
Previsioni: a media scadenza. ROTA 
DOMANI 18 : su tutte le regioni condizioni d'insta- 
bilità diffusa, con addensamenti più intensi al 
Centro e al Meridione dove saranno accompa- 
gnati da precipitazioni a carattere di rovescio o 
temporale; nevicate su tutti | rilievi appenninici e 
su quelli della Sicilia, anche a quote basse. Nel 
corso della giornata tendenza a schiarite più am- 
pie al Nord. Venti forti intorno a Nord continueran- 
no a interessare le regioni meridionali, isole com- 
prese, e il medio versante adriatico; mareggiate 
Mno6 le coste SORA E 

ei rin lieve di È a 
MERCOLEDÌ (9 liete regioni settentrionali, su 
quelle dell'alto e medio versante tirrenico e sulla 
Sardegna condizioni di variabilità con ampie 
schiarite e annuvolamenti residui sulle zone ap- 
penniniche. Sul resto dell'Italia nuvolosità irrego- 


impregnato di sesso e soldi. «Rimangono aperte 
‘de De Nicolo - tutte le ipotesi di nove giorni fa 
o per l'intera settimana entrante». 


SILA STESSA RICEVITORIA 


oppio tredici a Sacile 


enica milionaria in regione con un’altra vincita a Udine 


ce nel suo botti- 


PIETRO AL NATISONE 


giornata dedicata 
j,' Cultura e all’arte 
‘gli Sloveni del Friuli 


nità». 


capoluogo della re- 
gione. 


ELEZIONI / CANDIDATI E LISTE 


Il Pri in difficoltà 


TRIESTE — Il Pds archivia il «caso» 
Ceschia e pensa alla campagna eletto- 
tale, Nel collegio friulano capilista sa- 
ranno Gasparotto a Pordenone, Gianna 
Pirella a Gorizia, Nevio Puntin a Udine. 
Gli altri candidati sono Lucio Poiani 
(Monfalcone), Adriano Cragnolin (San 
Pier d'Isonzo), Mario Benelli (Udine), 
Patrizia Della Pietra (Tolmezzo), Rena- 
to Simboli (Pordenone), Stefania Stolf 
(Pordenone), Nicola Cernigoi (federa- 
zione giovanile). Per il senato saranno 
in lizza Darko Bratina (Gorizia), Gior- 
fio Mattassi (Cividale), Sergio Cadorini 
Udine), Andrea Beltrame (Tolmezzo), 
Massimo Ricetti (Pordenone). 

Tutto bene anche in casa dei Verdi, 
La federazione (ex ‘colomba’ e'Sole che 
ride') ha scelto i cavalli su cui puntare: 
Miriam Calderari (Udine), Stefano Se- 
menzato (Tolmezzo), Dino Fava (Bellu- 
no), Mario Puiatti (Pordenone) e Lucia- 
no Giorgi (Gorizia). Ai portavoce dei 


Italia ‘e all'estero. Dei 
suoi allestimenti teatrali 
va ricordata soprattutto 


SPILIMBERGO — 
nerdì 21 febbraio, con 
inizio alle 20 nella piazza 
del Duomo, in occasione 


Verdi (Lorenzo Croattini, Matio,Puiatti 
e Gianni Spizzo) è stata delegato il com- 
Dletamento della lista e la scelta dei 
candidati per il senato. 

Nonostante le dichiarazioni rassicu- 
ranti, invece, il Pri ha l'acqua alla gola. 
Solo ieri si è insediata la giunta com- 
missariale. del. partito, presieduta. dal 
paslamentare toscano Castagnetti, e il 
lavoro si è limuitato ad appoggiare la 
linea nazionale del segretaro La Malfa. 

due vicecommissari Paolo Castigliego 


e Gianluigi D'Orlandi sono stati delega- 


ti a seguire le vicende della composi- 
zione delle liste dei candidati. 

Il partito nazionale dei pensionati, 
intanto, ha scelto di presentare il pro- 
prio simbolo nella ‘circoscrizione di 
‘Trieste, ma probabilmente rinuncerà 
alla corsa in Friuli per favorire il colle- 
gio di Verona. Ufficialmente non vi sa- 
rebbe il tempo per coordinare l'attività 
in regione. 


RADUNO A SPILIMBERGO 
Gli scout della regione 
dedicano un mosaico 

al «padre» Baden-Powell 


Ve- peràiltema: «Solidarietà 
mondiale e fraternità. 


Attualità dello scouti- 


lare con addensamenti intensi associati a feno- 


meni di instabilità. 


el 


Ariete 
21/3 20/4 
Oggi è senza meno colpa 


di Giove se vi siete la- 
Sciati sfuggire parole 
forti ed espressioni ac- 
cese, irriguardose e pa- 
recchio polemiche in 
una situazione che inve: 
ce richiedeva calma, ra- 
zionalità e decisione, 


Lcd Toro 


21/4 20/5 
Attenzione a non mesco- 
lare rapporti di lavoro 
con gli affetti perché i 
due settori devono rima- 
nere divisi e separati. La 
salute oggi è un po' fra 
gile, sono da tener'sotto 


controllo.la voce, la: gola» 


ela zona cervicale. 


4% Gemelli 


21/5 20/6 
Un piccolo e insignifi- 
cante intoppo potrebbe 
‘anche rovinarvi la mat- 
tinata, se non ne ridi- 
‘mensionerete subito 
l'importanza. Nel pome- 
Tiggio avrete. anche mo- 
do di esperimentare il 
‘vostro indiscusso potere 
seduttivo. 


Di 
ME Cancro 
21/6 21/7 
Organizzatevi in questo 
caotico e pesante lunedì 
‘per avere tempi e spazi 
solo vostri, da poter de- 
dicare a ciò che vi piace 
evi appassiona. Un inte- 
ressante hobby di natu- 
ra. artistica potrebbe. 
riempire il tempo libero. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


temporali neve 


nebbia venti 


22/7 23/8 
Avrete fama di fidarvi 
poco dell'operato altrui 
e di essere accentratori 
nellavoro come nella vi- 
ta privata. Non lamen- 
tatevi se di conseguenza 
‘avete una scarsissima 
collaborazione da parte 
di chi vi lavora accan- 
to... 


di Vergine 
24/8 22/9 
Un progetto sul quale da 


lungo tempo rimuginate 
rischia di diventare su- 
perato se non lo realiz- 
zate in tempi brevi. Sa- 
rebbe un vero peccato. 
Datevi velocemente una 
‘mossa ora che siete age- 
volati dal benefico pia- 
neta Giove. 


ti 


ROSCOP. 


precipitazioni piovose nell'arco 
della giornata. Nevicate sui rilievi 
alpini. Nebbia nelle zone pianeg- 
gianti, Temperatura in lieve dimi- 
nuzione nelle minime. Venti debo- 
li moderati. Mare mosso. 


SY — Bilancia 
23/9 22/10 
Fare le cose in fretta e 
furia di solito non vi pia- 
ce affatto, ma dovrete 
far di necessità virtù: se 
oggi vorrete venir.a capo 
di un problema che vi 
assilla da tempo non ci 
saranno ‘altre alternati- 
ve altrettanto veloci. 
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Gerusalemme variabile 
Johannesburg nuvoloso 
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pur sereno 
np 
sereno 
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C. del Messico variabile 
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nuvoloso 
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È Sagittario 
23/11 21/12 
Chi vi piace attualmente 
pare non raccolga l'e- 
splicito invito suggerito 
dall'ardore dei vostri oc- 
chi, dai vostri modi sua- 
denti e gentili, dalla vo- 
‘stra palese attenzione. È 
se si trattasse di una’ 


23/10 
Vi sentirete in ottima 
forma poiché le stelle 
fanno in modo che tutte 
le ciambelle riescano 
con il buco e ogni con- 
troversia sì appiani fa- 
vorevolmente. Per voi 
non ci sono che lodevoli 
consensi e validi succes- 
sl 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


scaltra pretattica? 
pic.) Capricorno 
22/11. 22/12 20/1 


Ascoltare i maligni pet- 
tegolezzi, dar retta a 
persone forse. un po' 
troppo invidiosette e 
malpensanti non è una 
situazione che vi favori- 
sca in nessun modo: voi 
dovete circondarvi di 
gente serena e realizza- 
ta. 


sereno 
sereno 
np 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 
» 
CELA Aquario 
21/1 19/2 


Il netto miglioramento 
che l'attuale proficuo e 
dovizioso periodo sta 
portando nel settore fi- 
nanziario vi consente di 
fare piani precisi e det- 
tagliati per un florido e 


‘prossimo futuro di gran- 
de benessere. 

ha Pesci 
20/2 20/3 


Lo sanno tutti che la ge- 
losia è una gran brutta 
compagna, e ora che ne 
‘provate i brucianti mor- 
si vi rendete conto che 
‘può dare notti insonni, 
sospettosità, diffidenza. 
Ma vi state preoccupan- 
do a vuoto. 


la scenografia per l’opera 


‘ lirica di P. Merkù «La li- 


bellula». 

Nella sala consiliare 
del comune si è esibito il 
complesso di Lubiana, 
un trio che ha presentato 
musiche popolari slove- 
ne strumentali e vocali 
dei tempi passati. Un'im- 
magine sonora della Slo- 
venia nella quale la cul- 
tura mitteleuropea. in- 
contra quella pannonica, 
mediterranea ed a Sud 
quella balcanica e orien- 
tale. Alla manifestazio- 
ne, tra le autorità inter- 
venute il sindaco di San 
Pietro al Natisone Giu- 
seppe Firmino Marinig 
ed il presidente della 
provincia di Udine Tizia- 
no Venier. 


| DUEPIANI, 
1__AMPIO PARCO. 


a 


della settimana interna- 
zionale dello scoutismo, 
si terrà a Spilimbergo un 
incontro aperto al pub- 
blico tra gli adulti scout 
del. Masci, Movimento 
adulti scout cattolici ita- 
liani, del Friuli Venezia 
Giulia e gli educatori del- 
l'Agesci, Associazione 
guide e scouts cattolici 
Italiani. 
L'incontro, organizzato 
secondo la tradizione per 
ricordare la figura e l'o- 
pera del fondatore degli 
scouts, lord Robert Ba- 
den Powell e sua moglie 
Olave, si articolerà in un 
momento di veglia e di 
preghiera in Duomo. 

Poi, entro il cinema 


Castello, Segio Gatti, di 


Roma, già responsabile 
dei rapporti internazio- 
nali dell'Agesci, svilup- 


VENDO” 


‘MONOLOCALE 


smo». 
Gli adulti scout del Ma- 
sci presenteranno quindi 
ufficialmente il mosaico 
raffigurante Baden-Po- 
well. L'opera, dell'arti- 
sta spilimberghese Giu- 
seppe Cancian, è desti- 
nata per volontà del Ma- 
sci della nostra regione 
che l'ha commissionata, 
alla sede dell'Organizza- 
zione mondiale del Mo- 
vimento scout di Gine- 
vra, dove verrà esposta 
stabilmente. ; 
M ARTE— Volta a docu- 
mentare alcuni aspetti 
della ricerca artistica at- 
tuale nel Pordenonese e 
nel Portogruarese la ras- 
segna «6 artisti dal terri- 
torio» è stata inaugurata 
alla galleria Sagittaria di 
Pordenone. Rimarrà 
aperta fino al 29 marzo 
prossimo. 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO. 


ORIZZONTALI: 1 La più giovane provincia sar- 
da-8 Finale di coppa -10 La lazail superbo -11 
L'«undici» di Klinsmann - 13 La lingua di Arafat 
- 15 Plantigradi femmine - 16 Ben conosciuta - 
17 Alimenta molte cucine - 19 Corre starnaz- 
zando - 20 Unmetallo prezioso - 21 Può finire in 
parità - 23 E' nero per metà - 24 Annunciare 
eventi futuri - 26 La bocca del vulcano - 27 Tro- 
varsi in centro - 28 Un’erba aromatica - 29 Tre 
Volte in latino - 30 Uno a Washington - 31 Parità 
nelle ricette - 32 Un famosissimo Marco - 33.La 
fondò un gemello - 35 Un libretto per appunti - 
36 Intreccio romanzesco - 38 ‘Aiuta a far centro- 
39 Fondo di canoe - 40 Si ricava... dalle stelle. 


VERTICALI: 1 Raccapriccio - 2 Può condurre in 
tribunale - 3 Abitazione russa - 4 Una firma di 
Tofano - 5 Simbolo del tantalio -6 Poco nitido - 7 
Ovest Nord-Ovest - 8 Si pratica in acqua - 9 
Zona circoscritta - 10 Lo pagano gli utenti - 12 
Pesci di torrente - 14 La valle con Ortisei - 17 Il 
musicista Donizetti - 18 Lavoro a ferro caldo -21 
La capitale boema - 22 Moti di collera - 24 Un 
partito laico (sigla) - 25 Gigantesca ondata - 26 


Fuoriesce dai bignè - 27 A berlo si muore - 28 © 


Se lo fanno i bravi - 29 Gioco di pronostici - 30 
Produce verdure - 32 Forellino cutaneo - 34 Lo 
nasconde l'esca - 35 Nicola... in famiglia - 37 
Sigla di Arezzo - 38 Sigarette italiane. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00) 


INDOVINELLO 
Campione di rugby 

Nelle mischie di gioco lo vediamo 

letteralmente come trasformato: 

è fui che spesso coi suoi spostamenti 

è ingrado di cambiare il risultato. 
(Ser Viligelmo) 

CAMBIO DI CONSONANTE (7) 

Iflagellanti 

In luoghi in cui si soffre la Passione 

‘emergono col bianco camicione; 

tra forti grida e alti incitamenti 

si battono e a lungo resistenti 


Cambio di 
fonografo, 
Sclarada: 
stop, pino 


(Il Mandarino) 


®®°®****.* 
SOLUZIONI DI IERI: 


consonante: 
fotografo 


= stoppino 


Cruciverba 
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QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine: de IL PICCOLO. 
Questo ‘piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


per fare affari. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


6.55 UNOMATTINA, 
7.30 TGl ECONOMIA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG] - MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 


11.00 TG1 ECONOMIA. 


11.05 I GRANDI FIUMI: SAN LORENZO. 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.30 TG1 FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE, 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 


14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri 
15.00 HALLO KITTY. Show. 
15.30 GRANDI MOSTRE. 

16.00 BIG! Varietà. 

17.30 PAROLA E VITA. 

18.00 TG] - FLASH. 

18.05 VUOI VINCERE. 

18.30 ORA D PUNTA. 


19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE, 


20.40 UN MILIONE DI MILIARDI. Sceneg- 


giato. 


22.20 HITCHCOCK PRESENTA. Telefilm. 


22.45 TG1 - LINEA NOTTE. 
23.00 EMPORION. 
23.15 DOSSIER STORIA. 
24.00 TG] NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.50 OLIMPIADI INVERNALI. 


1.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


2.20 TG1 LINEA NOTTE. 


—_——_ 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.4 


Gianni Bisiach conduce in studio 
Radio anch'io ‘92; 10.30: In onda; 
11.15: Tu lui figli gli altri; 12.04: 
Olimpiadi invernali di Albertvil- 
le; 12.13: Ora sesta; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13,20: Spaziolibe- 
To; 13.40: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne; 17.04: Padri e figli, mogli e 
mariti; 17.27: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.06: Dse; 
1993, venti d'Europa; 
1 Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20: Parole in primo 
piano; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Piccolo concerto; 21.04; 
Nuancers; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- BABAR. Cartoni. 
- LASSIE. Telefilm. 
8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA". 
10.00 SORGENTE DI VITA. x 
10.30 ERAN TRECENTO. Film 1952. Con 


‘Rossano Brazzi 


11.45 TG2 FLASH. 


- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 


- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SIAMA... Serietv. 
14.45 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 
15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


più piccini. 


riggio. 
- TUA BELLEZZA E DINTORNI. 
:15.50 DETTO TRA NOI. 


17.00 TG2 DIOGENE. 


17.30 SPAZIO LIBERO. 


17.55 ROCK CAFE’. 


19.10 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 


21.35 MIXER. 
a 23.15 TG2 - PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
- METEO 2. 


0.05 ROCK CAFE'. 


teatro e musica. 


*9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.04: Tempi supplementari; 8.46; 
Simone Weil, operaia della verità; 
9.07: A video spento; 9.46: Il ‘92 
passerà; 9.49: Taglio di terza; 
10.13: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 11.20: Olimpiadi 
invernali di Albertville; 12.10: Gr 
Regione, Ondaverde; 12.50; Lu- 
ciano Rispoli presenta, Impara 
l’arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Senilità, di Italo Svevo; 
15.45: Il '92 passerà; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Il ‘92 
passerà; 18.35: Appassionata la 
grande musica a Radiodue; 19.55; 
Questa o quella; 20.30: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.41; Il ‘92 passerà; 22.44; 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.45, 18.45, 20,45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Fine seco- 
lo; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell'opera; 
13.15: Il puro e l'impuro; 14.05: 
Diapason; 16: Palomar; 17: Scato- 
la sonora (l.a parte); 17.30: Terza 


Gian Paolo Callegari. 


11.50 OLIMPIADI INVERNALI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30 TG2 - ECONOMIA. 


18.05 TG2 - SPORTSERA. 
18.20 MIAMIVICE. Telefilm. + 
19.05 SEGRETI PER VOI - SERA. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT. 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 


- TG2 OROSCOPO. 
0.10 FOYER DI MEZZANOTTE. Proposte di 


‘Franca Marzi. Regia di 


9.55 OLIMPIADI INVERNALI. 
11.30 31.0 TROFEO TOPOLINO. 
12.00 IL GIRCOLO DELLE DODICI. 
12.05 DA MILANO TG3. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,30 TG3 POMERIGGIO. 
14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRA- 


TICA. 
15.45 TGS - SOLO PER SPORT. 


- TORNEO DI VIAREGGIO - CALCIO 


GIOVANILE. 
15.50 CALCIO. C-SIAMO. 
17.00 RAI REGIONE CALCIO. 


17.45 OLIMPIADI INVERNALI. 


18.40 TUTTII COLORI DEL BIANCO. Specia- 
le Olimpiadi. - 
- METEO, 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19,45 TGR- SPORT. 
20,00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO. 


20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI". Con A, 


Biscardi. 


22,30 TG3 


VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 AVANZI. 
23,50 HITCHCOCK PRESENTA HITCHCOCK, 


Telefilm. 
0.20 SCHEGGE. 


0.45 TG3 


NUOVO GIORNO. 


- METEO 3. 
0 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 


+50 BLOB DI TUTTO DI PIU”. 


0 AVANZI. 


1.1 

1.51 

2.05 UNA CARTOLINA... 

2.1 

3.10 TG 3 NUOVO GIORNO. 

3.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 


4.20 SCHEGGE. 


4.45 TG3 NUOVO GIORNO. 


5.05 IL NERO EILGIALLO. Film. 


pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse; 19.45: Scatola 
sonora.(3.a parte); 20,35: Alla sco- 
perta di Cristoforo Colombo e din- 
torni (replica); 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia notiziari in italiano alle 
ore; 1, 2,3, 4, 6; ininglese alle ore: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore: 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore: 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30; Spazio giornale; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Jugosla- 
via-1918-1941 (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica orchestra- 
le; 9: Pagine musicali: Evergreen; 
9.3: al mondo del cinema; 9.40: 
Pagine musicali: Pot pourri; 10: 


Notiziario e. rassegna della;stami 


pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Racconti brevi di Da- 
mir Feigel; 11,50: Pagine musica 
li: Melodie a voi care; 12: Artisti 
allo specchio; 12.20: Pagine musi- 
cali: Musica  legera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.30: Pagi 

ne musicali: Musica orchestralo 
13: ‘Segnale orario; - Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Problemi 
economici; 14: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Incontro con i più picci- 
ni»; 15: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 15,30: Pagine musi- 
cali: Evergreen; 16: Noi e la musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Lettere di un condan- 
nato a morte; 17.30; Onda giova- 
ne; 19: Segnale orario - Gr; 19,20: 
Programmidomani. ‘ 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il Festi- 
val: ogni canzone vale; 14.30: 
Una storia importante; 15.30, 
‘16.30, 17.30: Gr] in breve; 16.15: 
Dediche e richieste; 17.50; La}: 
bum della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: Da Bach; 20.30: Grl in bre- 
ve; 21: Stereodrome presenta Pia. 
net rock; 21.30: Grl in breve; 22; 
Rumore; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl Ultima edizione meteo; 24; 1 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde. Musica e notizie Per chi vi- 


‘verde;(5.45: giornali dall'Italia. 


ENIZ 


TELE ANTENNA 


15.00 Telefilm: «GLI INAFFER- 
RABILI». 

15.50 Telefilm: «RUMPOLE)». 

16.40 CARTONI ANIMATI. 

17.45 Telecronaca basket serie 
B1 maschile: Pallacane- 
stro PESCARA-BERNARDI 
Gorizia. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 

19.50 REPLAY STEFANEL, mo- 
menti di basket. 

20.10 Telefilm: «GLI INAFFER- 
RABILI». 

21,00 Telecronaca basket serie C 
maschile: JADRAN Trieste 
- PIEROBON Padova. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

23.10 REPLAY STEFANEL, mo- 
menti di basket. 

23.30 Telefilm: «IL GRANDE 
DETECTIVE)». 

0.30 de PICCOLO» 
ri). 


DOMANI 


Phoebe 
Cates 
(Ganale 5, 


20.40) 
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7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 SPECIALE CIAK EDERA, 
Replica. 

9.00 LA CONTESSA SCALZA. 
Film 1954, Drammatico 
con Humphrey Bogart, 
Ava Gardner. Regia di J.L. 
Mankiewiez. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO, ‘ 
‘Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
13.00 TG5. News. 
14.30 FORUM. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. 
15.30 TIAMO PARLIAMONE. 
16,00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore. 
IL MISTERO DELLA PIE- 
‘TRA AZZURRA. Cartoni. 
PRENDI IL MONDO E VAI. 
Cartoni. ' 
- ROBIN HOOD. Cartoni. 
‘WILL COYOTE. Cartoni, 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 GREMLINS. Film 1984. 
Con Zach Gallican, Phoebe 
Cates. Regia di Joe Dante. 
22.50 CASA VIANELLO. Tele- 
film. 
23.20 MAURIZIO 
SHOW. 
24,00 TG5. News. 
1.20 PREMIERE: 
1.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
1.40 SIMON TEMPLAR. Tele- 
film. i 


COSTANZO 


TELEMONTECARLO TELEPADOVA TELEFRIULI 
——_—_—_—_—_—__  ——— _—__ 
12,00 OLIMPIADI INVER- 13.15 COMPAGNI DI 


II 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 


& ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO. 
Cartoni. 
= BENVENUTA GIGI. Carto- 
ni. 
- PALLA AL CENTRO PER 
RUDY. Gartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 GHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO, News. 
11.45 MEZZOGIORNO . ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.57 METEO, 
14.00 STUDIO APERTO. 
14.15 MAI DIRE GOL. 
15.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
16.00. MAGUM P.I. Telefilm. 
17.00. A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MAG GYVER. Telefilm. 
18.57 METEO. 
19.00 STUDIO APERTO. 


19.30 STUDIO SPORT. 
19.35 ILGIOCO DEI 9, 
22.30 LEZIONI D'AMORE. 
Show. 
23.30 MAI DIRE TV. Show. 
24.00 TROPPO FORTE. Telefilm. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 


1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

2.05 MAG GYVER. Telefilm. 

3.05 A TEAM, Telefilm. 

4.00 CHIPS. Replica. 

5.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 

6.00 SUPER VICKY. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.50. TELECRONACA 


= 


CI RETEQUATTRO 


7.55 BUON GIORNO AMICA. 
8.00 COSI' GIRA IL MONDO., 
Telenovela. - d 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITU- 
DINE. Telenovela. 
9.00 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
novela. 
9.35 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
10.55 TG4. News. 
11,45 STELLINA. Telenovela. 
13.30 TG4. News. 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.40 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.45 TU: SEI IL MIO DESTINO. 
Telenovela. 
16.30 CRISTAL. Teleromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
\ Tomanzo. 
17.50 TG4. Notiziario d'informa- 


zione, 
18.00 G'ERAVAMO TANTO. 
TI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 

19.05 NATURALMENTE BEL 
LA. Rubrica. 

19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 


19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.00 C'ERAVAMO TANTO 


TI. 
20.30 MANUELA. Telenovela. 
21.30 LA MIA SECONDA MA- 
DERE, Telenovela. 
22.30 BUONA SERA. Show. 
24.00 OSSESSIONE DI DONNA. 
Film 1959 drammatico con 
Susan Hayward, Stephen 
Boyd. Regia di Henry Hat- 
haway. 


TELECAPODISTRIA 


"eg — 
16.10 LANTERNA MAGI- | 


NALI. Sci. SCUOLA. Telefilm. 13.00 Telenovela: LA PA- DELL'INCONTRO DI GA. Programma peri 
13.00 TMC NEWS. Tele-. 13.45 USATODAY, DRONCINA. CALCIO: | TRIESTI- |. Tagazzi, È 
giornale. 3 14.00 ASPETTANDO IL 13.45 Rubrica: UNA PIAN- NA-ALESSANDRIA. . . 17.50 «YESTERDAY». La 
13.30 SPORT NEWS. DOMANI. Telenove- TA AL GIORNO. 15.30. FILM: «CIELO GIAL- storia della Pop Mu- 
14.00 OTTOVOLANTE. la. 5 14.00 Documentario: AU- ‘  LO»(1949). sic. 
Cartoni. 3 14.30 IL MAGNATE. Tele- STRALIA. 17.00 CARTONI ANIMATI. 18.30 STUDIO 2. 
14.30 SNACK. Cartoni. novela. 15.00 Rubrica: ITALIA A 17.40 TELENOVELA: «PO- 18.50 ODPRTA MEJA - 
15.00 L'OMBRA DEL DUB- 15.00 ROTOCALCO ROSA. CINQUESTELLE. ù VERA CLARA» (r.). CONFINE APERTO. 
BIO. Film drammati- 16.45 NEWSLINE. 15.30 Rubrica; SETTE 18.30 IL ‘CAFFE’ DELLO 19.00 TGTUTTOGGI. 


co 1943. Con Teresa 
Wright, Jospeh Cot- 
ten. Regia Alfred 
Hitchcock. 


17.00 ANDIAMO AL GINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


STELLE. 


GIORNI A CINQUE- 


16.00 TG FLASH. 
16.05 Cartoni animati. 


erto Danese 
parte), 


SPORT. In studio An- 
elo Baiguera e Ro- 


19:25 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 


(l.a 19.45 AMANDOTI. Teleno- 


vela. i 


17.00 TV DONNA. Rotocal- 17.45 TOMMY. Cartoni. 17.00 Rubrica: UNA PIAN- 19.25 LA PAGINA ECONO- 20,30 LUNEDI SPORT. 
co di attualità fem- 18.15 MOTORI IN PISTA. TA AL GIORNO. MICA. 21.00 «ACCORDI». 
minile. Cartoni. 17.30 WHITE FLORENCE. 19.30 FATTI E COMMEN- 21.30 PRINCIPE REGGEN- 
18,30 MATLOCK. Telefilm. . 18.45 COMPAGNI DI 18.00 TGFLASH, TI. 2.a edizione, TE. 
19.30 SPORTISSIMO ’92. SCUOLA. Telefilm. 18.05 Telenovela: LA PA-. 20,00 IL CAFFE' DELLO 22.30 TETUTTOGGI. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 19.15 SETTE IN CHIUSU- DRONCINA. SPORT. Instudio An- 22.40 «DELITTO IN PRI- 
giornale, RA. 19.00 TELEFRIULI SERA. elo Baiguera e Ro- MA PAGINA», film 
20.30 OLIMPIADI INVER- 19:30 FANTASILANDIA. 19.30 Rubrica: E' TEMPO lerto Dainese (2.a drammatico (Usa 
NALI. Pattinaggio Telefilm. DI ARTIGIANATO. parte). 1950). 
.__. artistico. 20.25 IL SASSO NELLA 20.00 Cartoni animati: 20,30 TELECRONACA 
23.00 FESTA DI COM- SCARPA. L'APE MAIA. DELL'INCONTRO DI TELE+3 
PLEANNO. Con Gi- 20.30 «I PREDATORI DEL- 20.30 LUNEDI BASKET: PALEAGANESTRO MRI ppi o Sn OO 
. gliola Cinquetti. L'ARCA MAGICA». MAJESTIC-REX. Te- STEFANEL-AUXI- 7 
24.00 TMC NEWS. Tele Film, lecronaca registrata. LIUM. IL TETTO. Film 
iornale. | 22.15 NEWSLINE. 22.15 Telefilm: PRONTO 22.10 IL CAFFE DELLO drammatico 1956. 
0.20 CRONO. Tempo di 22.30 COLPO GROSSO. EMERGENZA. SPORT (r.). Con Gabriella Pallot- 


motori. 

0.50 OLIMPIADI INVER.- 
NALI. Hockey su 
ghiaccio. 


23.15, ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.30 NEWS LINE. 
23.45 «STREAMERS», 


22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. 


23.05 LA PAGINA ECONO- 
MICA (r). 

23.10 dI E COMMEN- 
STE hi di oi 


ta, Giorgio Listuzzi. 
Regia di Vittorio De 
Sica. (Ogni due ore 
dall'1 alle 23). 


ve e lavora di notte; 5-42: Onda- ? 


‘ 12,40 alle 13 questa tra- 


SEEN, PRETIPRIVATE 


«Gremlins» (su Canale 5 alle 20.40), di Joe Dante 
(1984), con Zach Gallican, Phoebe Cates, è un horror 
di genere fantastico. Dalla pancia di un innocuo or- 
sacchiotto trovato da un bimbo sotto l'albero di Nata- 
le, esce una sterminata squadra di Gremlins, diavo- 
Jeti dediti all'omicidio e all'alcol, che invadono la 
città. 

«I predatori dell'arca magica» (Italia 7 alle 20.30 
in prima visione tv), di A. Richmond (1988), con Ja- 
mes Mitchum, è un film avventuroso. Inseguimenti 
nella jungla, perfidi predatori, tesori nascosti e ar- 
cheologhi virtuosi si susseguono in una delle tante 
pellicole girate sulla scia del successo della serie «In- 
diana Jones». La regia è dell'italiano Tonino Ricci, 
che si firma con lo pseudonimo di Richmond. 

«Steamers» (Italia 7 alle 23.45), di Robert Altman 
(1983), con Matthew Modine, Michael Wright. La 
drammatica vigilia della partenza di un gruppo di mi- 
litari americani per il Vietnam, tra paure e rimpianti. 
Altman torna con vena intimista sui temi trattati nel 
celebre «Mash», irriverente ritratto satirico della 
guerra di Corea. 


Raitre, ore 22.45 
«Avanzi» di storie pietose 


Le recenti polemiche sugli ospiti delle trasmissioni 
televisive sono al centro È «Avanzi», il settimanale di 
Valentina Amurri, Linda Brunetta e Serena Dandini, 
con la collaborazione di Gabriella Ruisi, Fabio Di Io- 
Tio e Corrado Guzzanti. 

Alle 22.45 su Raitre, Corrado Guzzanti e Francesca 
‘Reggiani si caleranno nel ruolo di due cronisti alla 
ricerca di storie pietose da raccontare. Il programma 
proporrà poi, con il consueto taglio ironico, un «dirit- 
to di replica» per i coniugi Ferrara. Tornerà inoltre 
Moana (Sabina Guzzanti), con le sue «ripetizioni d'a- 
more)» a Pierfrancesco Loche. 

Per la musica di esibirà la cantante «Carrie D» ac- 
compagnata dal quartetto «Rocco e i suoi fratelli». 
Goncluderanno la serata i pronostici sportivi di Leo- 
nardo Pazzarella e Rocco Smitherson's con una nuo- 
va poesia di Kipli. 


Retequattro, ore 20.30 
Nuove avventure di «Manuela» 


Nuovo appuntamento, alle 20.30 su Retequattro, con 
«Manuela», la telenovela prodotta dalla Silvio Berlu- 
sconi Communication della quale sarà proposta la 
puntata numero 56, In primo piano, la luna di miele 
italiana di Francesco, l'attore Jorge Martinez e Ma- 
nuela, Grecia Colmenares. Nella puntata farà il suo 
ingresso nella storia l'attore italiano Giorgio Mastro- 
ta, nel ruolo di Marcello, 


‘Raitre, ore 1.10 
«Fuori orario - 20 anni prima» 


Un montaggio di servizi d'attualità realizzati negli 
anni ‘70 dal giornalista Giuseppe Marrazzo, scom- 
parso di recente, sarà trasmesso su Raitre all'1.10 in 
«Fuori orario - 20 anni prima», curato dalla redazione 
di «Schegge». In quei reportage, Marrazzo ha docu- 
mentato le connessioni tra armi, droga e politica in 
Italia e all'estero e lo svilupparsi delia criminalità 
organizzata nelnostro paese. È A IRONERTI 

In scaletta anche il celebre «Sciuscià 80», un servi- 
zio sulla condizione degradata degli adolescenti na- 
poletani e i resoconti di Marrazzo sui processi al ca- 
morrista Cutolo e ad esponenti delle Brigate Rosse. 
«Non si tratta di un omaggio alla memoria di un bra- 
vo giornalista scomparso - sottolineano i responsabili 
del programma - ma del riconoscimento dell'esisten- 
za di una tv ricettiva e aperta alle trasformazioni del 
paese, pronta a misurarsi e a denunciarne le contrad- 
dizioni, le mancanze, le violenze». 

«Le inchieste di Marrazzo - concludono gli autori 
di Schegge” - hanno rappresentato uno degli esempi 
migiori della nostra televisione nel periodo preceden- 
te la riforma». 


RAIREGIONE 


Capo, ma complessato 


«Undicietrenta» parla delle persone in possesso di carisma 


In psicoanalisi, il «com- spazio del loro «A tu per 
plesso di Alessandroy è tu. Ritratti» a padre Da- 
quell'ansia di imporsi, di vid Maria Turoldo, 


scomparso due settima- 
ne fa. Verranno proposte 
pure interviste all'onore- 
vole Roberta Breda e al 
giornalista Gianni Bi- 
siach. 3 DA 
Un'altra lezione di in- 
glese è prevista per mer- 
coledì, alle 14.30, nel 
programma «I teach, 
you learn» con i profes- 
sori Chris Taylor e David 
Katan. Alle 15.15 seguirà 
«Pagine intime» di 
Orietta Crispino e Fabio 
Malusà, con una scelta di 
lettere tratte dal carteg- 
gio tra Umberto Saba e 
Pierantonio Quarantotti 
Gambini. Lettura di Pie- 
To Padovan. Per chiude- 
re, alle 15.30 «Noi e gli 
altri» propone «Oltre 
l'Alpe Adria nell'Europa 
delle regioni», un pro- 
gramma realizzato da Li- 


TV / NOVITA? : 


arrivare, che prende chi 
si sente dotato del cari- 
sma di capo. Su questo 
tema si soffermerà per 
tutta la settimana «Un- 
dicietrenta», la rubrica 
radiofonica a cura di Fa- 
bio Malusà e Tullio Duri- 
gon con la collaborazio- 
ne di Maria Cristina Vi- 
lardo. Manager, politici, 
stilisti, attori, finanzieri 
e altri qualificati perso- 
mnaggi perleranno della 
loro personalità, coordi- 
nati Balla psicologa udi- 
nese Patrizia Corbellini. 
«La musica nella re- 
gione», oggi alle 15.15, 
propone il recente recital 
goriziano del pianista 
Claudio Crismani. Il pro- 
‘amma è curato da Gui- 
lo Pipolo. Domani, alle 
14.30, Giancarlo Dega- 
nutti e Daniele Damele 
dedicheranno ampio 


Per pranzo, «Affari di famiglia 


ROMA—Nelgiornoincui agli affari di famiglia. Pro-- 


alla guida di «Fatti vostri» blemi di eredità o di convi- 
di Raidue arriverà Alberto venza, piccoli dispetti o 
Castagna al posto di Fabri- curiosi litigi che troveran- 


zio Frizzi, ossia lunedì 24 
febbraio, a Canale 5 cer- 
cheranno di conquistare 
qualche spettatore in più 
prima del Tg5 delle 13 con 
un nuovo. programma, 
«Affari di famiglia». 

Rita Dalla Chiesa, con- 
duttrice anche del fortu- 
nato «Forum», presenterà 
dal lunedì al sabato dalle 


no nei giudizi di Santi Li- 
cheri, magistrato onorario 
aggiunto della Corte su- 
prema di Cassazione, una 
risposta di legge. 

A fare posto ad «Affari 
di famiglia» sarà, non sen- 
za qualche malumore, En- 
Tica Bonaccorti e il suo 
«Nonèla Rai» che andràin 
onda solo dopo il Tg5 dalle 
13,20 alle 14,30. 

Paolo Vasile, direttore 
del Centro di produzione 
Fininvest di Roma, ha 


smissione che sul modello 
di «Forum» fornirà pareri 
e darà sentenze in merito 


| Carini e morbid) 
I piccoli mostri 


RECATA, 


Lunedì 17 febbraio Puy, 


Retequattro, ore 22.30 
Maria Rosario Omaggio a «Buona sera» - 


La puntata di «Buona sera», il varietà condo 
Amanda Lear e Tiberio Timperi su Retequattifi de 
22.30, sarà dedicata a Maria Rosaria Omaggi” Ella; 
tualmente sugli schermi con lo sceneggiato «Pia si pui 
Spagna». Nella puntata di domani sarà di sc@f Na 
cantante Wilma Goich, che parlerà del suo desi! NERI: 
di diventare un'attrice di teatro, Ri 


| Canale 5, ore 22.50 
Diagnosi in «Casa Vianello» 


«La diagnosi precoce» è il titolo della seconda PU Mm ve 

della nuova serie di «Casa Vianello», la situatifag® 

medy con Sandra Mondaini e Raimondo Vianel 

onda alle 22.50 su Canale 5. Nell'episodio, SM 

crederà il marito affetto da un male incurabil@fpali 

SaS poi che si trattava della preparazione È È It 
To. 


Montecarlo, ore 23 
«Festa di compleanno» 


Il cantante romano Franco Califano sarà ospite? 
sta di compleanno», il programma condotto da Gi ) 
la Cinquetti e Lelio Luttazzi in onda su Telem® 
carlo alle 23. 

Califano, soprannominato «Il califfo», sarà fest 
giato in studio dagli amici: Pippo Franco, il caldi? 
Bruno Giordano, il giornalista Gianfranco Giu 
cantanti Bruno Martino e Umberto Bindi, e l? 
compagna Vanessa Seffer. 


Canale 5, ore 23.20 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il presidente dei senatori del Psi Fabio Fabbri, Ì 
Enrico Maria Salerno e lo scrittore Enrico Bevi 
interverranno al «Maurizio Costanzo Show», ill 
alle 23.20 su Canale 5 dal teatro Parioli di Ro! 
Tra gli altri ospiti del ‘talk show’ di Ma; 

stanzo, Alessandro Bergonzoni; il sociologo A 
Abruzzese; Santa Spanò; Eva Brioschi, La ref 
programma è di Paolo Pietrangeli. Al piani 
Franco Bracardi. 2 


Italia 1, ore 22.30 
Seconda lezione d'amore 


Molestie sessuali, prevenzione contro l'Aids e‘ 
mercenario maschile: questi alcuni degli arg® 
della seconda puntata di «Lezioni d'amoreyi 
programmazione è stata spostata alle 22,30 sul" 
1 in seguito alle decisioni del garante Santanielfi 
programma condotto da Giuliano è Ariselma F9 
interverranno in qualità di esperti Willy pasi 

ma Chiaia, Chiara Simonelli, Carmine ventin 
Alessandro Meluzzi e Sandro Gindro. — 

Tra gli ospiti è prevista la partecipazione di 
Pannella; dell'attore Helmut Berger; del caldi 
Andrea Carnevale in compagnia della moglie ni 
Perego; della giornalista Maria Antonietta M@ 
chi; del regista Tinto Brass con la sua ultima s00 
ia Koll e dell'attg@?? 
icenzo Verdecchi. 


Raidue, ore 17 

I medicinali a «Tg2 Diogene» 
Il rapporto tra gli italiani e i medicinali sarà pe 
mento di «Tg2 Diogene», la trasmissione cu! hi 
Mirella Milani in onda alle 17 su Raidue. L'il dl 
presenterà dati e bilanci sul consumo dei fermi | 
Si parlerà, tra l’altro, della richiesta di fogl*vi 
lustrativi più chiari e dell'indagine dell'Orgi 
zione mondiale della sanità che giudica es$ 
250-300 prodotti, mentre in Italia ne sono in V' 
circa 4.000. 


11.30, nel prog Willa. 
«Campus» di E al co, 
telli, Guido Pipol0 i lan, 
mi Calzolari. Si PA Ri 
tra l'altro, con il 
sor Franco Neri, © 
re del Dipartim®i 
scienze econo!!!” | 
statistiche, di v9.i 
venzione tra I'U! 

di Trieste e la NO Jill 
stern University 
ston. Alle 12.15 5 


liana Ulessi ed Euro Me- 
telli. 
_ Pergiovedì, alle 15.15, 
è in scaletta «Contro- 
canto» a cura di Mario 
Licalsi, con la collabora- 
zione di Paola Bolis. Sa- 
ranno recensiti i princi- 
pali spettacoli musicali 
della regione. Ospite del- 
la settimana Graziella 
Boschi, presidente della 
neocostituita associazio- 
ne «Amici del Teatro di 
Monfalcone». La pro- 
grammazione di venerdì 
pomeriggio inizierà alle 
14.30 con. «Nordest 
spettacolo» di Rino Ro- 
mano. Alle 15.15, lo stes- 
so Romano con Noemi 
Calzolari, e la collabora- 
zione di Paolo Lughi, di 
occuperanno di muovi 
film in «Nordest cine- 
ma». Alle 15.30, «Nor- 
dest cultura» di Lilla 
Cepak e Valerio Fiandra. 
Spazio ai problemi 
universitari, sabato alle 


«Le chiese del 
tornano a parle!” 
il professor Giova 
devilla. A 

Da lunedì a | 6 \ 
alle 15,45, «Voci 0 sta 
dell'Istria» affr® Rand 
problemi delle gel IRSA 


quarta puntata fn) 
dest»  present@ 
Gioia Meloni e @ 
Mario Licalsi. 


spiegato che «dietro a que- 
sto cambio di palinsesto 
non c'è nessun fallimento 
di “Non èla Rai”, di cui sia- 
mo molto contenti. E' però 
vero che il programma è 
recepito dal pubblico co- 


ninvest ha fatt? 
mente un'offerta 
daria per averlo 


me un qualcosa di allegro, 
distensivo e giovanilistico. ’molante. Mas 
E questo funziona solo do- che contro Cast 


po il Tg5. Con ‘Affari di fa- 
miglia‘, sperando di toglie- 
re un po' di pubblico ai 
"Fatti vostri’ che supera il 
40 per cento di ‘share’, 
cercheremo di aggregare‘ 


L'idea di que sod 
programma, prrsod a 
Italo Felici e 504,00 
Renai, è nata Toti 


RS 
50) 


‘un pubblico più ampio». FC 
«Avrei preferito la con- guardanoil do 
correnza di Fabrizio Frizzi glia e dellaV 


raio Ilmedì 47 febbraio 1992 


ESTE — Leone Gala, 
{protagonista del piran- 
‘ano «Giuoco delle 
în scena alla Con- 
‘hp Del mentre lascia 
‘lang Elie libera di eserci- 
|ak Su altri la sua isteri- 
Ù Tamosia di distruzio- 
Da Tivela ADDA denari 
ip alla razza dei perso- 
I ssi che vivono, quanto 
) ua costo a quella dei 
iolfmgieurs», di quelli che 


Ono vivere, razza 
nivsto frequente nel- 
Verso dell'autore si- 


ione Uto j 
az10 cop ema astratto della 
ina che s del ‘19, 
dep2No dopo «Il piacere 
‘mamnesiào, è sfinile a 
: TB della commedia 
| È edente; la legge del- 
| jigtra razionalità, ‘ap- 
GIÉ Vitta agli errori di una 
Va Vissuta ciecamente. 
‘omo, un marito, 
e. gli equivoci di 
na stenza a tre, impo- 
oO la norma della re- 
mo Sabilità ‘oggettiva, 
xi (guente ai fatti, non 
dita dalle interpreta- 
Convenzionali che 
Società usa dare per 
Tio comodo. 
One Gala è questo 
| iito ingannato, che 
‘Tpreta Ta responsabi- 


a 


Itusica 
‘ibuto 
Monk 
| (Rere — avo 
are 


via Donota, 
serata 


E ; d 

D si Ra 
pill 

i Teo], 

ri, OS 

cime udenone, del 
di na Uto» che. «Ci- 


rio ercoledì con- 
le? Per piano solo 
ericano 


MSICA [STAGIONE | | _— _ . 
Gioventù» che si fa risentire 
I° giovedì nove appuntamenti al Teatro Miela 


TEATRO: TRIESTE 


zioco fatto, scacco matto 


lla «Contrada» Pirandello con il Teatro di Sardegna: tre ottime prove d’attore 


lità oggettiva distin- 
guendo 1 doveri suoi da 
quelli dell'amante della 
propria moglie: egli è il 
‘marito soltanto formal- 
mente e gli spettano, 
COLO gli atti formali; 
Gui 


rito «di fatto», e a lui toc- 
cano gli obblighi sostan- 
ziali. Poiché Silia, la mo- 
glie, è stata insultata da 
un bellimbusto ubriaco- 
he, Leone ha il dovere di 
sfidare a duello l’autore 
dell'offesa, mentre a 
Guido spetta quello di 
battersi al suo posto nel- 
lo scontro e morirne. 

La logica del «raison- 
neur» che è in Pirandello 
è ineccepibile (ma Marco 
Praga ricorda che al 
Manzoni di Milano «ci fu 
battaglia grossa... Son 
persin corsi gli schiaffi») 
perché è Leone il perso- 
naggio : che conduce il 
«gioco», non secondo la 
fatalità convenzionale 


» della commedia borghe- 


se, ma secondo l'estro e 
la giustizia superiori del- 
la grande immaginazio- 
ne. 

Lo spettacolo che ci 
viene proposto dal Tea- 
tro di Sardegna con la re- 
gia del suo direttore, 

eppe Navello, è, se non 
altro, chiaro e chiarifica- 
tore. L'erotismo riempie 


[Fiori di Lindsay Kemp 
IRKESTE—Avrà inizio domani, 


ik tti, la prevendita dei bigli 
MD in programma al Po 


di Castiglia. 


‘amante, è il ma- 


alla Biglietteria di Galleria 
etti per «Flowers» di Lindsay 
iteama Rossetti dal 6 all'8 marzo 
tima giornata di prevendita è riservata ai possessori 
Cartateatro 1). Lo spettacolo (sopra, una scena) è una 
Ù nta d'incontro tra pantomima e danza, ed è tra le 
 *2zazioni più importanti del grande artista inglese. 


MUSICA / CONCERTI 
Canzoni da oltre Manica 
vecchie di tanti secoli 


TRIESTE — E' in arrivo una ventata di musica 
d'altri tempi. «Vecchie» di tre secoli saranno le 
arie di Henry Purcell che risuoneranno stasera 
al Politeama Rossetti per la Società dei Concerti 
di Trieste; risalgono addirittura ai tempi della 
scoperta dell'America i canti sacri in program- 
ma domani al Teatro Comunale di Monfalcone: 
Protagonista di ambedue le serate sarà il com- 
plesso inglese «Pro Cantione Antiqua»; diretto 
da Mark Brown, è formato da musicisti (un con- 
tratenore, due tenori e due bassi) che sono, in 
primo luogo, dei solisti famosi e che cantano in- 
sieme da più di quindici anni, per il piacere di 
fare musica ma anche per scoprire gli immensi‘ 
tesori della vocalità medievale e barocca. 

Il gruppo giocherà, per così dire, «in casa) con 
Purcell, che operò al servizio della cappella reale 
inglese; ma offrirà un om: 
latino nel concerto di Monfalcone che, col sotto- 
titolo «La scoperta dell'America», propone uno 
spaccato musicale della fine del ‘400 equamente 
diviso fra Italia e Spagna. Con Iohannes Martini 
e Heinrich Isaac saranno proposte le opere di 
due compositori «nordici» che curarono i fasti 
musicali rispettivamente alle corti di Isabella 
d'Este e Lorenzo de' Medici; canti sacri di Fran- 
cisco de Penalosa, Cristobal de Morales, Rodrigo 
de Ceballos, Francisco Guerrero e Luis de Victo- 
ria chiariranno invece lo sviluppo della polifo- 
nia in Spagna, ai tempi di Ferdinando e Isabella 


le vuote giornate dei per- 
sonaggi della ricca e 
oziosa borghesia, specie 
nel GERE (che era 
quello preferito da Pi- 
randello) con un suo filo 
sotterraneo ma conti- 
nuo. Ozio e sesso, in que- 
sta ridicola società post- 
umbertina, sembrano es- 
sere le chiavi di lettura 
dello spettacolo, guidato 
con polso sicuro e abile 
leggerezza di tocchi. La 
carica personale-senti- 
mentale dell'amante di 
Silia si risolve in un au- 
tentico amore-passione, 
Unico appunto venia- 
le; la scena finale, con il 
testimone che entra in 
scena con le mani lorde 
di sangue allorché Leone 
si accinge a consumare 
tranquillamente la sua 
colazione. Per il resto, la 
cornice scenica di Luigi 
Perego (suoi anche i co- 
stumi: belli quelli di Si- 
lia) è correttamente geo- 
metrica, nel suo lindore 
espressivo (spiritosa 
quella cucina in cui si 
prepara la frittata). 
DEebLCa essenzia- 
le, nel «Giuoco delle par- 
ti», è quello di un’accura- 
ta distribuzione dei tre 


ruoli principali, essendo 


gli altri macchiette e non 
personaggi. In questo ca- 
so, Gianni Garko dà al 


| Spettacoli 


suo Guido, l'amante, al 
di là dell'impulso dei 
sensi, una felice nota in- 
teriore, un accento di do- 
lore, anche se è soltanto 
quello dell'amore fru- 
strato, dei sensi delusi. E 
Paolo Bonacelli, nella 
gran parte scritta. per 
Ruggeri (ma noi la ricor- 
diamo per Valli e Aroldo 
Tieri, entrambi eccellen- 
ti), percorre la via di un 
lucido sofismo mondano 
che nasconde, sotto la 
sfilza dei paradossi, l'an- 
goscia apparentemente 
serena della propria luci- 
dità, demiurgo serio e 
terribile come quello che 
è proprio dei «giochi» im- 
GTI dagli artisti. 
Sbaglierò, ma nella 
calma dell'attore, nella 
sua precisa attenzione al 
particolare, nella sua di- 
staccata urbanità, sem- 
brava di cogliere, tra 
guizzi e lampi di segreta 
esultanza, la calma dello 
scrittore che sta compo- 
nendo la sua storia, tra- 
sformando il flusso tu- 
multuoso della vicenda" 
in un'altra vicenda, chia- 
ra; ordinata, inesorabile. 
Ho lasciato. voluta- 
mente per ultima Car- 
men. Scarpitta, | perché 
quest'intensissima attri- 
ce non ci ha fatto rim- 
piangere né la Falk né la 


Lojodice. La sua è, come 
si dice in gergo, la parte 
più «tignosa: ma la 
Scarpitta ha saputo gio- 
strare lieve tra malignità 
e dolcezza, apparente su- 
perficialità e mesto, non 
quietato dolore: con le 
«densità sciroccali della 
sensualità italiana», riu- 
scendo a recitarvi perfet- 
tamente (in Pirandello è 
importantissimo, e quasi 
mai qualcuno ci pensa) le 
didascalie del copione. 
La sua sensualità è ricca, 
Ima fragile: il suo risulta- 
to, derelitto. Una bella 
prova di tre ottimi attori. 

Che critici finissimi 
come il già citato Praga 0 
lo stesso Gramsci («Il gio- 
co è diventato meccani- 
smo esteriore di dialogo, 
puro sforzo di verbali- 
smo pseudofilosofico») 
non avessero, al loro 
tempo, compreso , la 
sconcertante modernità, 
contemporaneità, verità 
del «Giuoco delle parti», 
Poco importa. Pieno do- 
minio di ménadi senza 
porte e senza finestre? 
La realtà è che la vita, 
per Leone Gala, è un con- 
Cetto Puro, un «gioco» 
meccanico di cui prevede 
e dispone «a priori» le 
parti. E lo scacco matto 
gli riesce, 


CINEMA / FESTIVAL 


«Il pasto»? Vale un Orso 


A Berlino piace Cronenberg (e Tavernier fuori concorso) 


BERLINO — Dopo Woo- 
dy Allen, un'altra accop- 
‘piata di maestri del cine- 
ma. Il Festival di Berlino 
ha potuto visionare, in 
rapida successione, «La 
guerra senza nome» del 
regista francese  Ber- 
trand Tavernier, presen- 
tato fuori concorso, e «Il 
pasto nudo» che David 
Cronenberg ha tratto 
dall'omonimo romanzo 
di William Borroughs, e 
che già si mettein fila co- 
me aspirante all'Orso 
d'oro. 

Tavernier ha. voluto 


i fare del suo film, «La 


‘guerra senza nome», un 
documentario sulla me- 


, moria rimossa. La storia 


parla, infatti, della sta- 


gione in cui la Francia si 


trovò coinvolta ‘ nella 
guerra, non dichiarata, 
all'Algeria, impegnata a 
combattere per ‘pro- 
pria indipendenza. Di 
quel capitolo sanguino- 
so, e poco chiaro, ancora 


aggio musicale tutto 


STE — Culminerà con un con- 
| {O CEll'Orchestra del Conservato- 
È i la stagione della Gioventù 


Ende N — Sezione di Trieste. Com- 
io ali Nove serate, dal 20 feb- 
di 11 giugno: tutti i concerti si 

0 al Teatro Miela, di giovedì, 

Ctizion ovo delle tessere e nuove 

A ore interessati possono re- 

) e g0egÌ, negli orari d'ufficio, al- 

eli il co ditalia Nostra» (via del Sale 

NOS sOsto della tessera per i nove 

rogramma è stato limi- 
di a lire per gli studenti, e 
erranno concesse alcune 
(prove generali degli 
«Verdi», saggi-lezione 
Scuole della provincia, 
Usicali, ecc.). 


Giovedì 20 sarà la pianista Reana 
De Luca a inaugurare la stagione (in 
programma pagine di Mozart, Liszt e 
Ra ianinoff). Queste le altre date: 
5 marzo, Quartetto di Sassofoni di 
Perugia; 19 marzo, duo Cristina An- 
gelescu (violino) e Stelutza Radu 
(pianoforte); 2 aprile, Quartetto, di 
chitarre Moreno Torroba; 16 aprile, 
Cecilia Franchini, pianoforte; 30 
aprile, Dario Bisso, chitarra; 14 mag- 
gio, «Satiemania», spettacolo di Pa- 
scal Comelade; 28 maggio, spettaco- 
lo con artisti della Corea del Nord; 11 
giugno, concerto dell'Orchestra del 
«Tartini», con musiche del composi- 


tore istriano nel terzo centenario | 


della nascita. 


adesso si referisce non 
‘parlare Prdertamente. 
Tavernier ha tessuto con 
la cinepresa un «fram. 
mento di coscienza e di 
onestà storica» racchiu- 
so in quattro ore di pelli- 
cola. 


Su una narrazione 
frammentaria e visiona- 
ria ha puntato Cronen- 
berg per portare «Ilpasto 
nudo» sullo schermo. 
L'attore Peter Weller ve- 
ste i panni dello scrittore 
William-Lee; che sbarca 
il lunario facendo il di- 
sinfestatore di parassiti, 
Schiavo delle proprie vi. 
sioni, e della droga, fini- 
rà per ammazzare la 
Moglie i Lap reta- 
tadaJi avis) duran- 
te una drammatica a- 
rodia del senalia mo 
Tell». Questo film, che 
Berlino ha: ascolto can 
grande W Se, ‘0- 
nenberg l'ha pensato e 
ripensato per quindici 
anni. 


Gianni Garko e Carmen Scarpitta in una scena 

del «Gioco delle parti». L'erotismo riempie le 

vuote giornate dei personaggi della ricca e oziosa 
um a ritratta da Pirandello. 


borghesia post- 


‘CINEMA / RASSEGNA 


TRIESTE — Dieci film inediti, o 


oggi, fino 
raccolti sotto il titolo «Sche 


che pussono sconfinare nell’horror. 


«Crocevia della morte» di Joe. 


gas Luna (mercolei 
mi (4 marzo); «Sche 
mann (11 marzo); « 


New York» di Abel Ferrara (29 aprile). 


. Dieci «Schegge di follia» 
dalla realtà quotidiana 


asi, Li ha rac- 
colti la CADBElA Underground che a partire da 

29 aprile, li proporrà al Teatro Miela 
re di follia». Mini- 
mo comun denominatore della rassegna: il rac- 
conto, con gusto «noir», di situazioni quotidiane 


Per tutti.i.film è prevista una tripla proiezio- 
ne: alle 18, 20 e 22. La Tassegna parte. 0) 
Coen, uno 

fratelli che hanno vinto l'ultimo Festival di Can- 
nes SCHGTENdO SOGgon TOI IRON, RE 
ica mercoledì, Se; o «L'angoscia» i- 
plic di 26); "Daria di Sam Rei- 
e di folliay.di Michael Leh- 
Duo avvicina» di Kath- 
igelow (18 marzo); lucinazione perver- 

st Pot Lyne (31 marzo); «Ore 10 calma 
piatta» di Philip Noyce (7 aprile); «Society The 
Horror» di Brian Yuzna (14 aprile); «Riflessi sul- 
la pelle» di Philip Ridley (21 e 22 aprile); «King of 


TARDI ON GLI CCH DL CE. 


con 
ei due 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 19 
sesta (turno H) de «I 
Maestri cantori di Norim- 
berga» di R. Wagner. Di- 
rettore Michael Luig, re- 
gia di Stefano. Vizioli. 
Mercoledì alle 19 settima 
(turno C). Biglietteria del 
teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo 9-12; 18- 
21). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Giovedì alle 20 
terza (turno B) de «Il 
Campiello» di Wolf Fer- 
rari. Direttore Niksa Ba- 
reza, regia di Paolo Tre- 
visi. Sabato alle 17 quar- 
ta (turno S). Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa; nei 
giorni dello spettacolo 9- 
12; 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 6 
all'8 marzo, Duetto 2000 
presenta «Flowers» di e 
con Lindsay Kemp. Fuori 
abbonamento. Valida 
GCartateatro 1. Sconto ab- 
bonati. Domani prenota- 
zioni e prevendita riser- 
vate ai possessori della 
Cartateatro 1: Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 


TEATRO STABILE: DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
- TEATRO MIELA. Doma- 
ni 18 febbraio ore 18 ras- 
segna videodanza: con- 
ferenza di Elisa Vaccari- 
no. Proiezione video «Al- 
tre scene altre danze». In 
collaborazione con la 
Provincia di Trieste e la 
Cooperativa Bonawentu- 
ra. Ingresso libero. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA 
(Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel, 365119): 
oggi e mercoledì per 
«Schegge di follia», ore 
118, 20, 22: «Crocevia del- 
la morte» di J. Coen con 
G. Byrne e J, Turturro, 
1990. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Stasera. alle ‘ore 20.30 
concerto di musiche. di 
Henry Purcell, eseguite 
dai complessi «Pro Can- 
tione Antiqua» (vocale) e 
«Modo Antiquo» (stru- 
mentale). Nella prima 
parte verrà eseguita l’o- 
pera «Dido and Aeneas», 
protagonisti Julie Ken- 
nard (Dido), Michel 
George (Aeneas).e Lens- 
ka Skarnjckova (Belin-' 
da). Nella seconda parte 
saranno eseguite, sem- 
pre di Purcell: «Welcome 
to all the pleasure» (ode 
a Santa Cecilia); «Hark 
how the wild musicians 
sing». e le musiche di 
scena per la tragedia 
«Oedipus». 


L'AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). Al piacere di ri- 
vederli. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Brian di 
Nazareth», un film dei 
Monty Python.  Merco- 
ledì: «Edipo Re» di Paso- 
lini. 


ARISTON. FestFest. Ore 
15, 18.30, 22. Kevin Cost- 
ner in «J.F.K, - Un caso 
ancora aperto» di Oliver 
Stone. Grandioso thriller 
sul giallo -Kennedy. Pre- 
mio «Golden Globe» 
1992. 2.a settimana di 
SUCCESSO. 

ARISTON. Mattinate per le 
scuole. In programma: 
«J.F.K. - Un caso ancora 
aperto», Ingresso 6.000, 
per gruppi di almeno 120 
studenti. Prenotare tel. 
304222 (ore 9-13 e ore 15- 
24), ; 

SALA AZZURRA, FestFest. 

Ore 17, 18.45, 20.30, 22: 

«Hot shots»... La madre 

di tutti i film. Creato dalla 

banda dell'aereo più 

pazzo del mondo. 


Teatro Miela 


Rassegna «Schegge di follia» 
oggi e mercoledì, ore 18, 20, 22 


CROCEVIA 
DELLA MORTE 


di J. Coen, 
con Gabriel Byrne e John Turturro 


DIREZIONE CREATIVA - GRUPPO FININVEST. 


cy 
* 
* 


IL PRIMO 
TELEROMANZO 
ITALIANO 


DOMANI 20,40% 


[BI 


Le chi 


seguito dalle due cifre che 
al tuo segno zodiacale. 


at 


‘omate sono addebitate a 3.600 lire circa. al minuto + IVA 


Il'Piccolo 
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CA TEATRI E CINEM ic 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La 
famiglia Addams» con 
Raoul Julia, Anjelica Hu- 
ston e Christopher Lloyd. 
Stravaganti, mostruosi, 
divertenti; nati in.tv, arri- 
vano ora al cinema. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Ramba la bella e la be- 
stia». Le scene più per- 
verse che abbiate mai vi- 
sto! V.m. 18. Ultimo gior- 


no. 

GRATTACIELO. Ore 17.30, 
19.45, 22: Carlo Verdone 
e M. Buy sono gli inter- 
preti di un film molto di- 
vertente. «Maledetto il 
giorno che t'ho incontra- 
to». Prodotto da Mario e 
Vittorio Cecchi Gori. 

MIGNON. 16.30, 18:25, 
20.20, 22.15: «Brian di 
Nazareth». Solo oggi e 
domani. Il più dissacran- 
te, graffiante, divertente 
film dei Monty Python. In- 
gresso. L.. 6000, ridotti 
4.000. 

NAZIONALE, 1. 16, 18,05, 
20.10, 22.15: «Un medico; 
un uomo» con William 
Hurt. Il nuovo capolavoro 
della regista di «Figli di 
un Dio minore». Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Boyz'n the Hood» (Stra- 
de violente). Un film 

. esplosivo, graffiante, du- 
ro ed emozionante. Il più 
clamoroso esordio nella 
regia del nuovo cinema 
americano. V.im. 14, 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Adrena- 
line». Le più grandi risate 
nel più esilarante comic- 
horror di tuttii tempi! 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Pro- 
va schiacciante» dî Wolf- 
gang Petersen, con Tom 
Berenger, Greta Scacchi, 
Bob Hoskins. Un thriller 
magistrale in puro stile 
Hitchcock. Ult. giorni. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Robin Hood - Principe 
dei ladri», un film avven- 
turoso e ricco di effetti 
speciali con Kevin Cost- 
ner. 3.a settimana. Ultimi 
giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 


Ore' 17.30, 19.45,. 22: 
«Lanterne rosse» © di 
Zhang Yimou. Una 


straordinaria storia di 
donne rinchiuse in un pa- 
lazzo durante il patriar- 
cato degli anni '20, tra 
deliri, ribellioni, intrighi. 
follia. Leone d'argento 
alla Mostra di Venezia. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Billy Bath- 
gate» (A scuola di gang- 
ster) di Robert Benton 
tratto dal romanzo omo- 
nimo di Edgard Lawren- 
ce Doctorow. L'ultima 
grande interpretazione 
di Dustin Hoffman con 
Loren Dean, Stevenì Hill, 
Bruce Willis. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«No così no... più forte». 
Le attesissime Elizabeth 
Linch e Linda Sanderson 
insaziabili e disposte a 
tutto in un eccezionale 
hard-core. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione concertistica ’91- 
‘92. Domani 18 febbraio 
1992 ore 20.30 concerto 
del complesso londine- 
se: Pro. Cantione Anti- 
qua. Musiche di autori 
italiani e spagnoli del 
*500. 

TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione di prosa ’91-'92; 
mercoledì 19 e giovedì 20 
febbraio il Teatro ‘della 
Tosse presenta «Dodici 
cenerentole» da Rita Ci- 
rio ed Emanuele Luzzati. 
Regia di Filippo Crivelli. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Ce EE 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFAL- 
CONE - Viale San Marco 29, tel. 
(0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel. (0432) 506924, 


corrispondono 


ns reritge 


sind 


i 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-3932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via .G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 


di forza maggiore gli avvisi. 


accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
dei giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso. vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 


_ francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono ‘destinate 
ai lavoratori di entrambi i 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFAL- 
CONE - Viale San Marco 29, tel. 
(0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel. (0432) 506924 


6 RAI UNO 


sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca-. 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
‘entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Lavoro pers, servizio 
Richieste 


RAGAZZA 23enne cerca la- 
voro come domestica in zo- 
na Gorizia. Tel. 0481/70150: 


(C50048) 
SIGNORA per pulizie offre- 
si. Tel. 040/773554. 
(A51638) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERA, pluriennale 
esperienza contabilità, bi- 
lanci, uso computer offresi. 
Tel. 040/396316 ore pasti. 
(A51645) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto pasticciere 
O pasticciere presentarsi 
martedì 18 dalle 9 alle 11 in 
via Roma 12. (A739) 

CERCASI esperta contabili- 
tà ordinaria part-time. Scri- 
Vere a Cassetta postale n. 
61 Gorizia. (B50074) 


PER ampliamento proprio 
organico «Love phone» 
cerca telefoniste. Telefona- 
re al numero 638101 dalle 
ore 9 alle 13.(A765) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

sunt 
AZIENDA commerciale be- 
ni di consumo ricerca gio- 
vane agente per Ts e pro- 
vincia dotato di dinamismo, 
comunicativa e marcato 
spirito di iniziativa, inqua- 
dramento Enasarco mano- 
scrivere curriculum a cas- 
setta Spi 58/V Udine. (S632) 


SOCIETÀ commerciale con 
sede in Friuli settore edili- 
zia, in forte espansione ri- 
cerca agente per Trieste e 
Monfalcone per appunta- 
mento telefonare 
0432/670301.(S437) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti, telefonare 040/811344. 
(A745) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A745) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378.(A740) 

BELLA Golf 1300 GL tetto 
apribile perfetta. Garanzia. 


Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A678) 
CAMIONCINI. e. furgoni 


Volkswagen, pronta conse- 
gna, informazioni Autocar. 
Forti . 4/1. 040/828655. 
(A678) 

CONCESSIONARIA Skoda 
Via Geppa 8, tel. 370108, oc- 
casione auto Skoda 120L 5 
m IIS 1986, 1987 1988, Sko- 
da. Favorit Bertone 1991. 
(A766) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
STUDENTESSA referenzia- 
ta non residente cerca ap- 
partamentino in affitto pri- 
mo ingresso o bene arre- 
dato zona centro o univer- 
sità nuova a partire da mar- 
zo tel. 0432/509478. (S951) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni  - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 

STUDIO 4 040/370796 via 
Murat non residenti refe- 
renziatissimi signorile vuo- 
to soggiorno-pranzo due 
matrimoniali stanzetta bi- 
servizi terrazzi cantina. 


(A613) 
Aziende È 


Roja 


A.A.A.A.A. A.A. PRONTO 
prestito risolve in 48 ore 
ogni esigenza finanziaria 
pagamenti con bollettini 
postali 040/312452. (A011) 


CARTA-BLU 10%015205557 
FINANZIAMENTI | 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 .. rate 115.450 
L. 15.000,000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Capitali 


A.A.A.A.A. A. APEPRESTA 
finanziamenti a tutti in 2 
giorni, 1.000.000 in giorna- 
ta. Tel. 040/722272. (A762) 

A.A.A.A.A. ASSIFIN piazza 
Goldoni 5: finanziamenti in 
giornata a: dipendenti, 
pensionati, commercianti. 
040/365797 Assifin. (A726) 


CON ACQUA SAN BENEDETTO 


Tre superpremi da trenta milioni cadauno verrano estratti fra tutti 
coloro che avranno inviato entro il 24 Febbraio 1992 a Casella 
Postale 108-20052 MONZA (MI) in busta chiusa un'etichetta di 
ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO conipropri dati anagrafici 
e il nome di chi secondo voi vincerà il FESTIVAL di SANREMO 
Oppure tra tutti coloro che avranno inviato la càrtolina-pronostico 
completa in tutte le sue parti, cartolina distribuita presso tutti i punti 
vendita dell' ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO. AuT. Win.N. 4/9884 


Ogni mese 


IN EDICOLA 


TUTTO 


sul parapendio . 
E il volo libero 
SENZA MOTORE. 


‘Gare 
AVVENTURA 
TECNICA 
prezzi _ 
prove in volo 
scuole 
manifestazioni 


GRUPPO EDITORIALE VALLECCHI 
EDITORIALE OLIMPIA S.p.A. 


A. CASALINGHE eroghia- 
mo subito in firma singola 
nessuna corrispondenza a 


casa. Tel. 040/634025. 
(A735) i 
CASALINGHE 3.000.000 


prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 


. za a’ casa. Trieste tel. 


370980 - Udine tel. 511704. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi; 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
040/630992 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
Vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
tel. 370980 - Udine tel. 
511704. (G111) 

CEDESI avviata salumeria 
e specialità alimentari in 
Monfalcone scrivere cas- 
setta Spi 64/V Udine. (5633) 
GEOM. MARCOLIN .cede 
PIZZERIA molto ben avvia- 
ta sull'altipiano. Splendida 
BIGIOTTERIA quasi regala- 
ta 30.000.000. CALZATURE 
centrali varie possibilità. 
Tel. 040/773185 mattine. 


FIN. POOL) 
MUTUI 


PER LIQUIDITÀ 
IN Il GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
tel. 040/3900839 


GRADO: avviatissima gela- 
teria bar paninoteca ottima 
posizione fronte mare ce- 


desi C) 
0455/300477. (C00) 
PICCOLI finanziamenti in 
firma singola nessuna cor- 
rispondenza a casa. 
040/634025. (A735) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
tel. 370980 - Udine tel. 
511704. (G111) 

PRESTITI a tutti da 1 a 20 
milioni telefonicamente 
senza spese senza avallo 
rimborso spese telefoni 
che. Tel. 049/8235838. (568) 
VIP__040/631754 CORSO 
ITALIA licenza avviamento 
arredamento negozio spe- 
cializzato abbigliamento 
tab. X 160.000.000. Informa- 
zioni esclusivamente per 
appuntamento in ufficio. 
(A02) È 


affittasi. 


26-29 FEBBRAIO 


CHI VINCERA' IL FESTIVAL DI SANREMO 


VINCI ANCHE TU 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO 70/80 mq Trie- 
ste e provincia anche da ri- 
strutturare. 

040/774470. (A731) 
PRIVATO. compera. appar- 
tamento stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno. Pagamen- 
to contanti. Telefonare 
040/9482141. (A711) 


e _——_ 
Case, ville, terreni 
Vendite 


A. QUATTROMURA Aurisi- 
na casetta accostata da ri- 
strutturare Completamen- 
te, circa 70 mq 65.000.000. 
040/578944. (A623) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Epoca signorili 
Rive fronte mare 150 mq 
tutti confort: anche studio 
ufficio. Viale Miramare 250 
mq autometano. (A606) 
AGENZIA — GAMBA 
040/768702 Rive fronte ma- 
re salone tre stanze doppi 
servizi poggiolo anche stu- 
dio ufficio. (A721) 
AUSTRIA zona. Pramollo 
possibilità acquisto villette 
unifamiliari anche non resi- 
denti. Tel: 0432/531555. 
(S424) 

B.G. 040/272500 Nuova en- 
trata villetta schiera in bifa- 
miliare pronta consegna 
zona Domio bicamere sa- 
loncino cucina doppi servi- 
zi portico barbecue giardi- 
no privato. (A04) 
GAMINETTO vende zona 
Gorizia villa 240 mq sog- 
giorno 3 stanze cucine ser. 
vizi 1.500 mq terreno. Tel, 


:040/630451. (A627) 


COLLI orientali magnifico 


. podere vitivinicolo doc ha 


13 con ampi fabbricati ed 
attrezzature. Trattativa ri- 
.servata ‘inintermediari tel. 
ore ufficio 
0432/755019/740240. (S630) 
COLLIO podere vitivinicolo 
doc ha 10 con rustico da 
riattare fronte strada prin- 
Cipale trattativa riservata 
inintermediari tel. ore uffi- 
cio 0432/755019/740240. 


(S630) 
. ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE prima entrata 


ROIANO centro ultimo pia- 
no mq 160 ascensore, auto- 
riscaldamento e condizio- 
namento d'aria. Box 2 mac- 


chine. Informazioni tel. 
040/750777, © Battisti 4, 
(A722) 


GREBLO 040/362486 cen- 


trale 4 stanze stanzetta cu-, 


cina doppi servizi adatto 
anche  ufficio-ambulatorio 


3.0. piano ascensore. 
(A016) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de zona STADIO recente, 2 
Stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, gara- 
ge. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10.(A711) 


DECIDI ANCHE TU. 
PARTECIPANDO ALLA GIURIA . 


20185 Milano. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de mansarda BORGO TE-: 
RESIANO _luminosissima, 
salone con caminetto, 3 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, autometano, re- 
staurata,. tel. 040/631712, 
via S. Lazzaro 10. (A711) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de villetta recente, periferi- 
ca, 3 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, circa 300 
mq giardino, informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A711) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de vicinanze FABIO SEVE- 
RO incasa d'epoca decoro- 


« sa, 2 stanze, stanzetta, cu- 


cina, bagno. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A711) 


LIGNANO Pineta vicinanze 
mare ampio fabbricato re- 
sidenziale da ristrutturare 
quadripiano mq 500 con 
‘ampio giardino fronte stra- 
da principale - trattativa ri- 
servata inintermediari tel. 
ore ufficio  0432/755019- 
740240. (5630) 


Il Consorzio Mediatori 
rettifica l'annuncio del 
16/2/'92, «Via Romagna...». 
L'annuncio corretto è il seguente:: 


VIA ROMAGNA casa d'e- 


poca da. restaurare 
panoramica disposta 
sutre piani più soffitta, 
terrazza, cortile, posti 
auto, trattative. riser- 
vate. 040/366544. 


LORENZA vende zona Sta- 
zione mq 140 salone 4 stan- 
ze cucina servizi riscalda- 
mento autonomo 
170.000.000... 040/734257. 


MULTICASA —040/362383 
piazza Libertà 275 mq adat- 
to abitazione-ufficio ottimo 
stato 370.000.000. (A641) 

VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
Stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 


Smarrimenti 


e 
SMARRITA. domenica 9/2 
pomeriggio spilla oro caro 
ricordo. Chi l'avesse'trova- 
ta è pregato telefonare ore 
pasti allo 040/361931. Ri- 
compensa. (A51833) i 


Animali 

Lig Deo n 
A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli e cuc- 
cioloni di tutte le razze 
0432/722117. (S610) 


Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio Trieste, 
via Battisti 25, tel. 638088. 
(S552). 


E' davvero un'occasione più unica che rara, offerta daltuo quotidiano preferito... 
‘ Puoi entrare a far parte inuna delle giurie del FESTIVAL diSANREMO: basterà 
compilare il tagliando pubblicato qui a lato e spedirlo a Casella Postale 1399, 


La Società di ricerche incaricata di formare le 20 Giurie del FESTIVAL, 
selezionerà alcuni giurati fra tutti coloro che avranno inviato il tagliando. Può 
essere una meravigliosa esperienza. Anche tu potresti far parte di una delle 
Giurie. Per la vittoria al FESTIVAL di SANREMO quest'anno decidi anche tu. 


ACQUA MINERALE 


SAN BENEDETTO 


SPONSOR CUEFICIALE 


Lunedì 17 febbraio 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4201 VeneziaS.L. 
5.05L Venezia SL. (soppresso nei 

giornifestivi) (2acl) 
54510. ("*) Svevo- Milano C.le (via Ve. 
Mestre) 
VeneziaS.L. 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
9256 VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L (2.acl) 
10.451C. (*) Marco Polo - Roma Termini 
{via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D  VeneziaS.L 
161016. (") 7ergeste - Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 
Venezia S.L 
VeneziaS.L (2.acl.) 
Lecce (via Venezia.S.L. - Bolo- 
gna - Bari); cuccatte 2.a cl. Trie- 
ste-Lecce 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambrate- 
Domodossola) - cuccette fa e 
2a cl, Trieste - Parigi; WL Zaga- 
bria- Parigi 
Torino P.N. (via Venezia SIL - 
Milano C.le - Genova P.P.); WLe 
cuccette 2.a cl. Trieste-Ventimi- 
glia 
Roma Termini (via Ve. Mestre); 
WI 6 cuccette 1.a e:2a Cl. Trie- 
ste Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IC e prenota- 


zione obbligatoria del posto (gratui- 
ta). 3 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento |C. 


5.50D 
6.17L 


T.8E 
8,25D 


12.250 
19.401 


17.130 
17,321 
19.15E 


19.251 
20.250 
20.406 


21.15D 


28E 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.031G. (**) Svevo- Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 
VeneziaS.L. 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Torino P.N. (via Milano C.le-Ve- 
nezia S.L); Ventimiglia (via Ge- 
fiova P.P, - Mifano C.le-Venezia 
S.L);WL e cuccette 2.a cl. Venti- 
Miglia - Trieste 
Portogruaro - (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Mestre); 
WL e cuccette 2,a cli Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Parigi (via 
Domiodossola - Milano Lambra- 
te - Ve. Mestre); cuccette 1.a e 
2a cl. Parigi - Trieste; WL Parigi 
«Zagabria 
Venezia S.L (2.acl) 
Lecce (via Bari - Bologna - Ve- 
nezia S.L.); cuccette 2.a ci. Lec- 
ce- Trieste 
Venezia SL. 
VeneziaS.L. 3 
VeneziaSiL. 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L. (2.acl.) 
VeneziaS.L (2.acl) 
Venezia Express-VeneziaS.L. 
19.50L VeneziaS.L (2acl) 
2.060 VeneziaSL. 
20.4016. (‘) Marco Polo - Roma Termini 

(via Ve. Mestre) 
221510. (‘*) Tergeste - Torino P.N. (via 

Milano C.le-Ve. Mestre) 
23.17L. VeneziaS.L(2acl). 
2340E VeneziaS.L 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 

mento del supplemento IG e preno- 

Goo obbligatoria del posto (gra- 
uita). 


2170 
6.50L 


7ASD 


7.450 


8.10E 


845€ 


9.251 
10.10E 


11.170. 
13.000. 
14.150 
14501 


15.170. 
16.15D 
18.100 
19,050! 


(‘*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.30D Tarvisio C.le (2.acì.) 

6.08L. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 2 

6.55D Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl. e WL 

8.08D Udine 

Udine (2.a cl.) 

12.20D Tarvisio C.le 

13.15L. Udine(2.acl.) 

14.10D. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1435L Udine(2.acl.) 

16.40D Udine (soppresso nei giorni 

festivi) 

Udine (2.a cl.) 3 

17.54D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

18.22D Udine(2.acl.) 

19.18D Udine(2.acl.) 

21.08D Udine 

21.25D  «Jtalien Osterreich Express» - 

Vienna - Monaco (via Cervi- 

gnano-Udine-Tarvisio) 

Udine (2acl,) 


* ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2.acl.) 
6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 
7.021. Udine(2.acl) 
7.50D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
7.37D «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
835L. Udine(2acl) 
9.35L. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
10.50 Udine 
13,31D Udine(2.acl) 
14.22D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
15.07L Udine(2.acl.) A 
15.43D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
16.40D Udine 
18.18L Udine (2acl.) 
18.521 Udine 
20.13D. Tarvisio 
21.08L Udine(2.acl.) 
22.000. Gondoliere -Vienna (via Tar- 
+ Visto - Udine); WL e cuccette 
di 2.a cl. da Budapest a Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

= BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


* ‘©. PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E.. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Belgrado -Bu- 


dapest; WL da Parigi a Zaga- - 


bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 

1340E Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6 26/12/1991,1 e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 ‘e 
1/5/1992) 

18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2.a 

cli) (soppresso la domenica, 

1/11/1991, 25.6/26/12/1991, 1 e 

6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 

1/5/1999) : 

Venezia Express -Villa Opici- 

na- Zagabria - Belgrado; cuc- 

cette di 2.a cl. e WL da Trieste 

a Belgrado 

23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovei 


19.350 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


5.50E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina 

8.55E Venezia Express - Belgrado - 

Zagabria-Villa Opicina; WLe 

cuccette 2.a cl, da Belgrado a 

Trieste; 

9.40D Lubiana - Villa Opicina (2a 
cli.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6/26/12/1991,1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 

1628D Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 25 6.26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 

20.00E. Simplon Express - Budapest - 
Belgrado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 
Belgrado a Parigi 


QSFfà=- sa ie — 


pa 


can 


e Lig — 


Catania 07,90 


Genova 07,15 
Lamezia Terme 11.20 


Lampedusa 07,30 
Milano 07.05 


Napoli - 1120 
Olbia 1120 


Palermo 07,30 


Pantelleria 1120 
Pescara 1520. 
Pisa 15,20 
Reggio Calabria 07,30. 


Roma 07.90 


Torino 07.00, 


Trapani 1120 
‘*) escl. sab./dom. 


Brindisi 07.00 


Cagliari 07.00 


Olbia 07.25 } 


Palermo 


10409 
Pantelleria 00.10 n 


0810 
Pescara 07,10 î 
Pisa x 090) ( 


Reggio Calabria 070 


1190) 
190 
188 
Roma (o) 
1400 
1700 
00 
Torino 0968 
- 9000 " 
Trapani 08 gi 
0085 be 
"escl. sab/dom. 


r==---=-=------1. 
I Ritagliare e spedire a: DI 
I Casella Postale 1399, 20185 Milano. ‘i 
I Nome il 
1 Cognome pi 
| Via sali 
| Città Provincia AI 
Il Telefono Età of 
Il Professione o 
| Dischi acquistati in un anno di: J 
n OMMI NINO INNO GINE. Sms NN CWNI Rm ne ne ssi 


